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Arabi a Washington 
In quale misura poli-anno 

essere utili al re Ssuiil di 
Arabia le anni che — per il 
valore di 'Jf>U milioni di dol­
lari — e^li riceverà dagli 
Siali l'uili in base all'accor­
do r a p i n a t o ieri a Wa­
shington? Dopo il fallimen­
to della aggressione tiuglo-
franeesc a l l ' Ic i l io , questo 
dovrebbe essere per il Me­
dio Oriente un periodo di 
assestamento e di soluzioni 
di compromesso, sotto la vi­
gilanza dell'ONL' e «Iella opi­
nione pubblica internaziona­
le, per cui anche la verten­
za aperta con Israele, e gli 
astii che sussistono all'inter­
no del mondo arabo, non 
pare siano per esplodere da 
un « ionio all'aMio. Tuttavia 
— si dice nella capitale ame­
ricana — l'Arabia intende 
raddoppiare le sue forze ar­
male: cioè, dovrà .spendere 
altro denaro per mantenere 
fili uomini che saranno equi­
paggiati con le nuove armi 
americane, l'n mauro affare 
se — come si può credere — 
non c'è una guerra in vista. 

titiadagtieratino però, sul­
le armi che Kisenhower do­
na a Sauil, quelli che le 
avranno fabbricate, i quali 
intascheranno effettivamente 
i 250 milioni di dollari, e 
potranno spenderli , per c-
seinpio, por migliorare le lo­
ro attrezzature industriali. 
introdurre nuove macchine 
automatiche, accrescere an­
cora il loro potenziale prò 
«luttivo. «Beneficiario» dun­
que, di questa operazione, 
non e l'Arabia, né alcun al­
tro paese arabo, ma sono i 
gruppi finanziari america­
ni che controllano le fabbri­
che di armi. 

Pare — è vero — che gli 
Stati Uniti darebbero però 
all'Arabia anche dei capitali 
da investire per il suo svi­
luppo economico. Ma a que­
sto riguardo le notizie «li 
Washington sono assai va­
ghe: le cifre che si odono 
sono di duecento milioni di 
dollari nel quadro del piano 
statale di « aiuti », più i due­
cento della « dottrina Eiscn-
h o w e r » ; ma, beninteso, da 
dividirc fra tutti i paesi ara­
bi. Quanti milioni audranno 
a l l ' A r a b i a ? Trenta, cin­
quanta? 

Si avverte, in queste cifre, 
il problema con cui gli Stati 
Uniti devono fare i conti , 
ogni volta che considerano 
— come da alcune settimane 
fanno sistematicamente — i 
loro rapporti con i paesi sot­
tosviluppati. Parlano di «aiu­
ti » all'estero, ma l'esigenza 
prima e più essenziale, per 
Io stato americano, è quella 
«li aiutare l'industria nazio­
nale a mantenere aiti livelli 
produttivi. La parte della 
produzione complessiva ac­
quistata dallo stato america­
no ha raggiunto, in «piesti 
ultimi anni, il 20 per cento, 
e teiulc a salire. Ci«*> è cvi-
«lentementc necessario per 
eludere le crisi di .sovrapro-
«lozione, ma il fatto è che 
«piesto 20 per cento viene pa­
gato dai cittadini con con­
tributi fiscali che hanno su­
perato, Tanno scorso, ì set­
tanta miliardi di dollari. 
Cosi è «Ufficile trovare i 
fondi per gli « aiuti », e ogni 
anno Kisenhower se li ve­
de tagliare inesorabilmente 
dal Congreses«>. Anche per 
sottolineare all'interno con 
maggior forza la necessità 
di fare «jualche cosa di più 
in tale direzione, quest'anno 
è stata lanciata solennemen­
te la « dottrina » per il Me­
dio Oriente, che per lo stes­
so motivo ha suscitato non 
pochi contrasti. 

l'ra ieri e ieri l'altro tre 
«Ungenti arabi — re Saint 
l'emiro iracheno Ahdul II-
lali, il ministro libanese Ma 
iik — hanno espresso gin 
«lizi favorevoli su tale ini­
ziativa. E la cosa non sor­
prende: finora sono solo 
promesse, per le ragioni che 
dicevamo sopra, ma non c'è 
dubbio che. nel corso «lei 
rolloqui di Washington, pr«j-
messc di aiut«» economico 
sono state fatte ai paesi ara 
hi. e «piesti non hanno al­
cun niot i \o per respinger 
l e Saml ha rilevato, in par-
ticolarr, la personale buona 
volontà «li Kisenhower. qua­
si a volersi mostrare avver­
tilo che il successo di tale 
volontà p«)trà esserci o n«»n 
esserci . In contropartita. 
poteri costituiti in Arabia. 
netrirak, nel Libano, do­
vranno opporsi alla « infil­
trazione comunista ». E se 
questo vuol «lire che essi «lo-
vranno opporsi all'evoluzio­
ne in senso democratico «lei 
loro regimi interni, i s igno­
ri convenuti a Washington 
non «levono aver a i u t o «lif-
ftrotta a promet tere . 

Saml peni ha negalo ci«"> 
che gli americani afferma­
no. circa il pericolo di una 
« infiltrazione comunista » 
«lall'estern»», ci«iè «li una 
« minaccia sovietica ». lì 
questo corrispomle a una 
condizione obiettiva, la qua­
le fa si clic anche quelli — 
fra i paesi del Medio Orien­
te — i cui regimi interni 
sono più lontani dalla «le­
ni oc rari.i, conshfcrann i rap­
porti con il campo socialista 
in modo assai «liverso «la 
quello «icciilenlale. Con i 
paesi «lei campo socialista 
ossi commerciami: vendono 
loro i propri pro«lotti, che 
«ni mercati europei sono 
battuti dalla concorrenza 

americana, e ne ottengono 
in cambio assistenza tecni­
ca e le attrezzature neces­
sarie alla loro industrializ­
zazione. Forse paesi come 
l'Arabia, l'Irak, il Libano ne 
farebbero a meno, tagliereb-
bero «piesti ponti, se gli Sta­
li Uniti fossero veramente 
in grado di venire incontro 
a lui le le loro esigenze «li 
sviluppo. Ma ciò, come ab­
biamo visto, non avviene, e 
assai probabilmente non av­
verrà finché il governo de­
gli Stati Uniti dovrà stan­
ziare .">.'{ miliardi di dollari 
nel bilancio militare per evi-
fare che le scorie invendute 
della « General Electric » e 
della « Chrysler » diventino 
troppo ingombranti. 

Questo non vuol dire che 
l'Arabia Saudita, l'Irak, il 
Libano, non siano slati iu-
dotti, in «piesti giorni a Wa­
shington, a giocare — con 
maggiore o minore risolutez­
za — la carta americana, in 
funzione alternativa all'Kgil-
to e alla Siria che fidano, 
per il proprio sviluppo, mag­
giormente nel rafforzamento 
<Ìei loro rapporti con i pae­
si socialisti. Ma la sostanza 
è che il mondo arabo nel 
suo assieme, guardando in 
comune, in motto unitario, ai 
problemi «lei proprio svilup­
po civile, gioca le due car­
te assieme, e anche quelli 
che puntano sulla seconda 
non perdono tli vista la pri­
ma. La partita è aperta, e 
potrà essere decisa solo dal 
modo come ciascuno «lei 
due grandi sistemi mondiali 
sapra risolvere i propri pro­
blemi. Per ora si può solo 
aggiungere che il terreno 
fondamentale di questo con 
fronto — anche se gli ame­
ricani rafforzano la base ae­
rea di Dilaniti — è quello 
offerto dal campo socialista: 
è il terreno «Iella competi­
zione pacifica. 

TERZA GIORNATA DEI LAVORI DEL CONGRESSO DEL PSI 

Si manifestano due tendenze 
nell'ambito della linea Nenni 

Gli interventi di Valori, Foa, Lombardi e Basso rivelano il contrasto tra una politica genuinamente socia­
lista e una politica disancorata dall'azione di massa, con notevoli concessioni alia socialdemocrazia 

VENEZIA - Nenni. Collimili e Matteotti durante 
dei lavori del Congresso socialista 

tuia pausa 

(Da uno del nostri inviati) 

VENEZIA, 8. — Le roci 
di un accordo bello «• /«rio 
tra Nenni e Matteotti pei 
* una tiiii/ìcurioiie a enfilo * 
(si è parlato perfino di un 
accordo siglato, oggi smen-
ttto da Nettili), coll'nscita 
immediata dei socialdemo­
cratici dal qovcrno e con 
la probabile coiiser/iu'iiru 
di elezioni politiche antici­
pate alla primavera, si 
sono ogni moltiplicale. 
Queste voci sono arrivate 
ai giornali di lingua ingle­
se e francese e sono riprese 
da più parti con la massi­
ma evidenza possibile. Si 
indica, come unico ostaco­
lo. lo resistenza di Saragat, 
tua si dice clic Bevati e 
Morgan Philips, i quali 
oggi hanno pranzato con 
Cotnmin e (Vetiut ed altri 
i» unu trattoria nei pressi 
del Congresso, supereranno 
questa resistenza. 

I due dirigenti laburisti 
saranno a Roma tloimitti-
nn, per incontrarvi il 
leader socialdemocratico. 
Il socialdemocratico Ta-
nassi è già partito per pre­
parare T'incontro, La sitit-
sfrn socialdemocratica ha 
rotato qui a Veneri» unti 
ri.io/nrionc, in <'ni ritieni' 
« caduto ogtii ostacolo alla 

unificazione» e chiede la 
immediata convocazione 
del conorcsso del PSDl, 
^ quali die possano essere 
le l'onseuucnze » sul piano 
governativo. 

La convinzione che la 
resi.s'tcnra di Sttniput sani 
stipettini viene accreditata 
col fatto che si attribuisce 
a Bevati (ma non a Philips 
e Commin) questa opinio­
ne: che iVetint si è otri spia­
lo perso il PSDl a un punto 
tale che. se andasse oltre, 
l'unità interna del PSI non 
potrebbe non risentirne 
gravemente alla base; e 
che. se Saragat aspettasse 
e chiedesse di più, tutti gli 
elementi fittizi e passiona­
li. che in questo momento 
favoriscono l'operazione, 
potrebbero scomparire. (Si 
pensi, per esempio, al ri­
flesso die avrebbe un roto 
socialdemocratico contro 
la * oiusta causa *). 

Queste notizie possono 
avere un fondamento rea­
le, coni e possono essere 
semplicemente il prosegui­
mento di una manovra non 
da oggi iniziata. Può darsi 
effettivamente, cioè, che si 
intra credit In possibilittì di 
quel * cartello elettorale » 
•socialista - socialdemocra­
tico - laico, di tipo terza 
forzista, di cui nel con-

Aspra polemica fra Saragat e Bevan 
sui rapporti del P.S.I.con il Comisco 

» « _- . _____ 

Stamane a Roma il leader laburista e Morgan Philips - Nenni smentisce di aver firmato un "patto segreto,, 
con Matteotti - La sinistra socialdemocratica chiede un congresso anticipato e Romita elezioni quest'anno 

La terza giornata del congres­
so socialisti è stata — nei suoi 
riflessi romani — la più ricca, 
finora, di indicazioni «Ielle con­
seguenze elle lo sviluppo del­
l'operazione politica prospettata 
«la Nenni dovrebbe avere e sul­
lo schieramento di sinistra e sui 
rapporti «li forze dello schiera­
mento ccntrii-tu. Kit dazioni, 
smentite, indiscrezioni, sintonia. 
tiri commenti di stampa si sono 
susseguiti in un panorama po­
litico quanto mai complesso. 

I tre elementi «li maggiore ri­
lievo sono stati: una dichiara­
zione di Saragat in aspra pole­
mica con alcune affermazioni «li 
Hc\an; la pubblicazione nel suo 
testo integrale del documento, 
finora inedito, inaiato a suo 
tempo da Nenni a ('otnniin per 
informarlo dei risultali del col­
loquio di t'ralognan; la smen­
tita dello HesMi ÌVcnni alla no­
tizia diffusa «lair/f.vioriufcd Prca 
e «lai Rome Daily American se­
condo cui il leatler del l'SI e 
Matteotti awebbero firmato un 
accordo « segreto » in bare al 
«piale entro un mese il l'àlM 
rarebbe uscito dal poterno met­
tendolo in crisi per provocare 
l'anticipo «Ielle elezioni e af­
frontarle sulla ba-c dell'unifica­
zione tra i due partiti. 

La polemica 

tra Saragat e Bevan 

Hc\an — secondo 1".fronti.' — 
ha dichiaralo ai giornalisti 
che, qualora l'unificazione non 
vada rapid.-menti in porlo. 
« la situazione dt'H'appartrnrn-
za del IV» ILI. all'Internazio­
nale dorrebbe e-serc riesamina­
ta e rinleriuzionale. Ma pure 
con «lolorr, dorrebbe proerdere 
a una «celta Ira 1*>1>I e I'>J ». I 
Era esiliente in «pir-ta pre-a «I» ' 
posizione una -oli-citazione ai 
diricenti socialdemocratici a 
muo\er*i anch'e-i abbandonan­
do la fetici-tica dife-a del cen­
trismo. Sar.isat ha adertilo -li­
bito il <en-o di questo ammo­
nimento ed ha reagito con c-tre-
nia durezza, intimando » Ilei .in 
di non immi-r!iiar«i nrrli affari 
della -orialdemorrazia italiana e 
definendo « <emplircmcntc inam­
missibile •» t| «tentatilo di pren­
sione sul I*sDI con la minaccia 
addirittura di escluderlo dal­
l'Internazionale -e non si do­
l e r e arrivare all'unificazione -. 

A quella iro-a dichiarazione 
ha ri'po-to «ubilo, molto dura-

i mente, Beian. ("hian-ando il lea-
nl«-r del IV/-.ILI. wil «-iynor ^ara-
sai ». e «lopo e.—er-i meraviglia-
lo die questi abbia « ritenuto 
opportuno fare i «uoi commenti 
alla stampa italiana prima tli 
alerei incontrato». Bevan ha ri­
badito che il senso della pre­
senza sua e di Morgan Philips 
lignifica appunto che. qualora 
non l i fo*»e l'unificazione, l'In­
ternazionale « si troierà d> fron­
te alla penosa necessità di sce­
gliere quale dei due f tritìi do-
irà rappresentare il socialismo 
italiano ». Morgan Philips, che 
era presente a queste dichiara­
zioni, non ha voluto aggiungere 
altri commenti. 

Passata appena un'ora dalla 
replica di Bevan, Saragat ha 
controbattuto, rendendo più gra­
ve la polemica e sottolineando 
la sua preoccupazione per il 
fatto che Io sviluppo degli av­
venimenti renda insostenibile 
l'immobilismo del l'.S.D.I. 

« Il signor Brian — ha detto 
Saragat — nella sua «liibiara 
zione di ieri Ita messo in «li-cu--
sionc l'appartenenza «Irl PsDI 
airiiiterni'zionjle. II P.S.IM. è 
membro dell'Internazionale al­
lo 'lesso titolo del Partito la­
burista. Se «lopo dicci anni 
il P.S.I. si avvicina alle po­
sizioni dell'Internazionale que­
sto deve essere motivo di gioia 
per tutti ma non «leve offrire 
a nessuno il pretesto per eser­
citare pressioni sul PSDl che ai 
princìpi dell'Internazionale è 
stato sempre fedele e tanto me­
no per esercitare «li fronte ad 
essa la minaccia di una espul­
sione. Respingo quindi la lezio­
ne di correttezza che il signor 
Bevan pretende di darmi quan­
do afferma che io ai rei doluto 
attendere, prima di esprimere 
una opinione, «li parlare con lui; 
cosa che io ai rei fatto con mol­
to piacere se il signor Bevan si 

fosse regolalo nello stesso mo­
do. Se il signor Bevan avesse 
letto la mia risposta alla sua 
prima dichiarazione, aircbbc in­
dubbiamente evitato di chiama­
re in causa il presidente «lell'In-
ternazionale, la cui presenza a 
Venezia è stala sollecitala dal 
no-lro partilo e da me perso­
nalmente». K' «la prciederc 
the la polemica airà un sègui­
to. tanto più che proprio ieri 
-era Iteian e Morgan Philip» 
-uno parlili da ^ enezia alla 
volta «li Koiua oie ai ranno de­
gli incontri con Saragat e con 
gli altri dirigenti socialdemo­
cratici. 

/ / memorandum 

su Pralognan 

II Parsi' sera ha pubblicato 
ieri sera con grande evidenza 
il testo di un memorandum in-
liati» il 21 agosto 1956 da Nenni 
al segretario aggiunto della 
SFIO, Commin, per informarlo 
«lei suo incontro con Saragat a 
Pralognan. Il documento, par­
tendo da un'analisi della situa­
zione politica italiana, riferisce 
che « dall'incontro di Pralognan 
è sembrato delincarsi un certo 

rìawicinamento fra il mìo pun­
to di vista e quello di Saragat » 
sulla base della esclusione di 
una politica di fronte popolare 
e della liquidazione della mag­
gioranza centrista. E* interessan­
te notare che in «piesto «locu-
menio — a «lifferen/a «li quanto 
comunicato da Saragat a Mor­
gan Philips in una lettera resa 
nota nei giorni scorsi — Nenni 
prende una posizione non equi­
voca su due problemi di fondo: 
i rapporti con i comunisti e la 
unità sindacale. 

« Il PSI — si legge nel me­
morandum — non accetterà mai 
il principio secondo il quale i 
socialisti non hanno niente da 
spartire con i comunisti-. I.e 
riforme «li struttura e di orga­
nizzazione «Iella politica unita­
ria possono e«ere si ariate, il 
patio d'unità d'azione può es­
sere ormai considerato, in quan­
to tale, un documento della sto­
ria del movimento operaio ita­
liano, ma l'unità socialista sot­
to il segno dell'anticomunismo 
condurrebbe a uno scacco. Uno 
dei mezzi, il più elementare, per 
realizzare l'unità operaia e l'u­
nità sindacale in seno alla 
CGIL, l'n riavvicinamento tra 

socialisti e socialdemocratici sul 
piano politico e a maggior ra­
gione l'unificazione, non sono 
concepibili al di fuori del raf­
forzamento dell'unità sindacale 
dei lavoratori nella CGIL». 

I.a piibblicj/ionc «li «piesto 
documento ha suscitato notevole 
interesse, soprattutto perchè ha 
sottolineato come nella relazio­
ne di Nenni al congresso vene­
ziano la visione dei problemi 
politici, e in particolare di que­
ste due questioni, non eia slata 
conforme alle posizioni die, se­
condo lo stes.-o segretario «lei 
PSI, furono da lui prospettali: 
a Saragat nell'incontro di Pralo­
gnan. 

Come abbiamo detto all'inizio, 
YA.P. e il Daily American ave­
vano ieri diffuso la notizia di un 
accordo « segreto » tra Nenni e 
Matteotti, in base al «piale il 
PSDl sarebbe uscito «lai govcr 
no entro un mese, portandosi 
dietro repubblicani e liberali, 
provocando con ciò elezioni an­
ticipate e affrontandole unito al 
PSI. I n giornalista ha rbie-to 
conferma di ciò a Nenni r Nen­
ni ha risposto: « Può «lar-i che 

(continua In 8. pag. 9. col.) 

presso sì è sentito più volte 
parlare, e che si intenda di 
nirircinrc per tjuesfn striniti, 
ccnviHi/oi't itti competisi) 
immediato alle gravi ri­
nunce che sul terreno della 
unità di classe e dell'azione 
di miissn sono sitile filile. 
in i/iteslo conorcsso. per 
avvicinarsi alla socialde­
mocrazia. E può perfino 
darsi die i socialdemocra­
tici ci slittilo fu ciò li ha 
incitati ongi Lombardi ) . 
Ma. poiché il PSDl non ha 
in realtà compiuto un sol 
passo, ne Saragat e la 
d i ' s l r n soctnldcHioeraficfl 
hanno mai avuto intenzio­
ne di compierne, rispetto 
alle loro ben note posirio-
nt. può darsi che le voci 
che circolano roaltano solo 
alimentare delle il'.usioni 
e favorire una certa 'vega 
dd conorcsso socialista 

In fondo, pur nel clima 
pieno di risentimento e di 
elementi passionali die 
sono stati suscitati, due 
tendenze generali contra­
stanti sembrano emergere 
dal congresso, filtra ni de 
pongono l'esigenza giusta 
di una politica e iniziativa 
socialista nuova, ossia ade­
guata a tutti i mo'teplici 
elementi iiitoid «Iella cu na­
zione internazionale e in­
terna. Ma l'ima oro-ione 
una polìtica e iniziativa 
che sia genuinamente so­
cialista. die si (ondi per­
tanto sul patrimonio pre­
zioso che il partito h.a ac­
cumulato, che si colleqlù 
al movimento reale delle 
masse e quindi alla realtà 
dei rapporti di classe e di 
forza, interni e internazio­
nali, e abbia perciò un 
nocciolo genuinamente 
unitario: e su queste basi 
ricerca l'unificazione socia­
lista. E' la tendenza che 
certamente prevalse nei 
congressi provinciali, e che 
corrisponde alle cspcrtcti-
zc più profonde de'ìa l,:tse 
operaia e contadina del 
partito. L'altra tendenza 
prefigura invece una polì­
tica e una inirinlitm d i e 
— cedendo forse al di là 
di ogn'1 intenzione a pres­
sioni contingenti o genera­
lizzando una giusta .iato 
critica — Ita sopraffatto 
itti carattere di « vertice .-. 
concede alla socialdemo­
crazia più di quanto non 
ammetta, non sfugge alle 
sollecitazioni nnftcomtttti-
ste, non »» ancora all'azio­
ne di massa e ai problemi 
reali da risolvere. (Non è 
un caso, per fare un solo 
esempio, che di riforma 
fondiaria non si sia mai 
parlato in questo congres­
so, proprio perdio è il pro­
blema che subito none in 
evidenza la questione dri 
rapporti di classe e di for­
za del paese r la questio­
ne del movimento delle 
masse). 

E' cjttcsta la tctulcura. la 
cui prevalenza è auspicata 
e salutata dalla stampa 
borghese, e che tuttavia 

avrebbe un effettivo risul­
tato iniziale se, come si 
dice, rnnpiiiunesse l'obbiet-
fico «li rompere lo schiera­
mento * centrista *. Ma lo 
raggiungerà' E. se non è 
questa una semplice spe­
ranza. che cosa ri funi se-
guito? L'alternativa del 
tcartello laico «, elelforale 
o di opposizione a un (in­
verilo democristiano'' .Ver­
rini caso o iielfnlfi'i. min 
lìiut tu forma oroarammati-
ca come quella che i1 con­
gresso sì sta dando ha bì-
"tor/no. per non corromper­
si e per realirrarsi. della 
lotta unitaria di massa e 
dell'apporto di tutte le for­
ze di classe e democrati­
che. interessate du onci 
programma: ed è in* i' 
fondo della contraddizione 
di questo congresso, olian­
do concede ttll'auticmiiiivì-
sino, e oertino ai pru'iovifi 
(/> erosione di uno dei par­
tili «Iella classe anvaut. 

A parie queste voci cir­
ca gli accordi Nenni - Mat­

teotti, altro problema al 
quale si guarda con atten­
zione è «piello del'»' possi­
bili condnsmni congres­
suali per quanto corre: ir 
la mozione finale e le ele­
zioni dei nuovi organi di­
rigenti. Sono state nomi­
nate ora le due comnt'S-
sioni contìieteiiti. >".' parla 
di una mortone un'cn r di 
una unica l'f-tn molta •«»»••#--
fa. sebbene alcuni •''•n'cnt: 
della destra abbiano te­
nuto ieri una riunione oer 
la formazione d'i una ì"on 
concordata e blocatn. • Ite 
accolga tutte le »«,».d«'»':c 
isolando soltanto tin'n'a 
La prima .«collirio»- «"» ore-
ferita per evitare dì accen­
tuare oli elementi r frat­
tura. che «non imn!i"iti lei 
sottofondo del cuiorest" e 
soprattutto del nnrt'i'o. 
Xenni e ah-imi e<.>o>'»*')'i 
del centro >'i'strii som, ri-
diri di oUfiere comu'i-
gue ìl largo potere cui 
aspirano. 

IXICA IMNTOIt 

MI dibattito 
(Da uno dei nostri inviat i ) | 

VENEZIA,"!!. '- I quattro 
deleyiiti che hanno pallaio, 
in un'aula semideserti! nella 
seduta notturna di ieri — As-
screto, Ot'tu, Massa e Dì Gae­
tano — hanno, chi più chi 
meno, dimostrato quanta in-
(iuen/ii abbiano avuto, tinche 
nel Partito socialista, l'onda­
ta anticomunista, come anche 
c.li elementi passionali o i 
risentimenti su cui da più 

.parti si è fatto e si fa leva. 
Qualcuno di questi delegati 
è arrivato, per questa via. a 
considerare errata tutta la 
passata politica del PSI ed a 
smarrire il senso dei rapporti 
di classe e dei rapporti di 
forza nel paese. Un altro in­
dice del travaglio e delle 
contraddizioni di questo con­
gresso. 

Nella seduta di stamane è 
stata, invece, la volta di al­
cuni massimi dirigenti, da 
Valori a Foa a Lombardi, ai 
cui discorsi si sono infram­
mezzati gli interventi dei de­
legati Marina, Mangiacapra, 
Cecconi, di tono e contenuto 
diversi rispetto a quelli della 
trascorsa nottata. 

Dario Valori 
I discorsi di Valori, Foa e 

Lombardi sono stati tutti e 
tre applauditi caldamente, 
pur essendo notevolmente 
differenti lui tli loro; pei che 
discorsi oruanici — per b> 
meno — e perche, almeno in 
due «li es.-i, la politica so­
cialista e stala riagganciata 
ai problemi reali della lot­
ta delle masse, finora in gran 
parte estranei n questo con­
gresso. 

Valori ha rilevato che la 
esigenza della chiarezza e dei-
l'unità del partito dev ino es­
sere conciliate e non viste »i 

I periti settori di Roma non erano affatto convinti 
che Wilma Moritesi fosse morta per un "pediluvio,, 

Fu il magistrato inquirente a porre il preciso quesito a Frache e Carrella, i quali si pronunciarono per una possibilità del­
l'evento- Nessuna macchia fu notata sui piedi della povera vittima - Le deposizioni di iVlacaggi e Canuto proseguiranno oggi 

(Dal nostro inviato speciale) 

VKM'.ZIA. 8. — Una cupa 
atmttsfcra da Morgue ha 
gravato stamane sull'aula 
del 'i ribunale di Rialto che 
da t ic settimane ospita il 
processo Montesi. Le depo­
sizioni «ici penti i quali, nel 
tentativo «ti risolvere il mi ­
stero della morte di Wilma. 
frugartmo a più riprese nel 
suo cadavere, ci hanno con­
dotto in un mondo popolato 
di bisturi e di tavoli incisori. 

Trarre un bilancio dalla 
udienza e compito difficile. 
soprattutto perche è appena 
cominciata la deposizione dei 
< superperiti » Mix-aggi e Ca­
nuto (che soltanto domani 
potranno esprimersi compiu­
tamente sull'esito della loro 
indagine). 

Comunque il dottor Di 
Giorgio, che fu il primo m e ­
dico che visitò la salma di 
Wilma, ha ripetuto che le 
condizioni di freschezza del 
corpo gli fecero comprendere 
che la morte non risaliva a 
più di 18 ore. I professori 
Frache e Cardia, pur tro­
vando una serie di acute 
giustificazioni alle loro dia­
gnosi di una morte risalente 
a circa 30 ore, non hanno 
potuto fare a meno di scon­
figgere il «ped i luv io» . Il 

VENEZIA — I professori Frache e Cu re ll«. 4eU'f«titntn di 
effettuarono l'autopsia del cadavere di Wilma Montesl 

medicina le naie di Roma, che 
(Tclefoto) 

magistrato po^c loro, infatti. 
ti «piesito partendo dal pre­
supposto che la morte era 
dovuta a una perfrigerazio­
ne. Essi non cercarono «li 
scoprire se il decesso era 
avvenuto per un pediluvio o 
meno, ma semplicemente se 
questo evento era possibile. 
Essi risposero affermali *-a-
mcnte soltanto perché co ­
stretti entro tutesti angusti 
limiti. 

Di questa udienza, mono­
tona e triste per ovvii tio-.i-
vi. non si può passare s« Ito 
silenzio un ennesimo :M<-Ì-
dentc provocato dall'1 :"orr.-
pcranza «lei patroni di t ' i v o 
Piccioni. L'avv. Augenti !'a' 

infatti inveito, gridando a 
stpiarciagola. contro il dot­
tor Di Giorgio nel tcii':«ti«.-«» 
«li intimidirlo e «li nieitoie 
in dubbio addirittura la sua 
attendibilità, per il solo fatto 
che il medico aveva o>ato 
mettere in luce particolari 
che contrastano con la linea' ricana 

scapito luna dell'altra, per 
cui sono da respingere quel­
le richieste di rottura clamo­
rosa e di divisione interna che 
vengono fatte ai socialisti. 

Affrontando quindi alcuni 
temi generali, i temi de'tla 
conquista del potere e dei 
modi di costruzione di una 
società socialista. Valori ha 
detto che l'accettazione pie­
na del metodo democratico e 
il rifiuto di ogni modello pre­
costituito discendono oggi da 
un esame marxista, non sche­
matico, delle esperienze di un 
secolo di storia del movimen­
to operaio, delle mutate ca­
ratteristiche del capitalismo 
contemporaneo, dalla forza 
raggiunta dal movimento ope­
raio, dalla rottura del mer­
cato unico capitalistico con­
scguente alla creazione di un 
sistema di Stati socialisti, 
dalle lotte dei popoli ex colo­
niali. Da ciò non discende af­
fatto. quindi, un ritorno al 
riformismo di quaranta anni 
fa; e se anche la socialdemo­
crazia riesaminerà le sue 
esperienze, alla luce dei mu­
tamenti intervenuti, sarà pos­
sibile ritrovarsi con essa su 
un terreno comune, senza ca­
dere nel riformismo. 

Per quanto riguarda la so­
cialdemocrazia italiana, non 
si può tuttavia dimenticare 
che essa si è schierata dal­
l'altra parte della barricata 
— rispetto ai socialisti — 
proprio sul terreno della di­
fesa della democrazia politi­
ca e sul terreno di elasse. 

I rischi di una caduta nel 
riformismo oggi esistono, in 
quanto è oggi in crisi il mo­
vimento di massa, mentre è 
ad esso che una politica so­
cialisti deve ancorarsi. Ad 
evitare questi rischi, è ne­
cessario dare alla politica di 
unificazione un forte contenu­
to di classe, concependola non 
in funzione di piccoli prov­
vedimenti legislativi da otte­
nere. ma delle grandi riforme 
di fondo della società; non in 
funzione di un « condiziona­
mento v di altre forze diri­
genti. ma in funzione di una 
nuova scelta totale da pro­
porre al Paese. E' necessario 
assicurare nuovo slancio al 
movimento di massa, attra­
verso l'unità sindacale e ne­
gli organismi di massa, per­
ché i rapporti di forza reali 
lo esigono. E" necessario 
aver chiaro, in politica inter­
nazionale. che non si può fare 
una politica socialista nello 
ambito dei blocchi militari. 
ma solo contro i blocchi e in 
specie contro l'egemonia ame-

della difesa dei maggior: 
imputati. 

Si comincia con la solita 
cronometrica precisione alle 
9 del mattino. Giornalisti e 
pubblico guardano con cu­
riosità verst» il banco «lei tli-
fenson nel quale, tra l'avvo-

ANTONIO PKRRIA 

«Continua in 7 p i ; - 1- col ) 
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i7 dito iiell'occliio 
L'arma segreta 

- Il 25 luglio — dice it Secolo 
— Mussolini fottorKise a Hitler 
un piano che avrebbe potuto 
capovolgere le sorti del con­
flitto. Ma il colpo eli Stato 
tronco l'inirintiva •-. 

Sfa rjiicl bcncdctt'nnnio, per­
che ci e andato a pensare pro­
prio l'ultimo Qiorno? 
Cani e canti 

Infornili la agenzia Italia: 
- Un.t Minora di Filadelfia ha 
bandito un concorso per un.» 

sinfonia <«l opera in memoria 
del SMO cane. Il premio alla 
£ìrif{'r,««, t \ll itultv ùuii.*n. «*".-
l'opera di 2300 -. 

// proijrijoima è Iroppj <mi-
biriofj; con cinquecento dollari 
poterà avere *icur«vienV nn'i 
canzone di Quelle di S. Rcim> 
Il fesso del giorno 

- Io credo ormai a un anti­
comunismo solo: quello dei co­
munisti ••. Ir.dro Montimeli), 
dal Corriere della Sor.» 

ASMODEO 

E' necessaria l'unità di clas­
se. Ciò significa che non ba­
sta rifiutare l'anticomunismo. 
Affermata risolutamente l'au­
tonomia socialista, prese le 
nostre decisioni in piena au­
tonomia e secondo le nostre 
scelte, in nessun caso ci si 
deve rifiutare a quelle con­
vergenze che sono possibili e 
ut-li. servendosi di tutto il 
potenziale unitario che esi­
ste nel Parlamento, nelle am-
ministrazoni locali, nell'azio­
ne di ma.--;a. 

In questi anni — ha con­
cluso Valori — abbiamo co­
struito un partito moderno; 
lo abbiamo costruito fra gli 

#*—: - : , » - , _ J : „ : . . i t : . . . 

u r l i l i v t ivmiiiuuu, airurottio 
un grande patrimonio che non 
deve essere sacrificato e cr-e 
poniamo al servizio deli'uni-
fìcaz;onc. Se il PSDl non si 
porrà sul terreno della uni­
ficazione su cui il PSI già si 
è posto, l'alternativa non sarà 

rASQl'AI.E BALSAMO 
tContinua In ». pag. 1. a«L) 
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A CONCLUSIONE DELLA TERZA SETTIMANA DEL PROCESSO A PICCIONI, POLITO E MONTAGNA 

I superperiti si pronunceranno stamane sull'ora della morte 
sulla quale sono In contrasto i medici legali e il dottor Pi Giorgio 

Il medico di Pomezia sostiene che il decesso non doveva risalire oltre le 18 ore dal rinvenimento del cadavere di Wilma Montesi 

(eonilnuazluno dalla 1. i>ag.) 
cato Aulenti e l'avv. De 
Luca, siede un personaggio 
nuovo, un distintissimo si­
gnore vestito di grigio, con 
gli occhiali cerchiati d'oro di 
cui soltanto più tardi 6 pos­
sibile conoscere il nome e le 
funzioni. 

Si tratta del prof. Gerin, 
direttore dell'Istituto di me­
dicina legale dell'Università 
di Roma, dal quale dipende 
anche il prof. Carella. che 
assiste i difenson in (inalila 
di consulente tecnico. Una 
certa curiosità suscita anche 
l'assen/a di quasi tutti gli 
avvocati di Ugo Montagna, 
partiti per Roma in compa­
gnia del loro protetto. 

Il primo testimone è il dot­
tor Bogliolo, un uomo anco­
ra giovane, robusto. Egli 
venne chiamato un anno pri­
ma della morte di Wilma dai 
familiari di questa impres­
sionati da uno svenimento 
della ruga/za. Invitato dal 
presidente per raccontare 
questo episodio, il doti. Bo­
gliolo dice di essersi recato 
in casa dei Montesi e di ave­
re trovato Wilma in stato di 
sovreccitazione. La madre 
disse che la ragazza eia sve­
nuta e soggetta a conati di 
vomito. « /.« Disitat — dice 
il dott. Bogliolo — e mi resi 
conto che la ragazza era in 
preda a una crisi nervosa in 
un soggetto eminentemente 
ncurolabile. Le prescrissi 
una pozione ». 

Sbrigato lapidamente il 
testimone, che per la verità 
nulla aggiunge all'economia 
processuale, il presidente Ti-
beri chiama nell'emiciclo il 
dott. Agostino Di Giorgio, 
medico condotto di Pomezia. 

PRESIDENTE — Quando 
visitò il cadavere di Wilma 
Montesi? 

DI GIORGIO — V e n n i 
chiamato dal maresciallo 
Carducci verso le ore 0.30 
0 le 10 de i r i l aprile 1953 
Trovai la salma coperta da 
un lenzuolo, quasi pi'ir.cndi-
colare alla battigia del maro. 
La feci spostare verso lo 
asciutto per impedire che le 
onde lambissero i capelli e 
procedetti a un sommario 
esame. Innanzi tutto cercai 
di stabilire lo stato di rigi­
dità delle gambe. Le giuntu­
re delle anche erano mode­
ratamente r i g i d e ; molto 
meno quelle delle" ginocchia 
e quasi nulle quelle dei 
piedi. 

PRESIDENTE — Ci spie­
ghi più minutamente quale 
esame fece-

DI GIORGIO — Innanzi 
tutto sorvegliai i carabinieri 
che trasportavano il cada­
vere all'asciutto perche non 
forzassero la rigidità degli 
arti superiori e del tronco. 
Le condizioni del cadavere 
erano ottime. Scostai le mu­
tandine e riscontrai che con­
tenevano sabbia: nella fossa 
iliaca destra non notai la 
caratteristica macchia verde 
putrefattiva. Non c'era asso­
lutamente formazione di gps 
che nell'annegato general­
mente si verifica entro le 24 
ore dalla morte: pensai che 
il decesso non poteva risa­
lire a più di 18 ore. 

PRESIDENTE — Notò del­
le macchie ipostatiche? 

DI GIORGI — No. asso­
lutamente. 

Giudice ALBORGHETTI — 
Lei guardo anche le mani e 
1 piedi? 

DI GIORGIO — Ricordo 
con sufficiente chiarezza c'ie 
la pelle delle mani e dei piedi 
era bianca e sollevata in pic­
cole pliche. Mi colpi la lu­
centezza dello smalto delle 
unghie e anche questo con­
fermò la mia diagnosi rela­
tiva a una morte non molto 
remota. 

PRESIDENTE — Chi tolse 
il giaccone? 

DI GIORGIO — Vn cara­
biniere il quale, nell'aprile 
l'indumento fece saltrre il 
bottone. 

PRESIDENTE — In che 
condizioni erano gli indu­
menti? 

DI GIORGIO — In buono 
«tato. Si tratta di un elemento 
che mi fece pensare subito 
che il cadavere non era sta­
to per molto tempo in mare 
La maglia e il pullover era­
no poco intrisi di acqua: an­
che strizzandoli non lascia­
vano cadere dell'acqua ma­
rina. Le mutandine erano 
quasi asciutte 

PRESIDENTE — Lei fu 
Uterrogato al processo Muto? 

DI GIORGIO — Si. ed 
espressi le Mc^e cose che 
già avevo detto al procura­
tore della Repubblica. 

Avv. DE LUCA (della di­
fesa di Piccioni) — Per ve­
dere la nuca ed eventual­
mente constatare l'assenza 
di macchie ipostatichc. come 
fece? 

DI GIORGIO — Sempli­
ce: sollevai il capo 

DE LUCA — Pi e: e degli 
appunti? 

DI GIORGIO — No 
DE LUCA — Pei d ie lei 

parlo di una fa.se di semi-
rigidità? 

DI GIORGIO — Perche 
non c'era rigidità completa 

Avv ALGENTI — La cu­
te anserina (volgarmente 
r>rìlr H'nra - n d r l c"eia o 
non c'era? 

DI GIORGIO — A questa 
non feci caso Mi pare co­
munque che non ci fosse 

AUGENTI — Una volta 
che il suo esame fu somma­
rio, come mai più tardi af­
fermò di avere guardato at­
tentamente i calcagni e di 

non avervi notato arrossa­
menti o traccia di geloni? 

DI GIORGIO — Per sta­
bilite le cause della ino ite 
cercai minuziosamente even­
tuali macchie sulla cute in 
tutta la superficie del corpo 
e ne trovai una sola. 

AI/GENTI — Lvi mosse 
il cadavere? 

DI GIORGIO — No, fu un 
carabiniere. 

AUGENTI — Fu lei per­
sonalmente a constatale la 
rigidità cadavenca o il ca-
i abinici e? 

DI GIORGIO — Eni io. 
AUGENTI — Ma il cara-

binieie.. 
DI GIORGIO — Queste 

domande escono fuori del-
l'oidinario. 

AUGENTI (urlando) — E 
io invece le dico che la sua 
e una testimonianza che esce 
fuori dell'ordinario. 

P.M. (battendo i panni sul 
tavolo) — Avvocato, basta' 
Lei in questo modo intimi­
disce il testimone. 

AUGENTI — Ma io posso 
fai e le domande che voglio, 
è il testimone che non deve 
fare certe osserva/ioni. 

PRESIDENTE — No. lei 
non può p o n e due volte la 
stessa domanda. 

AUGENTI — Non è vero! 
P.M. — Ma la smetta! 
Poi, rivolto al doli. Di 

Giorgio lo invita a specifica­
re con esattezza lo stato de­
gli indumenti. 11 dott. Di 
Cìiorgio risponde dicendo che 
tutti gli indumenti erano 
umidicci. Il giaccone appari­
va più bagnalo degli indu­
menti intimi. 

La deposizione del dottor 
Di Giorgio viene per il mo­
mento interrotta. Il presi­
dente prega infatti il testi­
mone di tenersi a disposi­
zione del tribunale in quan­
to, molto probabilmente, egli 
dovrà essere sentito anche 
nella giornata di domani. 

Vengono sentiti adesso i 
professori Giorgio Frache, 
attualmente insegnante alla 
Università di Modena, e il 
prof, Antonio Carella, del­
l'Istituto di medicina lega­
le dell'Università di Roma. 
I due periti alle ore 12 del 
14 aprile 1053 furono inca­
ricati dal dott. Leonardo Mu­
rante. sostituto procuratore 
della Repubblica, di proce­
dere all'autopsia del cadave­
re di Wilma. Il presidente, 
prima di chiedere dei chia-
ì unenti ai due medici, leg­
ge il verbale di autopsia. 

PRESIDENTE — Durante 

i vostri esami avete rilevato 
per caso delle macchie sui 
calcagni? 

FRACHE — No. 
PRESIDENTE — Come 

spiegate l'assenza di meteo­
rismi (gonfiamenti dcllin-
(cs'ftuo n.d.r.) nel cadavere? 

FRACHE — La formazio­
ne di gas negli annegati ini­
zia tardivamente rispetti» 
alla norma, in ogni caso il 
meteorismo incomincia in­
torno alla 48. ora dopo la 
morte, tappi esentando il se­
condo stadio dei fenomeni 
cadaverici trasformativi. 

PRESIDENTE — Nelle 
vostre perizie avete parlato 
che la molte poti ebbe esse­
re avvenuta anche ti a le 18 
e le 20 del giorno fl aprile. 

FRACHE — Siamo sicuri 
che il cadavere e rimasto 
lungamente in mate. I fe­
nomeni di rigidità cadave­
rica sono stati ritardati, se­
condo noi, dai movimen­
ti impressi al capo ed agli 
arti dal moto ondoso del 
mai e. 

Giudice ALBORGHETTI 
— Quanto tempo dopo l'in­
gresso ueU'obitoiio, la salma 
venne poi tata nel frigori­
fero? 

FRACHE — Questo non 
dipendeva da noi. 

Si tratta di un putito che 
spiega molti giudizi espres­
si durante l'autopsia. I pro­
fessori Fi acne e Carrella, in­
fatti, si trovarono a dover 
esaminare il cadavere in uno 
stato anormale poiché, dopo 
il rinvenimento, era rimasto 
per circa 13 ore sulla spiag­
gia di Torvajanica sottopo­
sta alle intemperie: succes­
sivamente la salma era stata 
trasportata a Roma e lascia­
ta fino alle ore 10 del mat­
tino del 12 aprile su un ta­
volo dell'obitorio, fino a 
quando, cioè, non era stata 
riconosciuta dai familiari 
della morta. 

PRESIDENTE — Quale fu 
il giudizio dei peliti a pro­
posito del pediluvio? 

FRACHE — Il magistiato 
che dirigeva l'istruttoria ci 
pose il .seguente quesito: 
« Nel caso che la morte fu 
conseguenza di annegamento, 
precisino i periti se le con­
dizioni del ciclo sessuale in 
cui la donna si trovava ed 
il periodo della digestione 
possono aver causato un ma­
lore nella stessa, ummesso 
che la medesima sia stata 
intenta a bagnarsi sì da ri­
maner vittima della sua im-

cloll. Raglilo ha deposto MIRII svenimenti di Wilnm 

prudenza. Inoltre, se il de­
cesso sia avvenuto o meno 
in prossimità della spiag­
gia ». A noi, insomma, non 
era stato chiesto se il bagno 
ai piedi fosse stato fatto o 
meno. Quando un quesito 
viene posto in questo modo. 
qualsiasi medico legale ri­
sponde come abbiamo rispo­
sto noi, cioè che non si ti at­
ta di un evento impossibile. 

Avv. CASSI NELLI (difen­
sore di Parte civile) — Nel 
corso dell'autopsia è stata 
riscontrata l'ipoplasia (con­
formazione piccola del cuo­
re e grossi vasi, n.d.r.). 

FRACHE — Noi escludia­
mo l'esistenza di ìin'ipopla-
sia. Il cuore, come è stato 
affermato dai periti nomi­
nati dalla sezione istrutto­
ria, si sarebbe rimpicciolito 

DIETRO LE QUINTE DEL PROCESSO MONTESI 

I rapporti segreti di Pompei 
sugli uomini deir"aiiare>> 

Il tribunale ha accolto la richiesta dei difensori di Montagna perchè 
questi documenti fossero richiesti alla Legione dei Carabinieri di Roma 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA. 8. — 11 tr i­
bunale di Venezia, acco­
gliendo una istanza propo­
sta dai difensori di Ugo 
Montagna, con lettera rac-
mandata ha chiesto al co­
mando dei carabinieri del­
la Legione Roma di entra­
re in possesso dei rapporti 
riservati raccolti dal ge­
nerale Pompei, dal colon­
nello '/.in/a e dagli altri 
utllciali dell'arma che par­
teciparono alle indagini 
ordinate dal dottor Sepe. 
Si tratta dei documenti 
sulla parte più chiaramen­
te scandalo.su dell'affare 
Montesi. di cui peraltro vi 
sono diversi riferimenti 
negli < atti » istruttori. Di 
alcuni jiailo il generale 
Pompei nel corso della sua 
deposizione, avvenuta alle 
ore 12 del 22 maggio 1954. 
nell' ufficio d e 1 giudici1 

istruttore, alla presenza 
del dottor Sepe e del so­
stituto procuiatorc dottor 
Mai cello Scardia. 

Il generale Pompei dap­
prima accennò ai suoi con­
tatti con l'allora ministro 
degli Interni, onorevole 
Fanfani. « Pur essendomi 
occupato del Montagna 
senza aver approfondito 
le indagini — e scritto in 
un verbale a sua firma — 
nrrrn tuttavia riportato la 
convinzione che egli fosse 
al centro di una loschissi­
ma attività. Tale convin­
zione avevo già espresso a 
Fanfani. aUora ministro 
degli InterWt, facendogli 
presente che si fosse grat­
talo attorno al Montagna. 
sarebbero venuti fuori 
certamente dei grossi no­
mi. Al clic il ministro mi 
rispose dicendo: « Vada 
tino in fondo e non abbia 
riguardi per chicchessia. 
Chi vi ò caduto m buona 
fede rimarrà a galla e chi 
e caduto m mala fede an­
drà a fondo ». 

Successivamente il ge­
nerale Pompei cito diversi 
episodi denunciati da An­
na Maria Moneta Caglio 
et! esibì alcune pezze d'ap­
poggio. Una di queste e 
una istruttiva dichiarazio­
ne della contessa Maria 
Luisa Pola riguardante le 
trattative intercorse tra lei 

e il Montagna per l'acqui­
sto di un appartamento 
che il « marchese » di San 
Bartolomeo intendeva re­
galare all'alloro capo della 
polizia, prefetto Pavone. 
Fecero da tramite un certo 
dottor Celeste e un cugino 
di Montagna. Bruno Val­
letta (un italo americano 
che. su richiesta del «mar­
chese » di S. Bartolomeo, 
era stato ricevuto al suo 
arrivo in Italia da una 
lancia della capitaneria 
del porto di Genova, come 
si usa con le personalità 
di riguardo). Le trattative. 
però, andarono a monte in 
(pianto il Montagna non 
volle sborsare i venti mi­
lioni richiesti, offrendone 
al massimo quindici. 

Il colonnello Pompei 
esibì pure alcuni appunti 
relativi all'acquisto effet­
tuato dal Montagna, insie­
me con Galeazzi Lisi e con 
il figlio tleU'on.lc Spalare. 
di una villa romana, in 
via Asinara; consegno an­
che gli atti costitutivi di 
alcune società e qualche 
altra carta di scarsa im­
portanza. 

Alcuni altri documenti, 
però, non vennero conse-
rnati al giudice istnittorc. 
Si tratta, innanzitutto, di 
un nromemoria compilato 
dalla legione della guar­
dia di Finanza di Roma ri­
guardante l'acquisto da 
parte del Montagna, del 
palazzo di Via del Corso 
79. di proprietà dellTnail. 
L'affare, secondo questo 
promemoria, avrebbe fat­
to finire nello tasche del 
« marchese > di San Bar­
tolomeo alcune decine di 
milioni 

Un altro rapporto è del 
SI FAR. il servizio ^c/irelo 
delle informazioni milita­
ri, riguardante in partico­
lare episodi avvenuti nel 
casinò di Campione e i 
viaggi compiuti da Ugo 
Montagna e «Ini prefetto 
Mastrobuono (ora defun­
to) in Svizzera per un 
iininco non t>cn precisato 
di zucchero. Trattandosi di 
documento coperto dal se­
greto militare, ben diffi­
cilmente sarà possibile al 
tribunale ottenerlo. 

Nel corso della sua de­
posizione. il colonnello 

Pompei accennò alle inda­
gini compiute sui rapporti 
tra Ugo Montagna e il 
conte Pierfrancesco Calvi 
di Bergolo, nipote di Vit­
torio Emanuele III. e sul­
l'accertamento della pro­
prietà della parco/intere di 
via Acherusio numero 20, 
che sarebbe risultata inte­
stata all'onorevole Attilio 
Piccioni e non a suo figlio 
Piero. 

Accanto a questi rap­
porti di cui il colonnello 
parlò, ve ne sono altri ci­
tati dal colonnello Zinza. 
L'istanza presentata dai 
difensori di Ugo Monta­
gna. tuttavia, non riguar­
derebbe soltanto i rapporti 
segreti e le documentazio­
ni di cui gli ufficiali del­
l'arma o altre autorità di 
polizia hanno fatto men­
zione. ma anche gli altri 
segretissimi documenti dei 
(inali si presume soltanto 
l'esistenza. Si parla, ad 
esempio, da qualche tem­
po di un rapporto riscr-
vatissimo che la questura 
avrebbe ordinato ad un 
funzionario per accertare 
l'esatta origine delle « vo­
ci > riguardanti presunte 
responsabilità di Piero 
Piccioni. Il rapporto r i­
porterebbe le conclusioni 
di indagini molto delicate 
condotte negli ambienti 
dei cronisti romani; tutte 
le ricerche in proposito 
finora non hanno dato al­
cun risultato apprezzabile. 
l 'n altro documento fareb­
be accenno alla posizione 
di taluni avvocati. 

Verranno a galla? E' 
probabile che il colonnello 
Zinza. ampiamente accu­
sato dai difensori dei tre 
maggiori imputati, decida 
di documentare, meglio di 
quanto non abbia fatto. 
alcune sue affermazioni (e 
per questo si attende con 
una certa emozione il 
giorno in cui l'ufficiale dei 
carabinieri sarà chiamato 
a deporre). Ma può anche 
darsi che tali documenti 
non esistano o che abbia­
no un valore relativo. 
tranne quello di adombra­
re di « giallo » una vicenda 
che, di per so stessa, «gial­
la > e misteriosa lo è ab­
bondantemente. 

A. r e . 

per un fenomeno di disin-
dratazione. 

CASSINELLI — Un cor­
po in stato di incoscienza 
annega più rapidamente o 
meno? 

FRACHE — Non possiamo 
rispondere a questo quesito. 

CASSINELLI — Ma pare 
che i periti abbiano corretto 
il dottor Di Giorgio nell'in­
terpretazione della rigidità 
cadaverica. Vorrei chiedere 
se i professori Frache e Car­
rella hanno anch'essi con­
statato una rigidità cadave­
rica solo negli arti inferiori. 

FRACHE — Sì. 
CASSINELLI — Hanno 

anche detto che i movimenti 
impressi al cadavere avreb 
bero ritardato questa rigi 
dita? 

FRACHE — Si. 
CASSINELLI — Ma di 

queste cose non si parla nel 
le conclusioni. 

PRESIDENTE — Come e 
noto, gli organi genitali del­
la vittima erano intasati di 
sabbia. Questa intasa/ione 
era completa? 

CARRELLA — No. 
PRESIDENTE — P e r 

quanto riguarda l'integrità 
della ragazza, che cosa os­
servarono? 

CARRELLA — La donna 
da noi esaminata non pote­
va aver avuto contatti ses­
suali normali. 

PRESIDENTE — Loro 
confermano di non aver no 
tato alcuna macchia ai cai 
cagni? 

CARRELLA — Abbiamo 
osservato attentamente la 
salma, ma non abbiamo tro 
vaio nulla di obiettivo, né 
un'escoriazione, né tracce di 
geloni. 

Questo particolare getta 
una luce significativa sulle 
mosse dei commissari di po­
lizia, che, come hanno di­
chiarato i familiari di Wil­
ma. si affrettarono ad af­
fermare di aver notato, du­
rante l'autopsia, addirittura 
delle tracce di tintura di 
jodio sui calcagni della sven­
turata fanciulla. 

Giudice ALBORGHETTI 
— Il cadavere, secondo lei. 
ha galleggiato? 

CARRELLA — Potrebbe 
aver galleggiato, ma non in 
superfìcie, non abbiamo nes­
sun motivo per escludere 
simile evento. 

P. M. — I,a permanenza in 
acqua del cadavere sarebbe 
stata lunga? 

FRACHE — Secondo noi. 
almeno 24 ore. 

P. M. — Nei chiarimenti 
forniti al magistrato lor si­
gnori parlarono di un pri­
mo stadio di imbibizione 
d'acqua nella cute delle 
mani e dei piedi. 

FRACHE — tT uno stadio 
che si manifesta nelle prime 
24 ore dopo la morte. 

P. M. — I tagli agli indu­

menti della vittima furono 
fatti prima dell'autopsia? 

FRACHE — Noi abbiamo 
spogliato il cadavere senza 
tagliare gli abiti. 

Avv. AUGENTI — Perché 
si possa verificare un inta­
samento delle parti genitali 
occorrono molte ore? 

FRACHE — No, possono 
bastare anche pochissime 
oie. 

Avv. UNGARO (legale 
dell'ex questore ut Roma) — 
E' stato fatto carico all'im­
putato Polito del ritardo col 
quale si procedette all'au­
topsia, avvenuta tre giorni 
dopo il rinvenimento del ca­
davere. Si tratta di un ri­
tardo normale? 

CARRELLA — La polizia 
non c'entra in questo; noi 
non accettiamo incarichi dal­
la questura, ma solo dal ma­
gistrato. Comunque, e una 
cosa normale compiere le 
autopsie con un certo ritar­
do. Ogni anno affluiscono 
all'obitorio di Roma 1200, 
1300 cadaveri, vale a dire 4 
o 5 salme al giorno. 

Il presidente decide di so­
spendere l'escussione dei 
professori Frache e Carrella 
ed invita i professori Dome­
nico Macaggi e Giorgio Ca­
nuto ad avvicinarsi al pre­
torio. 

Si tratta di due « super-
periti > (il terzo, il profes­
sor Attilio Ascarellì, non è 
presente in quanto la tarda 
età e le condizioni di salute 
non gli permettono di ab 
bandonare la sua abitazio 
ne) comandati subito dopo 
l'inizio della lunga istrutto­
ria formale. L'incarico ai 
« superperiti » venne dato il 
27 aprile 1954. Il giorno se­
guente, alle 10, nell'Istituto 
di medicina legale si proce­
dette alla riesumazione del 
cadavere di Wilma. Erano 
presenti alla triste cerimo­
nia il dottor Sepe, il sosti 
tuto procuratore generale 
dottor Scardia, i professori 
Ascarelli. Canuto e Macaggi. 
Gli appunti ed i verbali fu­
rono invece dettati al can­
celliere dal prof. Ascarelli. 
L'esame della salma di Wil­
ma si protrasse per circa 
due ore. 

L'argomento della super­
perizia e la lettura della lun­
ghissima relazione consegna­
ta nel mese di luglio dai tre 
professionisti al dottor Sepe 
non è stata affrontata; il Tri­
bunale ha preferito incomin­
ciare invece con una serie di 
contestazioni. Il presidente 
vuole, innanzitutto, chiarire 
un argomento che è risultato 
in contrasto tra i « superpe­
riti > ed il prof. Frache e 
Carrella, vale a dire l'esi­
stenza o meno dell'ipoplasia. 

PRESIDENTE — I signori 
periti dovrebbero dirmi che 
cosa notarono a proposito 
dell'apparato cardiovascola­
re della Montesi. 

MACAGGI — Notammo 
che il cuore era piuttosto 
piccolo nel complesso, in 
rapporto alla relativa esigui­
tà somatica del soggetto ed 
era del peso di 300 gram­
mi; c'era anche un breve 
tratto della aorta della cir­
conferenza — che io stesso 
misurai — al disopra delle 
valvole, di circa 5 centime­
tri. senza alcuna alterazione 
anatomo - patologica. Non 
credo che si siano verificati 
fenomeni di disindratazione, 
soprattutto a carico dell'aor­
ta che aveva una circonfe­
renza di un centimetro in­
feriore al normale. 

P.M. — L'ipoplasia può 
provocare la morte? 

MACAGGI — Teorica­
mente lo potrebbe, ma sem­
pre insieme con altri alte-
ramenti organici, come l'in­
grossamento del timo e 
così via. 

Avv. DELITALA (difen­
sore di Piero Piccioni) — 
Nelle risposte dei periti ai 
quesiti proposti dalla Sezio­
ne istnittoria vi sono delle 
divergenze e vorrei che il 
prof. Canuto me ne spiegas­
se i motivi. 

Il prof. Canuto si affretta 
a dichiarare che vi furono 
delle divergenze riguardanti 
non i primi quesiti posti dal 
dottor Sepe, ma i successivi 
chiaramente proposti in un 
secondo tempo. 

La discussione affronta 
ora un tema estremamente 
delicato; l'esame degli orga­
ni sessuali della vittima può 
dar luogo a sospetti che ella 
abbia avuto dei contatti ses­

suali non completi? 
Com'è noto, i periti ri­

scontrarono una zona di ar­
rossamento che sulle prime 
parve sospetta. In seguito, 
però, fu possibile stabilire 
che non si trattava di una 
lesione dovuta ad un fatto 
di origine traumatica " ^ sol­
tanto di una disepitelizza-
zione di carattere molto su­
perficiale. 

/fi P. M. pone la domanda 
in termini molto precisi al 
prof. Macaggi. 

P. M. — Lei ritiene che 
questa disepitelizzazione pos­
sa essere stata piovocata da 
contatti sessuali? 

MACAGGI — In linea 
teorica sì. 

Avv. CARNELUTTI .di­
fensore di Piccioni) — Ma 
insomma... 

P. M. — Non posso fare 
una domanda? 

L'escussione dei periti (in 
seguito ad una richiesta 
dell'avv. Augenti) viene 
rinviata all'udienza di do­
mani. Si affronterà la parte 
centrale della superperizia, 
vale a dire l'ora della mor­
te di Wilma e soprattutto 
il giudizio dei « superperi­
ti > sulle cause della morte. 

Condannato perchè crede 
solo nella giustizia divina 

Aveva scritto alla Corte d'appello di 
Venezia una lettera giudicata offensiva 

VENEZIA, 8. — Per aver 
scritto al giudice di appello 
che aveva fiducia solo nella 
giustizia divina, un piccolo 
industriale, già ritenuto re­
sponsabile di un mortale in­
cidente d'auto, e stato con­
dannato pei oltiaggio alla 
magistratuia La lettela in­
criminata e stata spedita il 
2 luglio dello scorso anno 
dall'imput ito. tale Luigi Di 
Bernardo, di Città della Pie­
ve (Umbria), dopo essere 
stato condannato a quattro 
mesi di reclusione peiche, 
viaggiando in auto, era an­
dato a sbattere contio un 
platano, causando la moite 
della donna che aveva a 
boi do. 

Con questa missiva, diletta 
al giudice della Coite d'ap­
pello di Venezia, il Di Ber­
nardo affetma testualmente 
che « Non avendo peisonal-
mente fiducia della condita 
società umana e, piti troppo, 
della giustizia e della magi-
stratuta d i essa creata a suo 
uso. mi limito ad appellarmi 
soltanto e, questa volta, con 
umiltà, alla giustizia divina. 
la sola infallibile ». 

La lettera del Di Bernar­
do terminiva con queste pa­
role: « Da questa invocherò 
misericordia per quei Giudici 
umani che ne abbiano parti­
colarmente bisogno ». Se non 

che la giustizia umana, su 
proposta del P.M. lo ha sta­
mane conJanuato a quattro 
mesi di reclusione. 

Estratti i 25 premi 
dei Buoni del Tesoro 1965 

Al miniatelo del Tesoto, 
plesso la Dilezione genera­
le del debito pubblico, ha 
avuto luogo la prima estra­
zione per l'assegnazione di 
un pieniio di lire 10.000 000. 
di quattio di lue 5 000 000 e 
di venti di lue 1000 000 a 
ciascuna serie di buoni del 
tesolo novennali 5 per cento, 
di scadenza al 1. aprile 1965. 

I numeri soleggiati val­
gono per l'assegnazione dei 
premi a ciascuna delle venti 
sei ie. 

II pieniio da 1C 000 000 di 
lire e stato assegnato ai buo­
no n. 1.454.524; i quattro da 
n 000 000 sono stati assegna­
ti rispettivamente ai buoni 
n. 30.105. 1.113.123. 1051.793. 
e 1 870 221; 1 venti da 1 mi­
lione sono stati assegnati ri­
spettivamente ai buoni nu­
me! i 54.743, 101 130, 338.210. 
458 405. 483 404. 024 030, 
061.048. 832 712, 864.126 
880 925. 942 335. 974.024. 
996811. 1.128830. 1276.752. 
1386 011. 1568 19). 1.592 988. 
1.771.983 e 1915 593. 

STASERA LA CONCLUSIONE DEL SETTIMO FESTIVAL 

Poche le novità a Sanremo 
nel secondo turno delle canzoni 

«Corde della mìa chitarra», «Vn filo di speranza», «Intorno a te», «Per una 

volta ancora» e «Le trote blu» le altre 5 composizioni ammesse alla finale 

SANREMO — Giorgio Consoli ni mentre interpretava -Caiirello tra le rose», giovedì «era 

(Dal nostro inviato speciale) 

SANREMO. 8 — Con la 
sua seconda serata, il VII 
festival della Canzone è en­
trato in pieno nella «fase 
calda »: più che nello spet­
tacolo vero e proprio, lo si 
sente durante le prove, che 
hanno luogo al multino, lo 
si intuisce dai contatti, che 
si fanno sempre più freneti­
ci. tra cantanti, autori, edi­
tori ed affaristi, calati dal 
nord sulla Riviera, insieme 
ai nttrotoiii. che oggi oscu­
rano tutto il cielo. 

La sala del Casinò, dove 
avvengono gli spettacoli. 
durante le prove è un po' 
il € parco buoi > dove le 
contrattazioni, i patteggia­
menti. le promesse, si in­
trecciano fittissimi. Si parla 
di canzoni cedute a questo 
o quel gruppo musicale, di 
colonne sonore di film, di 
imprese cinematografiche che 
avrebbero ingaggiato questo 
o quel cantante. 

Le voci divengono sempre 
più fitte e contraddittorie, si 
parla di bagarinaggio di bi­
glietti. di voti comperati e 
cos'i via. Si dice che Claudio 
Villa sia nasetto ad intro­
durre ne'-Ui giurìa di San­
remo — c'.:c essendo tre vol­
te più numerosa di quelle 
delie altre città, ha un pe­
so determinante — la mo­
glie. il segretario, i suoi so­
stenitori, giunti, e questo è 
un fatto, da varie parti di 
Italia. 

Ieri sera fu proprio il vo­
to di Sanremo a portare in 
tinaie le canzoni cantate da 
Claudio Villa e ad assicurare 

La passerella dei transfughi 
Fino a qualche settima­

na fa, la RAI-TV a cera 
avuto due buone idee: il 
controfagotto e l'oggetto 
misterioso. Ora ne ha avu­
te tre. Ogni santo piorno. 
dopo il oiornale delle ore 
13 (e cioè proprio sulla di­
gestione), la radio mette 
in onda un paio di ex-co­
munisti. Una vera galleria 
di tipi, scelti col criterio 
del braccio e della mente: 
da .Alfonso Catto a Elio 
Vittorini, da Angelo Ta­
sca al dimcnticatissimo Si-
lipo. da Ignazio Silone a 
Domenico Rea. E lo spet­
tacolo continua. 

Vi sono .tra costoro, per­
sone rispettabili e altre 
meno rispettabili. Vi sono 

alcuni con i quali abbiamo 
discusso e discutiamo, vi 
sono altri con i quali non 
vale neanche In pena di 
discutere. Ma a noi non in­
teressa gran che stabilire 
quali ruotici possano spin­
gere uomini come Vittori­
ni, ad esempio, a esibirsi 
dinanzi ai microfoni in 
così malinconica bisogna; 
e poco ci interessano le co­
se noiose o ridicole, scon­
tate o semplicemente sudi­
c i che essi snocciolano 
contro il Partito comuni­
sta. contro il movimento o-

peraio internazionale, con­
tro l'Unione Sovietica. 

Lo scandalo (se di scan­
dalo può parlarsi, trattan­
dosi d'un'iniziativa tanto 

modesta e inefficace) con­
siste, al solito, nello sfrut­
tamento a fini di parte di 
un servizio pubblico quale 
è l'Ente radiotelevisivo. 
Andando a scovare i trans­
fughi del PCI ed esponcn-
loii uno dopo l'altro al 
colto e all'inclita, la RAI-
TV compie non solo opera 
politica, ma opera di par­
tito. di fazione. Senza il 
minimo rispetto per gli ab­
bonati ai quali viene ri­
chiesto il canone — r con 
quanta insistenza e petu­
lanza.' — a prescindere 
dalie loro idee politiche. 

Ecco del buon lavoro 
per la Commissione par­
lamentare di vigilanza 
sulle radiotrasmissioni. 

il successo ad « Usignolo ». 
Questo, dietro la faccia­

ta; davanti, non si può dire 
che le cose l'aduno assai me­
glio. Dopo due serate di tor­
neo canoro, il pubblico non 
riesce a ricordare un solo 
motivo. Si parla solo dei ti­
toli e non si sente vessuno, 
in giro, fischiettare una can­
zone del Festival, nonostante 
i bar, i cinematografi ed ogni 
casa, dove vi è un apparec­
chio, siano ogni sera affol­
latissimi. 

Delusione di Calcagno 

Dopo la caduta rovinosa 
di « Un certo sorriso » di 
Ruccionc, bocciato clamoro­
samente dal pubblico di tut­
te le sedi RAI. si attendeva 
questa sera con curiosità la 
nuova canzone di Ca'eagno 
< Le trote blu ». scritta in 
collaborazione con il com­
positore Gelmini. E' stata 
un'altra delusione Non è ba­
stata ne l'orchestra Trovato­
li, né quella Angelini, ne i 
9 cantanti impennati con le 
due orchestre (Gloria Chri­
stian ed il « Poker dt roci > 
con Trovaioli; Carla Boni. 
Gino Latilla ed il duo Pasti­
no con Anodini) per infon-j 
rfer.e vita ad una materia ir-\ 
rimediabilmente inerte. I 
versi, poi. sono privi perfi­
no di quella grazia madriga­
lesca ed un po' decadente 
che decreto il successo di 
t La vita è un paradiso di 
bugie ». 

Qualche spunto buono in 
« Per una volta ancora » di 
D'Anzt-Bcrtint: è una ro­
manza un po' all'antica chc\P,r*s!l '*? r 

l'orchestra Trovaioli imzia\dcì Festiva 

mente orecchiabile. 
La seconda canzone di 

Ruccionc « Corde della mia 
chitarra » ha qualche possi­
bilità. Notiamo di sfuggita 
come anche in questo caso 
il compositore romano non 
abbia resistito alla tentazio­
ne di usare un titolo già esi­
stente. Alludiamo ad una 
vecchia canzone in lingua 
spagnola intitolata appunto 
sCordc de mi guitara». Can­
tano Nunzio Gallo e Clau­
dio Villa. 

< A ; oco. a poco ». mia 
* beguine » di Innocenti-Ri­
vi. cantata da Luciano Vir­
gili e Gino Latilla, e < An­
cora ci credo » di Carnpanoz-
zi-Fecchi cantata da Tina 
Allori a Fio Sandon's conclu­
dono il secondo lotto di can­
zoni presentate questa sera. 

Questo il bilancio di una 
•erata decisamente medio­
cre. Non potendo fare il ti­
fo per le canzoni, il pubblico 
si è sbraccialo ad applaudire 
i cantanti Gli applausi più 
nutriti erano naturalmente 
ncr Claudio Villa. ì cui acuti 
in falsetto riescono sempre 
a sollevare acceso entusiasmo 
nei suoi sostenitori. 

Il lavoro delle giurie 

Quelle che nonostante ogni 
buona volontà non riescono 
ad entusiasmare sono invece 
le due presentatrici. Marisa 
Alìasio e Fiorella Bini. 

Per nnrrc un freno al caos 
dilagante, r giunto l'altro 
q'iorno il rinforzo del mae­
stro Razzi, uno dei direttori 
artistici della RAI. che ha 

mano l'andamento 
l. fungendo da or-

all'americana con una larga 
partenza di archi e iYtincio 
Gallo risolve di forza. Carla 
Boni con l'orchestra Angeli­
ni l'interpretano invece in 
chiave lirica e con minore 
successo, ci sembra. 

cjanizzatorc e da regista. Ma 
quello che il maestro Razzi 
non potrà mai cambiare è 
la materia prima del festi­
val: le canzoni. 

Dopo le audizioni delle no­
ve canzoni presentate, le 

Altro motivo che ha qna^!fl"r,7^'<,I pinne si sono nu­
che numero è « Un filo dii"'r«' "<•"<• diverse fedi della 
speranza* di Saracini-Tc-\RM prr decidere sulle cin­
cone. Si tratta di una rum-^tie canzoni del secondo tur­
ba. che Natalino Otto, cosi j no da ammettere in finale. 
come avviene quando egli si {-Alle 020 Nunzio Filopamo 
trova di fronte ad un moti-
co prodito, riesce a « muo­
vere » in modo efficace. Con 
Anodini, cantava invece Gi­
no'Baldi ed il duo Fasano. 

« Raggio nella nebbia » di 

lia annunciato che le com­
posizioni prescelte erano. 
nell'ordine, le seguenti: 

1) < Corde della mia chi­
tarra » di Caval'rere-FiorcVi-
Ruecinnc. con punti 161: 

Pagano-Salina si vale di unoi?) « L'n aio di speranza » di 
splendido arrangiamento di] Testmi-Scracini. on n 93: 
Trovaioli e di una buona in-
'erpretazione di Julia De 
Palma, certamente la pili 
€ personale » delle cantanti 
di questo festival. La can­
zone ha anche un certo pi­
glio melodico, ma e scarsa-

3> < Intorno v te » di De An-
aehs. con n 92: 4> « Per ima 
volta ancora » <h Bertinì-
D'Anzi con p 43: 5) « Le 
trote blu » d: Calcagno-Gel­
mini, con p. 36. 

ARTURO GISMONDI 
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FABBRICA NUOVA 
lì VECCHIO PADRONE 

Il calzolaio Apuzzo Raf-
fiii'le tli Marigliano ha biso­
gno ili un vigliti), non c'è 
dubb io ; il suo è Uso, .senza 
più fili, gli ruile addosso sul 
corpo mauro . 

Ma Apuzzo — elasse lilla*. 
analfabeta, sposalo eoa S l'i­
r l i , inalato di eolieisl i le 
i r o n i c a r iacul izzala — non 
lo vuole il vestilo nuovo, 
non non se lo può permet­
tere . 

« l 'er questo — ini d i r e — 
per questo sono slato licen­
zialo ». 

1'.' seduto da\ aliti a me 
un po ' curvo , con i baffi 
•.'ià b ianchi , radi e disugua­
li. « Io non Io volevo il ve­
st i to. volevo i soldi , e per 
questo ini lui l icenzialo ». 

il' la terza volta, in due 
mini , d i e viene l icenziato, e 
sempre dallo stesso padro­
ne, il coniniendalor D.H. di 
Savia no. 

Apu/.zo non è un cal /ola io 
da niente , non lavora d ie t ro 
il descbel lo, sulla porla di 
casa, a iutato dai fitdi; è ope­
raio specializzato e lavora 
— o meglio lavorava fino a 
due giorni p r ima di Natale 
quando è stalo l icenziato — 
in una g rande e m o d e r n a 
fabbrica di .scarpe, a Savia-
III), il più filande calzaturi­
ficio d 'I tal ia — dicono —; 
una fabbrica clic impiega 
cent inaia di opera i e fa 
sca rpe solo per il ( inverno. 
- Si t ra i la di una fabbrica 
nuova, m o d e r n a , inaugura ta 
poch i a n n i fa con l ' in terven­
to dell 'Arcivescovo di Nola 
e di S. E . Polla, amico del 

1l ad rone ; è cresciuta li, ncl-
a p iana con tad ina di Nola, 

sola ed es t ranea in un pae­
se dalle piccole case, con i 
d isoccupal i in to rno ad a-
spc t ta re , d isoccupat i opera i 
i- d isoccupat i con tad in i uni­
t i ; aspe t tano tutti nella 
piazza del paese spe rando 
c h e a r r iv i l ' ingaggio, gli uni 
jier la fabbr ica , gli al t r i pe r 
i campi , e fabbrica e campi 
sono avar i ili lavoro . 

Ma p r ima o poi Apuzzo sa­
rà r iassunto , non e cosi la 
sua vi ta? Assunto e poi li­
cenziato appena m a t u r a n o 
cer te .spettanze, e poi r ias­
sunto ancora dopo un per io­
do di fame per se e per i 
suoi — la fame è maes t ra di 
Aita! — e poi l icenziato se 
non acce t te rà ancora un 
g ramo vestito invece dei sol­
di e poi assunto di nuovo 
d o p o aver passato al t re ma­
le feste; le sue mani — l 'uni­
ca pa r t e del co rpo r imas ta ­
gli sana e forte, ini pa re — 
le sue m a n i se rvono ancora 
p e r fare s ca rpe . 

Saviano. Appena usciti 
dal la s tazione della Circum­
vesuviana ci si t rova in uno 
spiazzo su cui s ' apre una 
breve via fra gli o r t i ; di 
fronte è il paese dalle case 
grigie di pioggia, verd i di 
musch io p e r cer te pa r l i , p e r 
a l t r e in tonaca le in rosa , in 
celeste, sb iad i te . 

Sulla via che ap re la po r ­
ta al paese c'è una g rande 
scr i t ta a let tere b ianche . Il 
t empo e i passi degli uomi­
ni e le zampe e lo s te rco dei 
cavall i e la scopa degli spaz­
zini non r i escono a cancel­
lar la anco ra . Dice : « W il 
Coiiim, I) . II. Dà pane e 
lavoro ». Dopo pochi passi 
la scr i t ta è r ipe tu ta , ancora 
p iù g r a n d e , dedica ta forse 
r. chi la p r ima volta non la 
avesse capi ta . Dice a n c o r a : 
« Dà pane e lavoro il Comm. 
D.H.» . 

Ma la scr i t ta non fa giu­
stizia al P.IL, non è esat­
ta . Questi infatti non dà ai 
suoi lavorant i solo del pa­
ne — in cambio di un fe­
roce co t t imo senza o ra r i — 
ma anche vesti t i , p e r esem­
p i o , e s ca rpe sopra tu l to (co­
me le a r a n c e pe r i contadi ­
ni di S i c i l i a ) ; così su un; 
paga sola t r o v i più e più 
volle il suo r end icon to . 

Onesto è cap i t a to per 
giorni di Nata-
« ma tu ravano » 

invece dei soldi 
> d ' s l n b i i i i e 
una « pezz i 
ha stabi l i to 

sopra tu l to 

tu 

esempio nei 
le, q u a n d o 
le 1!0II o r e : 
egli ha T.i'.t 
suoi opera i 
stoffa », ed 
la qual i tà e 
prezzo. 

« Ma si t ra t ta forse d 
te p r r l avora re? » — do-
mai ido a Itaffaele Apuzzo — 
« No. no . p r o p r i o di vesti­
t i . Non è la p r ima volta che 
lo fa. Chi lo sa con chi ha 
fatto l 'affare, e ora vende 
obbl iga tor iamente agli ope­
ra i ». 

Apuzzo Raffaele da Mari-
j-l iano. Raimondi Raffaele 
da Nola e Albano Ar turo ila 
l 'a lma Campania non han­
no voluto ba ra t t a re le loro 
duecenti» o re con quel pez­
zo di stoffa; p r ima ancora 
di N'alale sono finiti fuori 
dei cancel l i . 

« Che gli davo da 
r e ai mici figli — 

JHizzo — un pezzo 
a? ». 

« K poi — d i r e — pe rchè 
r i deve imbrogl ia re con 
quella stoffa che non so 
«pianto \;ilc al met ro e pren­
ders i le IT.tMiO lire clic mi 
spe l l ano? ». 

V. Apuzzo sì aggiusta ad­
dosso i] vesti to liso, ant ico 
come la miser ia , che non ha 
% obito cambia r e . 

11 commenda to re non e 
nuovo a questi affari . Forse 
pe r lui è una forma di for­
d i smo . di a m e r i c a n i s m o ; 
non può d i s t r ibu i re ai suoi 
opera i automobil i ne case a 
scomputo , ne lavatrici elet­
t r i che , e si limita a \os t i t i , a 
sca rpe . Sopra t tu t to sca rpe . 
?-i sua fabbrica sforna in­
fatti sca rpe mi l i t a r i ; ha le 
commesse s icure come e si­
cura la sua persona le ami­
cizia con • quelli di Roma ». 

Pure , le sue seni pe non van­
no sempre bene , ci sono 
quelle difettose, spaia te , for­
se inaccet tabi l i dal (inver­
ilo ; ina il D.R. ha un mer­
cato suo dove smerc ia r ­
le: i suoi o p e r a i »ui 
le d is t r ibuisce al prezzo che 
vuole, obb l iga to r iamente , in 
cambio della loro fatica. 

« il che ci inetto io nella 
pentola, le sca rpe che non 
mi vanno neanche bene ai 
p iedi? ». 

\l cosi j*li opera i di D.R. 
p rendono la via della sta­
zione, passano e pes tano i 
piedi sulla g r ande scr i t ta 
che inneggia al loro pad ro ­
ne, vanno a Nola o a Napo­
li a r i vende r le sca rpe per­
dendoci il liU, talvolta il 
."ili per cento . 

« Recidivo in assenze in­
giustificate — scarso r end i ­
mento — frasar io i r r iguar -
doso verso il t i to lare della 
azienda » con questa mot i -
Nazione è stalo l icenzialo lo 
Apuzzo. 

« Recidivo? non è vero — 
dice — mi sono assenta to 
solo pe r la mia malat t ia , il 
neanche lo scarso r end imen­
to è vero » e mi most ra le 
mani . 

Del « frasar io » non p a r l a : 
forse un d iscorso s'è ape r to 
col suo p a d r o n e . 

ALDO DE JACO 

I'AUICI — L'americano Hubert Miller ha presentato alla 
stampa la sua pila atomica tascabile, clic ha un diametri) di 
cimine millimetri e uno spessore ili itile. GII orologi mostrati 
dall'inventore sono azionati dal minuscolo apparecchio 
nucleare, del quale è visibile nel quadro una riproduzione 
fortemente ingrandita. I.a pila ha un'autonomia di cimine anni 

L'ESPERIENZA MARXISTA ITALIANA NEL DIBATTITO INTERNAZIONALE 

Caloroso apprezzamento polacco 
dell 'ottavo Congresso del P.C.I. 

Un'ampia analisi condotta da Oskar Langc sulla rivista teorica del POUP, "Nowc Drogi,. - Gramsci e la via 
italiana al socialismo - "Sotto il segno del rinnovamento e della unità del movimento operaio internazionale,, 

(Dal nostro inviato speciale) 
VARSAVIA. 8. — I.o stu­

dio attento delle esperienze 
e del fermento dì idee, clic 
binino caratterizzato tu inte­
sti ultimi tempi l'attività dei 
vari parl i t i comunisti ed 
operili, confili»» ad essere 
senni lo dui POl'P e dui pi» 
«fl ir t organi culturali polac­
chi. Una prima ampia rela­
zione e una umiliti dei pro­
blemi affrontati dall'8 Con­
gresso del PCI e uscita tu 
quest i piorni sul/e colonne 
dellii ri r isto teorica del Par­
tito operaio unificato. Nowe 
D I O R Ì . con mio scri t to del 
prof. Oskar Langc. clic vi 
partecipò in rapiirescntanza 
del Comita to C'entrale del 
Partito unificato polacco. 

I riflessi della discussione. 
che si era venuta sviluppan­
do nel movimento operaio e 
comunista iuteruii-ioini/e nel 
periodo che lui preceduti) il 
congresso del nostri) par t i to . 
sono messi in rilievo da Lan­
gc come premessa per «Jjer-
marc che l'8 Congresso del 
PCI è un altro passo nel pro­
cesso di rinnovamento del 
movimento operaio inlcrna-

IcioMufe. dopo il XX Con­
gresso del Par t i to comunista 
dell'Unione Sovietica, e l'8 
Conpresso del l 'ur t i lo comu­
nista n'iicve. « Cìraudc iu-
fluenza sii congresso del 
PCI — scrive Langc — lui li­
no esercii i to tinnulimwitc il 
riiiiiot'auif ufo deJ 'moi ' imcnto 
operaio po/nct'o e dell ' infera 
ritii sfattile della Polonia. 
cosi ct>me erano stati messi 
a punto dall'8. Plenum del 
Partito operaio unificato. 
nonché i tragici fatti di Un­
gheria ». 

Le tradizioni marxiste 
nel pensiero italiano 

II / 'ur t i lo couinnisfa i ta­
liano e noto ila tempo, r i le-
t'ii Langc. come un partito 
dalla vivace autonomia di 
pensiero e di pratica politi­
ca. che ha sviluppato e svi­
luppa in modi> creativo i 
princtpii del mur.vismo-lcni-
nisnio. tenendo s t re t to conto 
delle condizioni storiche e 
specifiche del popolo i tal ia­
no. // mar.r ismo — aggiunge 
il noto economista — possic-

LE NOZZE D'ORO DELLA « MECCA » DEL CINEMA AMERICANO IN CRISI 

Nascita, fine e rinnovamento 
dei grandi filoni di Hollywood 

Impronta nazionale e popolare del « genere western » - I film sui gangsters rappresentano l'aspetto più 
forte e più significativo dell'industria cinematografica statunitense - Muta il carattere del « musical » 

C'è, in Amer ica , chi ila la 
colpa de l l ' a t tua le « crisi » in 
cui si d iba t t e Hollywood a l ­
l ' ab i tudine presa dagli a m e ­
ricani, dopo la fine del la s e ­
conda g u e r r a mondia le , di 
s tabil irs i ne l le a r ee s u b u r b a ­
ne, a l lon tanandos i dai c e n ­
tri c i t tadini dove si t r ova ­
no le sale di spet tacolo. C o ­
storo non g iudicano n e p p u ­
re sufficiente la for tuna i n ­
cont ra ta dai drive in movies, 
che nel 1952 e r ano 3.800 con 
una capac i tà di 2.500.000 
posti, quei luoghi di s p e t ­
tacolo, cioè, ai qua l i si va 
in p ig iama res t ando sedut i 
en t ro la macch ina . Qua lcu ­
no, anzi , ha a d d i r i t t u r a af­
fermato che, t r a b reve , o l t re 
5.000 sa le di spet tacolo v e r ­
ranno chiuse e a l t r i ha p a r ­
lato a d d i r i t t u r a di ch iusura 
per circa un terzo dei c inema 
amer ican i nel g i ro di t r e 
anni . 

Alla r icerca di una so lu ­
zione, qua lche p rodu t to re 
appa re t en ta to a giocare la 
car ta del film lunghiss imo. 
complesso e costoso, che va 
dal t ipo II giro del mondo 
in ottanta giorni di Michael 

wood. da pa r t e degli « ind i ­
pendent i » decisi a lo t ta re 
contro la d i t t a tu r a monopo l i ­
stica di Edison, era anche n a ­
ta dal bisogno di t r ova re un 
paese di confine, ada t to a 
rapide fughe. Gli s t ab i l imen­
ti, r idot t i a ver i e p ropr i 
fort ini p e r sa lvars i , quando 
era possibile, dagl i assalt i 
degli uomini del la Motion 
Picturc Patent Company, 
venivano di no t t e t empo i n ­
cendiat i e gli impian t i s a i 
bota t i . Al c l ima di violenza 
s 'aggiungevano le citazioni 
e le ingiunzioni legali del 
trust, sì che spesso agli « in­
d ipendent i * non res tava che 

un veloce passaggio ne l l 'osp i ­
tale Messico. Il film a v v e n ­
turoso q u a n d o la v i ta di q u e ­
sti p rodu t to r i si f rammischia 
al film romant ico e a quel lo 
sociologico in ques t 'epoca 
agi ta ta , così come, d 'a l t ra 
par te , avve r r à , nel pros ieguo 
degli ann i , ne l l ' indus t r ia c i ­
nematografica amer icana , ma 
senza che ancora i « g e n e ­
ri > si s iano aper t i una s t r a ­
da ben precisa e ben c a r a t ­
terizzala. 

Accanto al film del « g e n e -

dei Sud Amer ica . Negli an ­
ni, tu t tavia , anche l ' ircsfcrn 
se, ila una par te , man t i ene 
il suo par t ico la!e successo, 
la sua forza d ' a t t r a / i ouc n e ­
gli spe t ta tor i , da l l ' a l t ra , m o ­
tivi ideologici più complessi 
s ' inseriscono nella sua vena 
più autent ica , nel suo affet­
tuoso senso della na tu ra , nei 
suoi immediat i contras t i di 
classe. Conserva tor i smo e 
razzismo conUuiscono nel 
suo seno, accanto ad uno 
< spet tacolar ismo > line a se 
stesso ed alla deformazione 
del la rea l tà storica (gli u ' e -
sterns an t ind ian i , di esa l ta ­
zione sudis ta , di pu ra v io­
lenza) , per cercare anche . 
però , nella < s tagione d'oro > 
del c inema amer icano , so ­
p ra t t u t t o . al di fuori di cert i 
schemi, più approfondi te d i ­
mensioni u m a n e (Ombre 
rosse ili Ford, ad esempio) . 

Miti m t, l('€'l ita» 

Robert Taylor duranlr Ir riprese dì un film western 

• nanqia-
dicc A-
di stof-

Totld al t ipo / dicci coman­
damenti de l l ' e t e rno Cccìl B. 
De Mille. I film costosi po r ­
tano . di conseguenza, al la 
en t ra ta nella scena hol ly­
woodiana. ih persona, dei 
gro>si banchier i , i qual i s t a n ­
no g iungendo nella «• m e c ­
ca > a sost i tuirai ai p rodu t ­
tori veri e propr i , al la War­
ner. ad esempio , e al la 
R K . O . m e n t r e Zanuck a b ­
bandona la pol t rona alla XX 
Centurg Fox e A r t h u r M. 
Loew si d i m e t t e da p res i ­
dente di una del le maggior : 
ca tene ili sale di proiezione. 
Spendendo mol to , s embra 
clic i nuovi a r r iva t i ch ieda­
no. sopra t tu t to , film pieni di 
action. 

Clima di violenza 
Anche i film proie t ta t i c m -

qunnt ' anni fa — q u a n d o Hol -
Ivwood si muoveva ancora 
nelle fasce — nei diecimila 
nickclodcons. dai fantas io­
si nomi di Bijou e di Terra 
dei soqnx. e r ano film pieni d i ! verso 1" .ecstcrn. l 'America 
action, s e p p u r d e n t r o l e s i - esalta nel mondo il suo pio-
uno l imite d 'una bobina i n i e n s m o ed il suo ind iv idua-
L'ncfion. il mov imen to e la ' lismo in modo e l emen ta re ed 
intensità d rammat i ca , hanno i suoi paesaggi immensi , le 

impervie rocce domina te d a l -

re storico >. che avrà , nel 
1914-15, i suoi più famosi 
esemplar i in .Vascifa d 'una 
nacione e in Jiilolcronee del 
costoso Grilliti) e al film del 
< genere comico >. che a v r à ' in macchina, il sesso che p r e -
in Chapl in il suo ecceziona- j dominano , quasi le gesta 
le uomo di punta , s a i a il epiche dei pionieri n a r r a t e 

western > quel lo negli western* si t r avas ino 

Nel secondo dopoguerra 
quel la « revisione > in senso 
psicologico deU'u'csfcrn. ini­
ziata da Ombre rosse, con­
t inuerà , t rovando degli e sem­
pi ili notevole efficacia. Lo 
scabro Tom Mix delle horse-
opera. dei film d ' inseguimen­
to si è t r as fo rmato nel « ro ­
mant ico > S h a n e e nei suoi 
cont inuator i Mondo. J o h n n y 
Gui ta r , ne l l ' e roe venu to ila 
lontano e che r i to rna lon ta­
no. carico di problemat ic i in­
ter rogat iv i , di complicazioni 
psicoanal i t iche. Nello caden­
ze dcl l ' t rcsfcni classico il r e ­
gista Z innemann nasconde. 
con Mezzogiorno di fuoco. 
una cri t ica al maccar t i smo. 
in piena gue r r a f redda: ma 
e forse un esempio unico 

L 'a l t ro « genere » pecul ia­
re della cinematografia a m e ­
ricana e il < genere gang­
sters r: forse il filone piti for­
te e più r appresen ta t ivo de l ­
la industr ia hol lywoodiana. 
Quando al t empo del p ro i ­
bizionismo, un po ' d a p p e r ­
tu t to , nelle ci t ta amer icane 
sorsero e si sv i lupparono 
banile di fuorilegge al s e r ­
vizio dei mercant i di l iquo­
ri e il fenomeno, man mano . 
ila sporadico d ivenne gene­
rale e assunse un ca r a t t e r e 

e ' impor tanza eccezionale ne l ­
la vi ta pubbl ica amer icana . 
il c inema comincio ad m -
tc ress i r sene . Nei film ih 
gangsters, all ' inizio, e. in 
generale , la violenza spe t ­
tacolare e g ra tu i t a , il gusto 
pe r le spara to r ie , lo fughe 

matogral ia hol lywoodiana. 
Violentemente at taccato 

ila var ie associazioni c ler i ­
cali e moral is t iche , nel 1934 
il film di gangsters entra in 
crisi. Al mi to del fuorilegge 
si sost i tuisce quel lo del G. 
Man. del poliziotto, che. suc­
cess ivamente . vedremo a n ­
che corro t to e implicato ne l ­
le vas te e complesse o rga­
nizzazioni di t ipo monopo­
listico c rea te da gungsters-
uomiui d'affari, mossi da 
oscuri personaggi politici e 
del mondo dei trust. Anche 
ques to « genere >, non r i t r o ­
va, in genera le , però l ' an t i ­
ca potenza nella produzione 
cinematografica hol lywoo­
diana ilei secondo dopo­
guer ra . 

Le vicende del « genere 
mus ica l e» , un a l t ro dei ca­
rat ter is t ici filoni della c ine­
matografia hol lywoodiana 
hanno inizio con il « sono­
ro >, nella possibil i tà che e s ­
so offre ili es ibire sullo 
schermo quegli spettacoli 
che hanno in Amer ica una 
ant ica t radizione e il « ge ­
nere musicale > occupa, tra 
il 1930 e il 1940. in pa r t i co ­
lare. e negli anni della g u e r ­
ra. un posto di p reminenza 
in quel la produzione « esca-
pista >. d 'evasione, che. d ' a l ­
t ra par te , r appresen ta una 
buona pai te della produzio­
ne hol lywoodiana, in genc -
la le . Dagli anni del le Zieg-
field follies si passa a quell i 
della coppia Fred As ta i r e -
CJinger Kogers; in film che 
a l le fantasie musicali accop­
piano le cadenze propr ie a l ­
la commedia . Il « genere m u ­
sicale > nel secondo dopo­
guer ra « s ' intel let tual izza >. 
Nei film di Minelli . ili Do-
nen, di Gene Kelly, sulla 
scia dcll"espericii/a ilei m u ­
sical b roadwayano . il bal lo e 
la musica d ivengono par te 
essenziale e logica dello sv i ­
luppo nar ra t ivo . Lo schermo 
ricrea per gli spet ta tor i di 
g ran par te del mondo, se r ­
vendosi delle nuove tecniche 
spet tacolar i , i successi t e a ­
tral i (Oklahoma!. Il re e io. 
Sette spose per sette fratel­
li. ad csempio)«ed e in q u e ­
sti costosissimi spettacoli che 
Hollywood sembra , tra l 'a l ­
tro. cercare un a rg ine al la 
T.V.. ancora impossibil i tata 
a r a g g i u n t e l e tan to sfarzo­
sa cojossahta 

« gene ie 
che. in modo par t icolare , of-
f i i ra a l l ' indus t r ia c i n e m a t o ­
grafica hol lywoodiana la m a ­
niera per farsi r iconoscere 
di pr imo acchi to dagli spe t ­
tatori ili g r an pa r t e del m o n ­
do. recando con se un ' im­
pronta v e r a m e n t e nazionale 
e ve ramen te popolare . L'eroe 
degli wciterns di quei tempi 
— -i chiami Buffalo Bill. 
William Meart, Tom Mix — 
e un uomo semplice, il « ca­
valiere senza macchia e s.en-
za paura » dei poemi cava l ­
lereschi a una pivi modesta 
por ta ta ed il suo senso della 
giustizia e de l l 'onore tocca 
i cuori di migliaia di spe t ­
tatori . Al contempo, n t t ra -

ca ra t t e r i z / a to il c inema a m e ­
ricano e affascinato gli spe t ­
tatori fin dal la sua nasci ta . 
da quando la scelta di Molly-

l'tiomo, e n t r a n o nella cono­
scenza «lei pubbl ico del l 'A/ ia 
e dell 'Africa, de l l 'Europa e 

nei sanguinosi inseguiment i 
dei terr ibi l i « eroi » ilei p r i ­
mo dopoguer ra s t a tun i t ense . 
ma nel 1929 le cose c a m b i a ­
no. I J < g r a n d e crisi > e do ­
mina ta da Hollywood con 
l ' avvento del « sonoro » e il 
successivo avven to ilei AVir 
Deal roosevcl t iano reca nel 
c inema uno spi r i to di c r i t i ­
ca sociale abbas tanza ade ­
ren te alla rea l ta che circon­
da il Paese. Si cercano nei 
film di gangsters le radici del 
gangs ter i smo e il p ro tagoni ­
sta di quest i film non e più 
un pazzo o un caso patolo­
gico come in quell i p rece­
den t i . ma un uomo cost re t to 
ad esserlo per ragioni ora 
economiche, ora moral i , ora 
psicologiche. Il vigore na r ­
rat ivo ili ques t e opere , d 'a l ­
tra par te , e. in generale , co­
si vivo che il « genere gang­
sters » costi tuisce, o l t i e ocea­
no. uno dei maggiori suc­
cessi. se non propr io il m a g ­
giore, susci tat i dal la e ine -

Oucrra e rontinctlia 
Se l ' ircsfcrn. il « genere 

gangsters > e il « genere m u ­
sicale » sono i pilastri su cui 
poggiano ì c inquant ' ann i ih 
vita di Hollywood, il « g e ­
nere giallo-poliziesco > 
film cosuletti « ca rcera r i 

f ragaie. tu t tavia , nella pro­
duzione. assai più ampia, 
ape r t amen te bellicistica e 
propagandis t ica , cosi come 
dagli anni di felice ispi ra­
zione della sopliisficafcd co­
medi/, fantasioso gioco di co­
s tumi e di ca ra t t e r i . Holly­
wood ha r i t rovato tale vena, 
e solo in pa r t e , in cert i e sem­
pi di quest i ul t imi anni , a t ­
t raverso . spesso, r ie labora­
zioni cinematografiche di 
opere tea t ra l i (Quando la 
moglie è in vacanza. Bus 
stop. Sabrina. Nata ieri. Una 
Ciidillrtc luffa d 'oro . Pfjft... 
e l'amore si sgonfia!, tan to 
per fare dei nomi ) . 

K' questa , na tu ra lmen te . 
una cavalcata t roppo rapida 
a t t r averso c inquan t ' ann i di 
cinema hol lywoodiano per 
essere esaur ien te e per of­
frire un 'anal is i approfondi ­
ta delle sottili e comples­
se ragioni ideologiche-pol i-
tiche - econoiniche-psicologi-
che che hanno condot to l lo l -
liwootl a un così cont inuo 
mu tamen to ili gusti e di in­
teressi . ne l l ' ambi to ilei suoi 
< genei i> . In un a l t ro a r t i ­
colo vedremo quan to è pos­
sibile, tu t tavia , ind iv iduare 
e chini ire i motivi per cui il 
cinema amer icano piace al 
pubblico. 

AI.IIO SCWCiM'TTl 
MINO ARGENTIERI 

de in Italia importanti tra­
dizioni. clic trapanilo il loro 
vivo alimento dal periodo 
della lotta del popolo i ta l ia­
no per la liberazione e l'uni­
tà nar ionale . che furono al 
tempo sfesso lotte per la de­
mocrazia e il progresso so­
ciale e culturale, per libera­
re la cultura nazionale dal 
p r o r e peso dell ' injlitenca del 
clericalismo. 

incordando a ipicsto pro­
posito l'apporto fondameli-\ 
tale dato da Labriola e da 
Gramsci allo sciltippo del 
pensiero marxista in Italht. 
e il peso decis i ro di Gran i ­
s i ' ionie studioso della gran­
de esperienza della rivolu­
zione d'Ottobre animatore 
delle esperienze del movi­
mento operaio italiano nel 
primo dopoguerra. Langc 
iif/ern a d i e sia nella rela­
zione di Togliatti, sia nell'in­
tera discussione sviluppata­
si nel corso del congresso, ci 
si è legati alla grande tradi­
zione italiana del pensiero 
mar.risfa. a p p u n t o r a p p r e ­
senta to da Labriola e da 
Gramsci 

* LVIII congresso del PCI 
— scrive l'autore — ha sotto­
lineato con forza la parteci­
pazione del movimento ope­
raio italiano allo sviluppo del 
pensiero mar.risfa ». 

Langc riassume in tre or­
dini di problemi l'ampiezza 
dei temi affrontati dal Con­
gresso: situazione interna­
zionale. siftiariotie del n ior t -
menfo operaio inferiiariDna-
le e iii ' i 'enimenfi i n t e r r e n u t i 
nei paesi socialisti, via ita­
liana al socialismo. 

Naturalmente l'autore si 
diffonde con maggiore lar­
ghezza sugli ul t imi due pro­
blemi. nell'affrontare i quali 
si serve ampiaiiK nte di este­
se citazioni del rapporto e 
delle conclusioni del compu­
gno Togliatti. 

L'attenzione e la cura con 
cui vengono rifer ti i pial l i ­
ci del compagno Togliatti sa­
lili errori denunziati al 
XX Congresso del PCUS. 
vengono fatti precedere 
dall'osservazione che q u e ­
sti < 'ut mantenuto la sua 
p o s i n o n e circa l'origine di 
gucsti errori, derivanti da 
una deformazione di a lcune 
par l i dell'organizzazione del­
la società socialista •. 

L 'autore r i le ru poi come il 
Conpresso abbia dedicato 
particolare attenzione agli 
errori commessi nelle demo­
crazie popolari europee. 

Affrontando i problemi dei 
rapporti di collaborazione 
tra i vari partiti comunisti 
e operai, l'autore sottolinea 
come il Congresso, nella sua 
risoluzione finale, abbia in­
sistito per l'utilità dei con­
tatti bilaterali, e abbia rite­
nuto non utile ritornare ad 
una qualsiasi concezione ccu-
tralistica nei rapporti tra i 
vari partiti. 

Questa posizione, come lo 
conferma la pratica di que­
sti ultimi anni in Polonia. 
trova pieno consenso nel 
Partito Unificato Polacco 
che. proprio ull'indomani dei 
colloqui con la delegazione 
del Partito Comunista Fran­
cese. ne ribadiva l'utilità 
sotto tutti gli aspetti. 

Anche la discussione sulla 
via italiana al socialismo vie­
ne giudica'u come uno degli 

clementi tia i più positivi del 
Congresso del PCI. 

In questo campo — scri­
ve Langc — il PCI inni ha 
imboccato un binario com­
pletamente nuovo. La sua 
politica è sempre stata carat­
terizzata ilulf'uufoiiomiu e 
dalla considerazione delle 
diversità e delle caratteristi­
che specifiche storico-sociali 
del popolo i tal iano. 

.S'i fratta qui , ((inique, a p -
giunge l'autore, di un appro­
fondimento e precisazione 
della linea politica, che gui­
da da tempo il partito ita­
liano. 

Rinnovamento 
nella continuità 

/l proprummit di politica 
interna del PCI è stato dun­
que giustamente definito da 
uno dei suoi rappresentanti 
come < rinnovamento nella 
continuità >• 

Il giudizio generale che il 
compagno Langc dà del Con-
gressi,. al termine della par­
ticolareggiata esposizione dei 
problemi in esso affrontati. 
conferma a tutte lettere la 
opinione che negli ambienti 
del Partito Opera io Unificato 
può dirsi tinnitimi*, e che gin-
stifica l'intcrcrsc con cui qui 
si seguono i problemi e le co­
se del nostro partito. 

* La relazione del compa­

gno Togliatti — scrive Lan­
gc —, la cont inua discussio­
ne che ha assunto spesso 
forme di dura polemica, e 
infine la mozione finale, te­
stimoniano che il Congresso 
lia dato dimostrazione di un 
vivo pensiero marxista, li­
bero da qualsiasi d o o m a -
tismo. 

« Tutto il congresso, tutti 
i delegati che hanno parteci­
pato alla discussione, tende­
vano a una nuova maniera 
di vedere la realtà, sia nei 
rappor t i , tiiteriinzionnli sia 
nei problemi dello sviluppo 
del loro paese. Nella aspi­
razione a una nuova manie­
ra di vedere le cose, non c'è 
stato timore di rigettare i 
vecchi tradizionali punti di 
vista. .Voti c'è s ta to timore 
^l) adottare nuove e giuste 
tesi e formulazioni. 

* In questa aspirazione era 
compresa ia preoccupazione 
di non perdere tutte le pre­
ziose compiiste del pensiero 
e della prat ica del movimen-

\to operaio italiano e inter­
nazionale. 

4 Motivo d i particolare 
preoccupazione del Congres­
so è stato appun to l'unità del 
movimento operaio interna­
zionale. 

* ,S'off('lii>c«ndo la necessi­
tà di nuove, giuste posizio­
ni. di una fraterna discussio­
ne. anche pubblica, nel seno 
del movimento operato iufer-
nazionale. sottolineando an­
che che le differenze di pun­
ti di vista sono fatto natu­
rale del processo di sviluppo 
del movimento, il Congresso 
ha saputo trovare i mezzi per 
mantene re i Jcoumi con fittfe 
le fiarti del movimento co­
munis ta ed operaio interna­
zionale. 

< L'ottavo Congresso del 
PCI si e scol lo d u n q u e nello 
stesso tempo sotto il segno 

jdel r in i io rumento e dcll'ùn>-
ta d.'I movimento operaio 
inter luzìonulc. e in questo 
risiede il suo particolare va­
lore nell'attuale situazione ». 

I-RANCO FABIANI 

Missione commerciale polacca 
invitata negli Sfati Uniti 
VA USA VIA, 8 (F.F.). — 

Ieri l 'ambasciatore amer i ca ­
no a Varsavia, Vacobs. si è 
recato dal minis t ro degli 
Esteri Hapacki e gli ha co ­
municato che il governo d e ­
gli Stat i Uniti a t t ende la v i ­
sita di una commissione di 
espert i polacchi a Wash ing­
ton, per d i scu te re le possibi­
lità di un a l l a rgamento dei 
rappor t i economici polacco-
amer ican i . 

Questa sera a Varsavia, 
anche se i giornali non com­
men tano ques ta notizia, si 
r ibadisce la posizione a s sun ­
ta a ques to proposito, a suo 
tempo, dal governo polac­
co; e cioè che un even tua l e 
pres t i to amer icano , s a rebbe 
accolto con soddisfazione. 
pu rché si basi sol tanto sul 
reciproco in te iesse c o m m e r ­
ciale. 

Le mostre d arte romane 
Villoresi alla S. Marco 

A vederle tutte insieme que­
ste novanta opere che Franco 
Viltorrsi li.'i riunito nella gal­
leria S. Marco di via ilei Ha-
buino a Roma per ima perso­
nale che è la più completa di 
tutte quelle tenute dal '47 a 
o£!*i. ?i ha a prima vista «ji*r.si 
im'inipres.-sione opprimente ili 
uniformità: come «e il pittore. 
sempre uguale a se stesso, in 
tanti anni non avesse rhe con­
dotto variazioni sempre più 
particolari e minuti* su due o 
tre motivi fondamentali Que­
sto e vero, ina 50I0 in parte. 
perchè Villoresi «• un pittore 
i.i cui storia di uomo e di ar­
tista non è fatta né di clamo­
rose si-operte e acccttazioni. lu­
di rinnegamenti altrettanto im­
provvisi e clamorosi. Ha un suo 
modo di guardare alle cose ohe 
e tanto semplice quanto acu­
to: di una semplicità però in­
trisa di ironia, affettuosa o 
mordente come un acido, di 
una sobrietà cosi s-ccca e ner­
vosa che quasi la si s cmbie -
rebhe per aridità e indifferen 

il za. se in osmi quadro non ci 
Il'osse sempre una cosa da nul-

« film di guerra » e. sop ra t ­
tu t to . « la commedia comico-
sen t imenta le ». nel le sue più 
sva r ia te cadenze, pe r non d i ­
ment icare il « genere a v v c n -
turoso-esoti.stico » sono e n o r ­
me pa r t e di ques t ' indus t r ia 
imponente F. tut t i quest i 
« generi ». d 'al t ra par te , h a n -

j no avu to il toro boom, via 
via negli anni , per poi deca ­
dere o r innovarsi o scompa­
r ire . i film cosidetti « ca rce ­
rar i », ad esempio, nel p e ­
riodo roosevclt iano. di p a r t i ­
colare interesse, per l ' an t i ­
conformismo con cui e r ano 
impostati i personaggi e il 
coraggio con cui e rano af­
frontate le si tuazioni social­
mente più dedicate , cosi co­
me certi film di guer ra p r o ­
dotti dopo la fine ilei secon­
do conflitto mondiale , m cui 
la guerra e la vita dei sol ­
dati sono guarda t i con sp ie ­
tato occhio crit ico, per nat i -

ila a indicare come invece que-
>ta sobrietà nasconda un tem­
peramento appassionato e un 
-.-usto dell'osservazione e del 
ricconto veramente moderno 
Cosi a guardare più attfnta-
mente questi quadri, da tutto1 

questo grigio di umide e uu-: 
2Ìo^e atmosfere di nebbia e di ' 
pio£s:ia ecco venir fuori f.ib ' 

'brichc e periferie, il mare di 
Viareggio e i tetti e le cupole 
di Roma, operai e capitalisti. 
e via via innumerevoli perso­
naggi d"una anonima vita mi­
nima quotidiana, colti come in 
un lampo bruciante di magne­
sio da un cronista che conosce 
il mondo della strada per una 
consuetudine di lunghi anni: 
un cronista però il cui occhio 
non è stato né viziato ni* di­
sumanizzato dal mestiere 

Con i Pcrxonnppi recentissi­
mi il mondo poetico di Villo-
resi s'è fatto più realistico, li­
berandosi di quvl tanto di boz­
zettismo natur; listico e di er­
metismo letterario che era nel­
le opere fra il "4fi t il *52 

.\"t<i-iofii. Operili che ranno al 
lavoro, /'irtjjuc. 

La /Vr-toiuillfiì del commer­
cio ha il ventre, l'abito, il pas­
so e il volto informe di uomini 
che ogni visitatore crederà iti 
aver visto o conosciuto in qual­
che altro luogo; l'uomo in ca­
micia a cui guardano sospet­
tosamente due tutori dell'ordi­
ne in Legittimo sospetto e. co­
me dice Villoresi. l'esemplifi­
cazione d'una mentalità tanto 
diffusa quanto comune: un po­
vero cristo in maniche di ca­
micia è già un soggetto da 
tener d'occhio per i tutori del­
la legge con la maiuscola, un 
sovversivo in potenza per i 
rappresentanti ilei potere, seni 
pre con la maiu^col i 

L'ironia amara e corrosici 
di Villoresi. che e l'elemento 
dominante di tutti i lavori ul­
timi. trova a volte oasi di se­
renità dove si libera fc>tos<i 
un canto alle cose più sempli­
ci e incantevoli, ai sentimenti 
più teneri e inebrianti, come 
ui quel gentilissimo quadro 
dcir/nrontro in periferie- dti» 
giovani .'ii'.ta-i'i «i corrono ii',-
contro in i n mare d 'erbi che 
mossa dal vento «copro a mo­
menti l'azzurro dolcissimo ilei 
fiori di campo in ti,» tripudio 
di luce primaverile 

Pontini alla Schneider 
i Le numerose tele che (ìio-
'ta:i;.i P>ri:ir.i espone nella sua 
prima pcis», a'c romana alla 
galleria -Schneider- 'Rampa ' 
Mignanelli 10» sono quan *i ' 
te di grandi dimensioni Que­
sto pittore veneziano. ro;i se­
vero e umano nel suo ricer­
care una forma monumentale 
di cupo colore e di solenne im­
pianto disegnativo la quale. 
con la potenza di un gesto e 
con la violenza disperata di un 
grido, possa dare forza epica 
a personaggi e storie del mon­
do popolare, è un artista pieno 
di contraddizioni E" fuori di­
scussione la sincerità de! suo 
interesse poetico per il pae­
saggio industriale lombardo o 
veneto, per la quotidiana fa­
tica dell'operaio, le cose che 
il Pontini vuol dipingere sono 
certo a lui familiari, ma nel 
momento di dar vita «mila tela 

a una figura o a un pac^c-gio 
egli, che è pittore di vigoroso 
istinto, si rivela terribilmente 
preoccupato dell' intellettuali­
smo. spesso ratlinato lino alla 
degenerazione in'cllctiualc. di 
tanta parte della pit'ur.i mo­
derna Co-.! il Pontini, che i-
veneziano autentico. scnibr i 
che abili.i timore di mo-tr,ip"i 
per lincilo che e. qu,i.-i VOICSM-
evitare di esseie considerato 
un provinciale, possiamo certo 
sbagliare, ma e i:i questo si-u 
so che ci sembra v.:da inteso 
anche il suo guardare coi; t.m 
ta passione ai modelli espres 
sionisti del Rouault più tetro 
e doloroso ci.me ;.«• alla su.' 
pietà al suo dolore (- ali.» sua 
firoTe-'a v'oles-e dare una -• di 
gliit.t -- intelleiTuale Con c:o 
i.on si \iioI negare quanto di 
positivo possa e.wrci anche ii; 
un rapporto di ta'c tipo con 
l'.irte del m.ies'ro fr.tt.cesc. 
quel che e cert'> e che su mol­
te. troppe pitture d<-l Po*itir-. 
questo - abi'o - intellettuale 
no:: e:.,Ila ma «'o'Toc.i le sin 
idee i suoi sentimenti più vivi 
e modi r.:i 

Que.-.to d:i'i;.:no proprio per 
che il Pontini h i t.'.I.•:.*»» di 
-i.irra'ore e p< rcli • in a'cni'i 
q i.i,in <la ficiir.i f'isperata 
delia do:iT a che urla, madre 
i» sposa «il un mi'i Tore di Mar-
i-;:ielli: il paesaggio i:di:..Tri.iii 
,il Margher i> egli 11.» degli .„• 
centi re.ili^ici <Ii i.on comuni 
forza 

Sonetti all'Aureliana 
IV-rtuigi Sii: In ,,;-o-'.* 

t.lrt gali 'ria - L" ''irclia-.-i • i 
suoi qii.riri più r*-e-''i S'av­
verte uno ^furro : e>s;hie per 
rendere la pittura più r»iv* f 
varia pur restando al centro 
dell'interesse del pi'tore il pie 
saggio Non c'è gran che d: 
nuovo «•ost.ii'Zi.-.lmei.te: m.« Io 
essersi liberato di quella este­
riore politezza formale i'i cui 
stagnava d-i tempo la sua pit­
tura. per interes.sar.-i in unnlo 
più diretto e spontaneo alle 
cose, è certo u*i passo avanti 
sulla strada del!;, pittvra mo 
deri.a I tre paesaggi di mon­
ta'",!'.'» sono le prove attuali più 
positive: a'sai superlìci ih e ap 
pro>simntive invece le ligure 

n. M. 

Decisioni in settimana 
per gli Enti lirici 

Decisioni importanti sono 
attese nei prossimi giorni sul 
problema degli Enti Lirici. Lu­
nedi a mezzogiorno si riunisce 
il comitato dell'Ente autono­
mo del Teatro dell'Opera, sot­
to la presidenza del sindaco 
sen. Topini, il quale, a quan­
to si apprende. f>ra delle di­
chiarazioni al termine della 
riunione. 

Per giovedì 14. alle ore IL 
e convocato invece il comitato 
dei Sindaci Kìenov a. Tornio. 
Milano. Itoi.ia. Napoli e Pa­
lermo! e dei consulenti tecni­
ci u sopraintendenti degli En­
ti Lirici di Milano. Firenze. 
Trieste. Verona. Bologna e 
Napoli» per proseguire l'esa­
me della situazione contingen­
te degli enti autonomi e lo 
studio della legge Brusasca. 

Preziose edizioni 
pagate milioni di franchi 
PARIGI 8. - Una vera e pro­

pria pioggia di milioni si è ab­
battuta all'Hotel Drouot dove 
-ono state mc>se all'asta pre­
ziose edizioni di capolavori del­
la Iet'eratura francese. E' stata 
infatti raggiunta la cifra record 
di 14 milioni e 100000 franchi. 
vale a n.re 20 milioni di lire 
»irca 

A parte il - Lussuoso mano-
-iritto •-. opera del XVII secolo 
pagata 2 milioni e 650.000 fran­
chi. sono stati venduti, per ci­
fre che sfiorano il milione. At-
cool% e C'ali grammes di Apol-
hnaire. Paradisi artinciali di 
Baudelaire. /IIiiuunn;iotii d i 
IIimballi e vane raccolte di 
poe-ie di Vcrlaine 

Una lettera autografa di Flau­
bert e s'ata acquistata per 180 
nula franchi mentre un mano­
si ritto di Maupa^sant è stato 
. l 'gr. i luato per IfiI 000 franchi. 

Oggetto di un'istruttoria 
il figlio di Katina Ranieri 
FIRKNZK. S - Enrico 

Stemmi, figlio del rag. Euse-
pio Stemmi e della cantante 
Katina Ranieri, sarà oggetto 
di un"istruttoria. Dopo che il 
Procuratore dei minorenni 
presso il vnbunale di Firenze 
dott P.ìdom ha chiesto ed ot­
tenuto dal pretore che il bam­
bino fosse afiìdato al padre 
con provvedimento di urgenza. 
il fascicolo è tornato al tribu­
nale dei mmoienni che aprirà 
una nuova istruttoria. 
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LE RAGIONI DI UN CONVEGNO INDETTO DALLE CONSULTE POPOLARI 

Una nuova ondata di sfratti 
investe centinaia di famiglie 

Legittima e naturale resistenza contro provvedimenti che.non offrono 
ancora l'alternativa di un'altra abitazione - Coordinare le assegnazioni 

E* a n n u n c i a t o p e r m e r c o l e ­
d ì p r o s s i m o i n c o n v e g n o di fa­
m i g l i e m i n a c c i a t e di .sfratto. 
E ' m o l t o t e m p o e l io u n a i n d a ­
g i n e s t a t i s t i c a r i v e l a t r i c e s e n ­
z a p o s s i b i l i t à di e q u i v o c i de l ­
la r e a l e e n t i t à d e l f e n o m e n o 
d e g l i s f r a t t i , n o n v i e n e c o m ­
p i u t a . Si p u ò d i r e t u t t a v i a . 
s e n z a p o s s i b i l i t à di e r r o r e , ch<.> 
Fono c o r t i i r n e n t o a l c u n e m i ­
g l i a i a lo f a m i g l i e c h e hi tro-
v a n o n e l l a n o s t r a c i t t à c o n la 
s p a d a d e l l o s f i u t t o s o s p e s a su l 
c a n o . 

B a s t i p e n s a r e a l l e m i r i a d i di 
c a s i i s o l a t i c h e s i v e r i f i c a n o 
m e s e p e r m e s e p e r l e ì a g i o n i 
p i ù d i v e r s e . E b a s t a r i f l e t t e r e 
s u l l e i n f o r m a z i o n i c h e è s t a ­
to p o s s i b i l e r a c c o g l i e r e ne l 
c o r s o di u n a r i u n i o n e di q u e ­
s t i g i o r n i p r e s s o il C e n t r o c i t ­
t a d i n o d e l l e c o n s u l t e p o p o l a r i 
e c h e r i g u a r d a n o n o n c a s i i s o ­
l a t i di s f i a t t o , m a q u a s i s e m ­
p r e u n n u m e r o e l e v i i t i s s i m o di 
f a m i g l i e di u n o s t e s s o n u c l e o 
e d i l i z i o , di u n a s t e s s a b o r g a t a . 

A l C a m p o Buo / . z i h a n n o ri­
c e v u t o l o s f r a t t o 145 f a m i g l i e , 
a l p a l a z z o I m p e r i d i C a s a l 
B e r t o n e 135 f a m i g l i e , a l l a M a -
g l i a n a ( t e r r e n o d e l l a S A C D 17 
f a m i g l i e ; a P r a t o R o t o n d o ( la 
I m m o b i l i a r e , m a n c o a d i r l o ) 
50 f a m i g l i e ; a l l a C c c c h i g n o l a 
l ' a u t o r i t à m i l i t u r e h a s f r a t t a ­
to 56 f a m i g l i e ; ul b o r g h e t t o 
d e l V e l o d r o m o l o s f r a t t o è s t a ­
t o m a n d a t o a 8 0 f a m i g l i e ; a l ­
l ' A c q u e d o t t o F e l i c e ( t e r r e n o di 
C a r o n i , u n a l b o n o m e n o t o ) l e 
f a m i g l i e m i n a c c i a t e s o n o 60, 
i n v i a P a p i r i a ni Q u a d r a r o s o ­
n o 20, in p i a z z a O z n a m s o n o 
10, in v i a d e l T o r r i o n e a P o r ­
t a M a g g i o r e l a C a s s a ili Ri ­
s p a r m i o h n s f r a t t a t o 19 f a m i ­
g l i e , a l l a B a t t e r i a N o m c n t a n r , 
l e f a m i g l i e s f r a t t a l e s o n o 2'J. 
ni T u f e l l o ( s u o l o d e l l ' I s t i t u t o 
c a s e p o p o l a r i ) s o n o 39 . Al tr i 
s f r a t t i s o n o in v i s t a a l N o m e n -
t a n o . a l tr i in v i a E l i s i o C u g i a 
«il c e l e b r e € C o l o s s e o • di Ca­
s a l B e r t o n e ) , a l t r i s f r a t t i h a n ­
n o a v u t o i b a r a c c a t i c h e h a n ­
n o c o s t r u i t o l a c a s e t t a s u l l e 
s p o n d e d e l T e v e r e ; p e r n o n 
p a r l a r e , i n l i n e , d e g l i s f r a t t i di 
T o r d i n o n a , d e i q u a l i a b b i a m o 
a v u t o o c c a s i o n e d i o c c u p a r c i 
i n m o d o p a r t i c o l a r e . 

A n o i p a r e n a t u r a l e la r i v e n ­
d i c a z i o n e i m m e d i a t a di q u e s t e 
m i g l i a i a d i p e r s o n e . K' n a t u r a l e 
c h e c h i , c o m e t u t t e o quas i 
t u t t e l e f a m i g l i e s f r a t t a t e , si 
t r o v i d i n a n z i la p r o s p e t t i v a s i ­
c u r a di f inire s u l l a s t r i c o e 
s e n z a n e p p u r e la c e r t e z z a d i u n 
p o s t o n e l l ' j i v v i l c n t e d o r m i t o r i o 
di P r i m a v a l l e o a l f a m i g e r a t o 
C e n t r o di S. A n t o n i o , res is tn 
s p o n t a n e a m e n t e n l l ' i n t i m a z i o n c 
dcU'uf i lc ia le g i u d i z i a r i o . 

N o n v o g l i a m o i g n o r a r e il 
p r o b l e m a n e i s u o i t e r m i n i r e a ­
l i . c o m e m a i l o a b b i a m o i g n o ­
r a t o . S a p p i a m o b e n e c h e l e 
b a r a c c h e s o n o d e s t i n a t e a s c o m ­
p a r i r e e a far p o s t o a q u a r t i e r i 
c i v i l i . C e l o s i a m o a u g u r a t o 
s e m p r e . N o n s i p u ò n e p p u r e 
i g n o r a r e ( e d è e v i d e n t e c h e 
s i a c o s i ) l ' interesse- l e g i t t i m o d i 
q u a l c h e p r o p r i e t a r i o p r i v a t o ( o 
p u b b l i c o , n e l c a s o d e l l ' I C P ) c h e 
r i v e n d i c a il d i r i t t o a l l a p r o ­
p r i e t à d e l t e r r e n o p e r m e t t e r e 
a f rut to u n a p r o p r i e t à i m m o ­
b i l i z z a t a . 

P e r o , a l l ' a l t e r n a t i v a n o n .si 
s f u g g e : è presente; a n c o r a o^gi 
u n f e n o m e n o s o c i a l e di g r a n d e 
p o r t a t a c h e è c o s t i t u i t o d a l l a 
e s i s t e n z a d i m i g l i a i a di b a r a c ­
c a t i , m a q u a n d o da u n a p a r t e 
l ' au tor i tà g i u d i z i a r i a of fre i l 
n u l l a os ta p e r l ' e s e c u z i o n e di 
u n o s f r a t t o , d a l l ' a l t r a , i l m e n o 
c h e s i pos sa p r e t e n d e r e è u n 
i n t e r v e n t o d e l l ' a u t o r i t à p u b b l i ­
ca ( i l g o v e r n o ? il c o m u n e ? la 
p r e f e t t u r a ? ) p e r e v i t a r e c h e m i ­
g l i a i a di p e r s o n e v e n g a n o a t r o ­
v a r s i di c o l p o i n m e z z o a l l a 
s t r a d a . 

S i r i s p o n d e s e m p r e c h e il c o ­
m u n e r g l i a l t r i en t i p r e p o s t i 
a l l ' e d i l i z i a p o p o l a r e n o n s o n o 
i n g r a d o d i far f r o n t e a r i c h i e ­
s t e c o s i v a s t e d i c a s e a f i t to 
p o l i t i c o . M a q u a n d o s i r i s p o n ­
d e i n q u e s t o m o d o , il m e n o 

c h e s i possa fare è d i r i l e v a r e 
u n a c o n t r a d d i z i o n e l a c e r a n t e 
a l la q u a l e b i s o g n a in q u a l c h e 
m o d o r iparare ; e r i p a r a r e , c i o è . 
nel m o d o p i ù g i j s t o . c h e è 
q u e l l o di c o s t r u i r e c a s e suf f i ­
c i e n t i p e r tutt i c o l o r o c h e no 
a b b i a n o b i s o g n o e c h e n e a b ­
b i a n o il d i r i t t o . 

N e s s u n o , «/in c h i a r o , c h i e d e 
c h e si a g i s c a a l la c i e c a e s e n ­
za t e n e r c o n t o d e l l a s i t u a z i o ­
n e rea l e . O g n u n o sa c h e PICI ' 
si t r o v a di f r o n t e a d e c i n e di 
m i g l i a i a d i r i c h i e s t e di a l l o g ­
g i o e c h e n e l l e s t e s s e c o n d i ­
z ion i si t r o v a n o P I N A - C a s a 
( tut t i p a g a n o P I N A - C a s a , n o n 
d i m e n t i c h i a m o l o ! ) e gli a l tr i 
ent i i s t i tu i t i c o l p r o p o s i t o di 
d a r c a s a a c h i n o n l'ha. D i 
f ronte a tante r i c h i e s t e v i s o ­
n o m i g l i a i a d i s i t u a z i o n i da 
v a l u t a r e e a l l e (pial i d a r e s o d ­
d i s f a z i o n e . M a a l l o r a ( e d e 
q u e s t o lo s c o p o d e l d i s c o r s o ) 
è d e l tu t to l e g i t t i m o c h e lo 
c e n t i n a i a df f a m i g l i e s f r a t t a ­
te c h i e d a n o la s o s p e n s i o n e , c h e 
a b b i a v a l o r e g e n e r a l e , d i u n 
at to c h e l e r i d u r r e b b e in c o n ­
d i z i o n i p e g g i o r i d i q u e l l e c h e 
p e r a n n i e a n n i s o n o s t a t e c o -

s t w t t e a s c p p o t t a i e in ahi 
tur i i n f a r m i . N e l f r a t t e m p o , si 
p r o v v e d a a l l ' o c u l a t a a s s e g n a ­
z i o n e d e g l i a l l o g g i d i s p o n i b i l i . 
r i d u c e n d o il f e n o m e n o d e g l i 
s f ra t ta t i d a l l e b a r a c c h e n e l l a 
m i s u r a m i n i m a p o s s i b i l e ; e si 
p r o v v e d a a c i ò c o o r d i n a n d o at­
t e n t a m e n t e le r i c h i e s t e p e r v e ­
n u t e ai d i v e r s i e p i ù d i sparat i 
e n t i , p r e s s o i «piali n o n è raro 
c h e si s i a r i p e t u t a la r i c h i e ­
sta di u n a s t e s s a f a m i g l i a Del 
res to , n o n è da o g g i c h e si in ­
v o c a da p i ù parti u n e o o i d i n a -
n i e n t o d e l l ' a t t i v i t à d e g l i ent i 
p r e p o s t i a l l ' e d i l i z i a p o p o l a t e . 
un c o o r d i n a m e n t o c h e g i u n g a 
non s o l o a m i g l i o r i c r i t e r i di 
a s s e g n a z i o n e d e g l i a l l o g g i , m a 
c h e port i a tuia u n i o n e di s for ­
zi n e l l ' a t t i v i t à di c o s t r u z i o n e 

In d e f i n i t i v a , n e l l a s i t u a z i o ­
n e a t t u a i ' , l e g i t t i m a r e u n a p o ­
l i t ica Ul imiU.ta d i s f ra t t i s e n ­
za i n t e r v e n t i e p r o v v e d i m e n ­
ti c h e r i p a r i n o a l l a s v e n t u r a 
di tanti- f a m i g l i e , s a r e b b e , o l ­
tre c l i c u n d e l i t t o , u l t e r i o r e 
d i m o s t r a z i o n e d i c e c i t à a m m i ­
n i s t r a t i v a . 

MINATO VI:NIHTTI 

S e c o n d o u n a n o t i z i a d i r a m a ­
ta i er i a t a r d a s c i a d a l l ' a g e n ­
zia A N S A , gl i a s s e s s o r i s o c i a ­
l i s t i si s o n o d i m e s s i d a l l a G i u n ­
ta c o m u n a l e d i C i v i t a v e c c h i a . 
f o r m a t a d a r a p p r e s e n t a n t i de l 
PCI e d e l P S I . S i s a r e b b e cos ì 
a p e r t a u f f i c i a l m c i i ' o la cr is i 
al C o m u n e : in r e a l t à - - s e n . -
p r e s e c o n d o q u a n t o i n f o r m a 
l ' A N S A — d a q u a l c h e m e s e 
n o n e s i s t e v a p i ù la m a g g i o ­
r a n z a r i c h i e s t a di 21 v o t i su 
•10, in s e g u i t o a l l ' a t t e g g i a m e n -
to a s s u n t o d a l c o n s i g l i e r e A -
le s s i . g ià a p p a i t e n e n t e al P S I . 
il «pia le d a t e m p o r i c h i e d e v a 
l ' a b b a n d o n o d e l l a p o l i t i c a u n i ­
t a r i a e il p a s s a g g i o d e l P S I su 
u n a d i v e i s a p i a t t a f o r m a p o l i ­
t ica. basa ta 
Ican/ .e . 

di ve i st­ ai-

Riunione di tassisti 
In r e l a z i o n e a l l ' a p p l i c a / i o r u 

d e l l e l egg i 27 - I - 1!(5(> n. HliO. 
p e r la d i s c i p l i n a d e l l e i m p r e s e 
a r t i g i a n e e, 2 9 - 1 2 - infili n. 1533 
p e r l a s s i s t e n / a o b b l i g a t o r i a 
c o n t r o l e m a l a t t i e p e r gli ar­
t i g i a n i , l ' U n i o n e Tass i s t i d'Ita­
lia i n v i t a tut t i i •• p a d r o n c i n i -
tass i s t i r o m u n i , c o m p r e s i c o l o ­
ro c h e s o n o n e l l e c o o p e r a t i v e 
a r e s p o n s a b i l i t à l i m i t a t a , a par ­
t e c i p a r e a l l e «lue r i u n i o n i c h e 
si t e r r a n n o n e i loca l i di v i a S i ­
c i l i a ItiH-IJ. q u e s t o p o m e r i g g i o 
a l l e o r e 17 p e r il t u r n o pari 
e l u n e d i 11 a l l e o r e 17 p e r il 
t u r n o d i spar i . 

• IATTITE E PATTI ULIAMEIVIT AI MOSTI DELLA I AHMvSIVA 

Da ieri la polizia ricerca vaaamente tre banditi 
fuggiti dopo uà conflitto a fuoco con gli agenti 

Uno dei fuggitivi è ferito: una pezzuola bagnata di sangue è stata rinvenuta presso 
la macchina abbandonata - Altra sparatoria nei pressi della stazione Termini 

TRISTE VICENDA IN UN APPARTAMENTO DI VIA CAGLIARI 

Rinvenuta cadavere solto il letto 
unas donna ritenuta scomparsa 
Colta da malessere e presa dalle convulsioni era caduta al suolo e, 
rotolando, finiva sotto lo strano nascondiglio - Costernazione dei familiati 

L ' a l i t o g i o r n o , in u n a p p a r ­
t a m e n t o d e l l o s t a b i l e s i t o in 
v i a C a g l i a r i 42 . d o v e a b i t a u n a 
f a m i g l i a c o m p o s t a da q u a t t r o 
p e r s o n e e c i o è d e l s i g n o r F e ­
l i c i s s i m o C a l l e g a r i , d i 77 a n n i . 
p e n s i o n a t o , d e l l a m o g l i e B e a ­
t r i c e , d e l l a s o r e l l a s i g n o r i n a 
V i n c e n z a C a l l e g a r i . di 76 a n n i 
e d i u n n i p o t e , h a a v u t o t r a ­
g i c o e p i l o g o u n a v i c e n d a di 
c a r a t t e r e f a m i l i a r e , c h e a v e v a 
a v u t o i n i z i o n e l l a g i o r n a t a di 
m e r c o l e d ì s c o r s o . 

l . a s e r a di m e r c o l e d ì , il s i ­
g n o r C a l l e g a r i . e r a r i e n t r a t o 
in c a s a d a l l ' a v e r f a t t o a l c u n e 
c o m p e r o in u n v i c i n o n e g o z i o 
e n o n ha t r o v a t o , c o m e di c o n ­
s u e t o . n e l l a s u a s t a n z a , la p r o ­
pria s o r e l l a . L'ha c e r c a t a n e l l o 
a p p a r t a m e n t o , p o i . s a p e n d o c h e 
l ' anz iana s i g n o r i n a e r a r o l i t a 
fare t u t t e lo s c i c u n a p a s s e g ­
g i a t i n e ne i d i n t o r n i , si e s e d u t o 
ha a p e r t o la r a d i o e si è t r a n -
c p i i l l a m e n t n a c c i n t o ad a t t e n ­
d e r e la s o r e l l a . 

Il t e m p o p a s s e v a e la d o n n a 
n o n si f a c e v a v i \ a . Il C a l l e g a r i . 
ha i n c o m i n c i a t o a p r e o c c u p a r s i 
e, i n n e v o r s i t o . n o n p o t e n d o p i ù 
r e s i s t e r e a l l ' a t t e s a , è s e c s o in 
s t r a d a e ha c e r c a t o la d o n n a 
n e i d i n t o r n i , c h i e d e n d o di l e i 
a n c h e a v a r i c o n o s c e n t i , c h e si 
t r o v a v a n o a p a s s a r e . 

L e s u e r i c e r c h e p u r t r o p p o r i ­
s u l t a r o n o i n f r u t t u o s e e. v i s t o 
v a n o o g n i t e n t a t i v o d i r i n t r a c ­
c i a r e la s o r e l l a , i l p e n s i o n a t o 
è t o r n a t o a c a s a , c o n la s e c r e t a 
s p e r a n z a c h e n e l f r a t t e m p o , la 
d o n n a v i a v e s s e f a t t o r i t o r n o 
Ma la s u a s p e r a n z a è a n d a t a 
d e l u t a e a l l a r m a t o , v i s i b i l m e n ­
te in a n s i a , il C a l l e g a r i h a i n ­
v i a t o il n i p o t e al v i c i n o c o m ­
m i s s a r i a t o «li P o r t a P i a . 

P e r tu t ta la n o t t e il C a l l e g a r i . 
s u a m o g l i e o il n i p o t e , h a n n o 
a t t e s o in p i e d i , in p r e d a a u n a 
i n d i c i b i l e a n s i a , q u a l c h e n o ­
t i z ia c h e s e r v i s s e a far d i l e ­
g u a r e la l o r o p r e o c c u p a z i o n e . 

S o l a m e n t e n e l l a m a t t i n a t a di 
g i o v e d ì la l o r o a t t e s a si è c o n ­
c l u s a . <* in m o d o a l q u a n t o p i e ­
t o s o . c o n la s c o p e r t a d e l c o r p o . 

ì .— ì 
E* nccniliito 

Compratori di (111110 
Una delle, immagini del' nrl corstt della rapida oprra-

4 Timmediato dopoguerra «"'ir zinne gli aperti hanno sor-
4 fono rimane più me nel preso alcuni incauti acqni-
f nostro ricordo è quella di renti, olio per l'esattezza. 
% schiere di persone che ri ah- «• Lei signore stara compran-
Ì bt-r davano lungo i marcia- 'lo sigarette di contrabbando. 
$ piedi di una strada qualsiasi «i rende conio? •>. « M„. pe-
ì prr offrirci tirarci te di con- ' " - insomma le rendono ,n % 

trahbando. Osservando i par- mezzo olla strada, mica ci ho £ 
colpa io ». « F invece «i, è 4 

i 
4 chetti che, a richiesta. teni 

ilpei olr i vano fuori da tasche, da sot- raipnmr ancne ,c, e sarà % 
i tovesti, da borse. per essere ^ n . m o a f o air {monta f m - g 
% sciorinati dinanzi ai no . f r , •-•-'«•-•<-"- • • " « / « Mhrrzn.'*. £ 
4 , . «Affatto ». «. Sia a vedere > 

n i . .11 n o r c i n compiere . ". « . „ . . . 
. * . . che 10 compro un pacchetto 

talmente e in pochi se- . . . / - - . . - _ T V . 
. . . . . t 1 j , •»« sigarette e finisco in Iri­

di i l jriro del mondo, la- , y 
._ . 1- ' r - . ì J.11 fc- banale, ma 

o r m a i c a d a v e r e , d e l l ' a n z i a n a 
s i g n o r i n a , c h e g i a c e v a d i s t e s o 
s o t t o il l e t t o d e l l a s u a s t a n z a . 

D a «pianto è r i s u l t a t o d a l l e 
i n d a g i n i c h e i f u n z i o n a r i , s u ­
b i t o c h i a m a t i dai f a m i l i a r i d e l ­
la p o v e r e t t a , h a n n o c o m p i u t o . 
s e m b r a c h e la d i s g r a z i a t a s i ­
g n o r i n a . c o l t a da u n i m p r o v ­
v i s o m a l e s s e r e , s i s i a d i s t e s a 
s u l l e t t o e c h e , c o l t a d a c o n ­
v u l s i o n i , s i a c a d u t a s u l p a v i ­
m e n t o e . r o t o l a n d o s i , s i a a n ­
d a t a a f in i re s o t t o a q u e l s i n ­
g o l a r e n a s c o n d i g l i o . 

D o p o l e c o n s t a t a z i o n i «li l e g g e 
e il s o p r a l u o g o d e l l ' A u t o r i t à 
g i u d i z i a r i a la s a l m a d e l l a p o ­
v e r a d o n n a , è s t a t a t r a s f e r i t a 
a l l ' I s t i t u t o di m e d i c i n a l e g a l e . 

Accertalo il suicidio 
per l'uomo della Magliana 
E' s t a t a d e f i n i t i v a m e n t e a c ­

c e r t a t a la c a u s a d e l l a m o r t e d i 
G i o v a n n i D ' A l l c a n d r o . l ' i m p i e ­

g a t o d e l P o l i g r a f i c o s c o m p a r ­
s o d a c a s a il 31 g e n n a i o e ri­
t r o v a t o c a d a v e r e l 'a l tro i e r i in 
u n a c a s a i n l o c a l i t à M a g l i a n a 
V e c c h i a . 

Il D ' A l l c a n d r o si è t a g l i a t o 
l e v e n e c o n u n a l a m e t t a , a t ­
t e n d e n d o la m o r t e n e l l a tra-
m a g g l a d e l l a c a v a d i p o z z o ­
lana . 

Migliorate le condizioni 
del compagno Donini 

L e c o n d i z i o n i d e l s e n a t o r e 
A m b r o g i o D o n i n i . r i m a s t o v i t ­
t i m a l 'a l tro i er i di u n i n c i d e n ­
t e d e l l a s t r a d a n e i p r e s s i di 
B o r g o G r a p p a , s o n o s e n s i b i l ­
m e n t e m i g l i o r a t e . Il p a r l a m e n ­
t a r e c o m u n i s t a , i n f a t t i , l a s c e ­
rà fra d u e g i o r n i l ' o s p e d a l e di 
L a t i n a , d o v e e r a s t a t o ricov«*-
ra to i m m e d i a t a m e n t e d o p o il 
s i n i s t r o . 

Uno dei tre » gangster - d i r 
la notte scorsa hanno sostenuto 
un conflitto a fuoco con la po­
lizia nella zona del Foro Italico, 
d stato sicuramente ferito da 
un colpo di pistola sparato duoli 
attenti Ieri mattina, nel corso 
di una vasta battuta, il dottor 
Cartacei della Squudru M o b i l e 
ha rinvenuto, nascosta fra i ce-
f|"'(/li . Mini p e c u n i a bagnata di 
•unitine appartenente. con ogni 
p r o b a b i l i t à . al fuqnttivo che è 
sfato ferito Proseguono da par­
te della polizia, le ricerche dei 
tre s c o n o s c i u t i sfuggiti alla cat­
tura dopo un druminatila inse-
(ininiento costellato da una nu­
trita sparatoria 

L'episodio è arrenato verso 
le ore 2 della notte icona 11 
dottor Dante, capo della polizia 
dei f o s f u r i i i . era stato incaricato 
di effettuare per ieri notte un 
vasto pattuqliamcnta nelle zone 
frequentate dalle peripatetiche 
e da individui equivoci, per 
reprimere la prostituzione clan­
destina. Le m a c c h i n e , una - Alfa 
1900 - con a bordo il d o t t o r 
Dante, il brigadiere Carrillo. la 
inumila C h i a r i n i e guidata dal­
l'agente Mannino, un -1100» 
rosso r una - c a m p a g n o l a -, 
hanno lasciato In c e n t r a l e di 
.S* V i t a l e poco prima (leda mez­
zanotte dirette rer<ìO il Foro 
Italico Loro .«trono era di per­
lustrare viale Tiziano, viale Pil-
duski. il tratto della F l a m i n i a 
che da Ponte Afilnto porCa a 
piazza del Popolo, . i p i n u e n d o s i 
a n c h e fra i viali di Villa Bor­
ghese, che Offrii n o t t e di i 'cnfurio 
riccCCaroIo d e l l e passcof/ iaf rìri e 
dei loro protettori. 

Fin verso le ore due. I ' O U P -
razione ha proceduto regolar­
mente. La '1100 furgone' aveva 
già scaricato nel cortile della 
Questura 48 donne fermate lun­
go i viali. Le peripatetiche, dopo 
il c o n t r o l l o dei documenti e 
una vìsita, erano state r i n c h i u s e 
n e l l e camere di sicurezza da 
dove sono uscite alcune ore do­
po per riprendere il loro turpe 
mestiere. Alle ore 2. in piazza 
Parco della Rimembranza, gli 
agenti della Buon Costume han­
no fermato una * 1400 - n e r a con 
a bordo due n o m i n i e tre donne. 
I cinque occupanti la macchina 
sono stati fatti scendere, e l 
poliziotti hanno annCo la sorpre­
sa di costatare che due delle tre 
d o n n e e r a n o in realtà uomini. 
truccati vistosamente, con l 'aria 
sfatta e deprimente. I due, il 
cameriere Gi i i . t cnpr B. di 20 
anni abitante in Borgo V i t t o r i o 
e Io studente Romano G. di 21 
anni abitante in via Lorenzo il 
Magnifico, sono stati fatti sa­
lire sulla camionetta della po­
lizia e imviati in Ouestura. 

Poi V'Alfa 1900' si è spostata 
lentamente. Mancavano p o c h i 
ni imi Ci a l l e o r e 2.30 quando da 
viale Pilduski e a p p a r s a una 
• 1100 - targata Torino con a 
bordo un solo i n d i v i d u o . Vn 

Trova il marito ucciso dal gas 
nella cucina dell'appartamento 

La sciagura è avvenuta ieri nel tardo pomeriggio al Tiburtino HI 

Indagini della polizia per stabilire se trattasi di disgrazia o di suicido 

Ieri p o m e r i g g i o , v e r s o l e o r e 
17. G i n a C o i a n n i . a b i t a n t e al 
T i b u r t i n o III , l o t t o 17, n e l r i n ­
c a s a r e , ha t r o v a t o il m a r i t o 
G i u l i o D i P r o n o d i 53 a n n i . 
o p e r a i o d e l l ' A T A C . s t e s o p e r 
t e r r a n e l l a c u c i n a d e l l ' a p p a r t a ­
m e n t o i n v a s o d a l g a s . 

C o n la d i s p e r a z i o n e n e l c u o ­
r e . la p o v e r a d o n n a ha c h i a ­
m a t o a i u t o e in s u o s o c c o r s o 
s o n o g i u n t i a l c u n i i n q u i l i n i c h e 
h a n n o p r o v v e d u t o a t e l e f o n a r e 
a l l a C r o c e R o s s a . 

L ' u o m o r e s p i r a v a a n c o r a . 
s e p p u r e d e b o l m e n t e . P u r t r o p ­
p o , d u r a n t e il t r a s p o r t o a l l o 
o s p e d a l e d e l P o l i c l i n i c o , il Di 
Pro f lo è d e c e d u t o . 

11 C o m m i s s a r i a t o d i z o n a ha 
a p e r t o u n a i n c h i e s t a p e r s t a ­
b i l i r e s e s i t r a t t a d i «l isgrazia 
o d i s u i c i d i o . F i n o r a n u l l a si sa 
c o n p r e c i s i o n e . G i n a C e s a r m i 
ha d i c h i a r a t o a l l a P o l i z i a c h e 
q u a n d o è e n t r a t a in c u c i n a , h a 
t r o v a t o i r u b i n e t t i d e l f o r n e l l o 
«porti. 

~C occhi 
f. afri 

conc 
% le era la varietà delle marche. 

Di quella pittoresca etite 
di commercianti im 

I 
y, fona \ provvistiti ed ahudvi «orto 
f soprai t /««Mf/ alcuni etempla-
f ri annidali fra via del (,am-
$ bero r piazza >nrt Sili estro. 
f Non gridano più, come un 
4 loro antico collega napoteta-
4 no, « tengo ,nu moro "n cop- MMI . „ „ „ „ , . „. „ . . . , 
% pa a 'nu cammello ca Iucca „ \fa un a(r'idenle, tutti fu 
4 e strilla », per indicare la di- mano ». » lo no ». « I uoi' di-
$ sponibilith di M o r r i s Carnei re che lo faranno santo ». 
^ e L u r l y S l r i k e . Ora offrono • ,Yon ci tengo ». « Allora lo 
i la merce sottovoce. faranno beato ». • Scusino — 

magari per ricetta­
zione ». « Presto a poco >•• 
« lindi, che io sono un av-
t ocato ». « Tanto piacere ». 
» Come si permette? ». * /«» 
non mi permetto niente. (Jui 
non r.i sta discutendo della 
sua professione, ma del «HI» 

r i : i n di fumare ». « Perchè e 
proibito pure avere il vizio 
di fumare? ». » \ o , ma~. ». 

£ Qualche sera fa alcune è intervenuto u n giovinetto 
6 guardie di Finanza in abiti — se c'è un posto di chern-
4 borghesi tono piombale nel bino per me firmo subito <-.. 
4 mercatino volante raslretlan- K bastata perchi Teccilazio-
4 do due chilogrammi di siga- ne fosse trai olla dalle risate 
$ rette, lofi accendisigari « 200 generali. 
$ pietrine focaie. Naturalmente r o m o l e t t o „ . . 
? 4 m o r a ; L u i g i C a n n i l i d i 3 0 a n -
^N\\.\\\NNNxx\xN\xxNvxxx\\\N^^ n i a b i t a n t e i n vi» P o n z i o C a -

Sospensioni della luce 
P e r u r g e n t i l a v o r i di s i s t e ­

m a z i o n e d e l l a r e t e e l e t t r i c a di 
d i s t r i b u z i o n e s a r à s o s p e s a la 
e r o g a z i o n e di c o r r e n t e n e l l a 
g i o r n a t a di d o m e n i c a 10 f e b ­
b r a i o p . v . d a l l e o r e 8 a l l e o r e 
16 a l l e u t e n z e a l i m e n t a t e d a l -
l ' A C E A n e l l e z o n e di S e t t e -
b a g n i , F o n t e di P a p a , V a l l e -
r i c c a e v i a T i b e r i n a . 

Visitato da ignoti ladri 
un appartamento in via Livio 

La s i g n o r a D i a n a A n t o n e l l i . 
d i 42 a n n i , a b i t a n t e i n v i a T i t o 
L i v i o Kt. h a d e n u n c i a t o a l l a p o ­
l i z ia , c h e i g n o t i l a d r i s i s o n o 
i n t r o d o t t i . l 'a l tro c i o n i o . n e l s u o 
a p p a r t a m e n t o e n e h a n n o a s p o r ­
t a t o 45 m i l a l i r e in c o n t a n t i e 
u n c a p p o t t o d e l v a l o r e d i 120 
m i l a l i r e . La p o l i z i a s ta i n d a ­
g a n d o . 

Due uomini e una donna 
arrestali jJalla polizia 

L a n o t t e s c o r s a . a l c u n i 
a g e n t i d e l c o m m i s s a r i a t o d i 
C a s t r o P r e t o r i o h a n n o s o r p r e ­
s o a b o r d o di u n a F i a t 1400 
t a r g a t a M a c e r a t a 10390. in s o ­
s t a in v i a B i s s o l a t i . d u e u o m i ­
ni e u n a d o n n a , c h e s o n o s t a t i 
po i i d e n t i f i c a t i p e r : A l d o C e ­
s a r i d i 5 0 a n n i , s e n z a f i s sa d i ­
m o r a ; L u i g i C a m i l l i d i 3 0 an-

m i n i o : T e r e s a C o s t a , di 40 a n ­
ni , d i m o r a n t e i n v i a M a c h i a ­
v e l l i 50. S u l l ' a u t o , s o n o s t a t i 
r i n v e n u t i u n a t a r g a d ' a u t o 
( R o m a 90597», c h e e r a s t a t a 
r u b a t a a l c u n i g i o r n i o r s o n o 
a l l a m a c c h i n a d e l l a s i g n o i a 
A m a l i a N i c o l a i , d o m i c i l i a t a in 
v i a N i n o B i x i o 62 , e d u n c a p ­
p o t t o di c u i i t r e n o n h a n n o 
s a p u t o c h i a r i r e l a p r o v e n i e n z a . 

D o p o l e i n d a g i n i d e l c a s o i 
d u e u o m i n i e la d o n n a s o n o 
s t a t i d e n u n c i a t i a l l ' A . G . in s t a ­
t o d i a r r e s t o p e r f u r t o e f a v o ­
r e g g i a m e n t o a l l a p r o s t i t u z i o ­
n e . E ' s t a t o a c c e r t a t o infat t i 
il C e s a r i s i s e r v i v a d e l l ' a u t o 
p e r c o n d u r r e a l c u n e m o n d a n e 
d a u n a l o c a l i t à a l l ' a l t r a e p e r 
a r i e s f u g g i r e a l l e b a t t u f e de l ­
l a p o l i z i a . I l C a m i l l i . i n o l t r e , 
e r a r i c e r c a t o p e r t r u f f a . 

Merce per 50 mila lire 
trafugata da un negozio 
I g n o t i l adr i , s o n o p e n e t r a t i , la 

a l t ra n o t t e , n e l n e g o z i o d i p a n e 
e p a s t a , s i t o al q u a r t i e r e T u -
s e o l a n o . d i p r o p r i e t à d e l s i g n o r 
O t t o r i n o R e n z i , d i 51 a n n i , e n e 
h a n n o t r a f u c a t o m e r c e p e r 50 
m i l a l i r e e 40 m i l a l i r e i n c o n ­
tant i Il f u r t o è s t a t o d e n u n c i a ­
to d a l s i g n o r R e n z i , a l l a p o l i ­
z ia , c h e s t a s v o l g e n d o a t t i v e i n -
d a c i n i . 

L a s i g n o r a A n i t a P o l l a s t r i , d i 
53 a n n i , a b i t a n t e in v i a I* V i ­
s c o n t i 103. h a d e n u n c i a l o a l l a 
p o l i z i a , c h e la s c o r s a n o t t e , d e i 
m a l v i v e n t i s o n o p e n e t r a t i n e l l a 
sua a b i t a z i o n e , a p p r o f i t t a n d o 
d e l l a s u a a s s e n z a , e n e h a n n o 
a s p o r t a t o p r e z i o s i p e r u n v a l o ­
re d i 200 0«X1 l i r e e 60 m i l a l i r e 
in c o n t a n t i . L a p o l i z i a i n d a g a . 

Un ragazzo cade in una buca 
per un pugnodi un coetaneo 

V e r s o l e 16.45 d i i e r i , i l g i o ­
v a n o G i u s e p p e C i l i e n t o . d i 13 
a n n i , a b i t a n t e i n v i a M a r c o 
A u r e l i o 2 3 , è s t a t o p r o t a g o n i ­
s t a d i u n i n c i d e n t e s i n g o l a r e 
Il r a g a z z o s t a v a p e r c o r r e n d o 
v i a E m a n u e l e F i l i b e r t o e p o r ­
t a v a d e i v o l u m i n o s i p a c c h i . 
q u a n d o , g i u n t o a l l ' a l t e z z a d i 
v i a C a i r o t i , v e n i v a a v v i c i n a t o 
d a u n s u o c o e t a n e o , i l q u a l e . 
s e n z a u n a p r e c i s a r a g i o n e , gli 
ha d a t o u n p u g n o in p i e n o v i ­
s o , e . c o n u n a s p i n t a h a m a n 

ti . m e n t r e l ' a u t o r e d e l m i s f a t ­
to s e la d a v a a g a m b e , i l C i ­
l i e n t o è s t a t o t r a s p o r t a t o a l ­
l ' o s p e d a l e d i S . G i o v a n n i , d o ­
v e i s a n i t a r i d i t u r n o g l i h a n ­
n o r i s c o n t r a t o la f r a t t u r a d e l ­
l ' a v a m b r a c c i o d e s t r o e l o h a n ­
n o g i u d i c a t o g u a r i b i l e i n 40 
g i o r n i . 

I L C O M U N E R 1 S F O X P F . 

Via dei Frassini 
I / I ' f f i r l o s t a m p a d r l C o ­

m u n e r i i n f o r m a : 
• In r e l a z i o n e a l l a s e g n a ­

l a z i o n e a p p a r s a s u c o d e s t o 
s p e t t a b i l e q u o t i d i a n o In d a ­
t a 21 g e n n a i o u . s . n e l l a r u ­
b r i c a "I .e v o c i d e l l a C i t t à " 
« ' i n f o r m a c h e e n t r o i l Tor­
r e n t e m c « e a v r a n n o i n i z i o I 
l a v o r i p e r l a s i s t e m a z i o n e 
di v i a d e l F r a s s i n i ». 

wm 
LA S C I E N T I F I C A A L L A V O R O — « I l s p e c i a l i s t i d e l l a S c u o l a s u p c r i o r e di P o l i z i a s t a n n o 

r i l e v a n d o l e i m p r o n t e d u l i a m a c c h i n a a b b a n d o n a t a 

agente si è stuccuto dal margine 
della strada e. protendendo la 
mano, ha intimato l'alt alla mac­
china. L'automobilista ha ral­
lentato e pareva intenzionato 
ad avvicinarsi al marciapiede 
per la verifica dei documenti 
quando, improvvisamente, ha 
pigiato l'acceleratore guada­
gnando in breve metro su me­
tro. Lu ìruicchina d e l l a polizia 
si è messa in moto per rag­
giungerlo, ma il fuggitivo aveva 
già mezzo chilometro di vantag­
gio ed i n u t i l e è stato l ' i n s e o u i -
mento. L« * 1900 » nera, dopo 
aver perso di vista la m a c c h i n a 
inseguita, ha perlustrato la zo 
na, con la speranza di incontra­
re nuovamente la m i s t e r i o s a 
'1100' giungendo fino a piaz­
zale C l o d i o . E qui e c o m i n c i a t o 
il d r a m m a t i c o inseguimento che 
si sarebbe concluso p e n t i m i n u t i 
p i ù tardi in via Farncto. una 
stradicciola di campagna che da 
via dei Monti della Farnesina 
porta al Borghetto Farncto. 

Mentre la macchina della po­
lizia stava tornando sui suoi 
passi, è apparsa una -1400' 
grigia targata Roma I5S010 con 
a b o r d o tre persone, delle q u a l i , 
secondo quanto è emerso finora, 
una d'una certa età. L * » A l / a » 
s i è fermata, attendendo l ' a r r i r o 
d e l l a macchina sconosciuta, 
mentre gli agenti si disponevano 
a scendere per controllare i 
documenti. La « 1400 - grigia, 
alla vista d e l l ' a u t o d e l l a p o l i z i a . 
h a rallentato. Forse c'è stato 
un brct'C c o n c i l i a b o l o fra gli 
occupanti della macchina per 
drc ic iers i s u l «fa fare. Ad un 
certo punto, quando le due au­
tomobili si trovavano a 40 metri 
una dall'altra, l ' a u t o m o b i l i s t a 
d e l l a macchina sconosciuta ha 
i m p r o r i ' i s a m c n f c virato sulla 
sua destra d i r i a c n d o s i verso la 
Farnesina, mentre i l motore ri­
cominciava a r o m b a r e p e r Io 
sforzo. 

La ' 1900 - della p o l i r i a . s f a -
co l fn senza perdere t e m p o , c o n 
uno stridio di pneumatici, ha 
imboccato la strada dorè un 
attimo prima era comparsa la 
m a c c h i n a in fuga, riuscendo a 
t a l l o n a r l a p o c o p r i m a d e l Foro 
Italico. 

L'inseguimento, che fino allo­
ra s i e r a m a n t e n u t o n e i limiti 
della normalità, si è tramutato 
in una cmozioncntc sequenza 
'gialla- quando l'autista della 
macchina in fuga, intenzionato a 
non farsi prendere, ha comin­
ciato a guidare la macchina in 
modo pazzesco, portandola da 
destra a s i n i s t r a p u r mantenen­
do una velocità clevcta. La 
grossa macchila grigia, pur 
sbandando paurosamente, ha 
proseguito fin oltre il Foro Ita­
lico descrivendo continue ser­
pentine. La potente -Alfa - sta-, 
ra giungendo sulla macchina 
inseguita, quando d a l l o s p o r t e l ­
lo di q u e s t a , accanto all'autista. 
si e proteso un braccio ed è 

d e l l ' / s t i t u t o d o n O r i o n e , e l'ul­
tima traccia l a sc ia ta da i bandi t i . 

Xella tarda mattinata di ieri, 
gli aaeriti hanno lasciato la zona 
mentre il vice questore Mar­
chetti, che ha ass-unto il r o m a n ­
d o d e l l e iridmnrit, ha dato di­
sposizione perchè siano control­
lati tutti gli osuedali. farmacie, 
posti di pronto soccorso nella 
speranza che il fuggitivo r tmu-
s (o ferito .si faccia vivo, dato 
che con ogni probabilità dovrà 
ricorrere alle cure di un me­
dico 

Cili a b i t a n t i d e l l a zona sono 
stati interrogati. Uno di questi 
ha raccontato alla p o l i - i n mi 
fatto s i n g o l a r e S r e o l i a t o dagli 
spari egli si è affacciato a l la 
finestra ed ha r i s t o una m a c ­
c h i n a — p a r e si tratt i di u n a 
» J / 0 0 - — a l l o n t a n a r s i a tutta 
velocità dalla zona For.se si 
trattava di ladri i q u a l i , udi t i 
gli spari, h a n n o abbandonato la 
zona velocemente. 

Sempre alle ore 2 di ieri notte 
le guardie Lorenzo D i Paola e 
Francesco Addesso del commis­
sariato V i m i n a l e hanno arresta­
to due o io i 'a i i i . tu ie R o m a n o 
Falasca di 22 anni a b i t a n t e a l la 
borgata S. Maria e Romano Sa­
velli di 21 anni abitante in 
via dei C a m p a n i 21, sorpresi m 
atteggiamento sospetto accanto 
ad un'auto in sosta tri r i a Sari 
Martino della Battaglia. 

I due giovani, alla vista degli 
agenti, si sono dati alla fuga 
ma dopo un vivace i n s e o u i r n e n -
fo n e l corso del quale i due 
p o l i z i o t t i hanno sparato alcuni 
colni in aria, sono stati acciuf­
fati e tradotti a S. Vitale. 

L A B A T T U T A — C a n i p o l i z i o t t i I m p i e g a t i n e l l e r i c e r c h e 

partito il p r i m o c o l p o d i p i s t o l a . 
p r o b a b i l m e n t e sparato in aria. 

'gangster- evidentemente 
speravano che. di fronte alla 
loro decisione, la polizia desi­
stesse d a l l ' i n s e p u i r l i a n c o r a . Ma 
dalla - 1S00 • gli aaenti hanno 
risposto al fuoco. Il brigadiere 
Cardio, si è sporto dalla torretta 
ed ha sparato, con la p i s t o l a di 
ordinanza, un paio di colpi in 
cria: altrettanto hanno fatto il 
dottor Dante e la guardia Chia­
rini. 

Altri colpi hanno seguito i 
primi, mentre le due mecchine 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— O R R I . sabato 9 (40-325». S A-
potlonio. Ciri l lo . Alc-sjsandro. Pr i ­
m o . Denat<\ Nicef<sro. S a b i n o 
Sole , sorgo a l lo 7.4fi. t r a m o n t a 
al le 17.39. Luna , p i ena il 14. 

BOLLETTINI 
— D e m o g r a f i c o . N a t i : m a s c h i 41. 
f e m m i n e .16. N a t i m o r t i : 1. Mor­
ti: m a s c h i 16. f e m m i n e 24, de i 
qual i 2 minor i d i s e t t e ann i . M a ­
tr imoni . 19. 
— Meteoro log i co . T e m p e r a t u r a d i 
ieri: m i n i m a 5. m a s s i m a 14.5. 
EFFEMERIDI 
— IWJ: A Parig i t e r m i n a il c l a ­
moroso processo d i P a n a m a 
Franto i* e Char le s d e I.essep? 
s o n o condannat i a 5 anni di pr i ­
g ione . 

UN ANEDDOTO 
— Q u a n d o O s c a r Wi lde a n d ò in 
America , u n a g u i d a gl i m o s t r ò 
la s ta tua d i W a s h i n g t o n , d i c e n ­
dog l i : « Fu u n u o m o a m m i r e v o ­
le! Dal la s u a b o c c a n o n u s c i m a i 
u n a menzogna!* . «Sfido io . r i spo­
se l 'autore de l Ri trat to d i D u ­
rian Gray, c o m e tut t i gl i a m e r i ­
cani . a n c h e lui p a r l a v a col naso!» 

VI SEGNALIAMO 
— Teatr i : « Aida » al l 'Opera (per 
gli e n a l i s t i ) : « Contes s ina Giu -

J » » ^ ir I-.Ì.~.~*~. ~n ~-.~>_-« J « « I ta» a l le Art i ; « Il d i a r i o d i A n ­d a t o i l C i l i e n t o a c a d e r e d e n - n A F r a n k , a l i ' E l i s e o . 
t r o u n a b u c a , c o l a e s i s t e n t e p e r „ C I N E M A : « M o b v D i c k » a l -
d e i l a v o r i d i s c a v o . l 'Arch imede . Capranica , S u p e r e t -

S o c c o r s o d a a l c u n i p a s s a n - l n e m a ; « I l f e r r o v i e r e » a l l 'At lan-

to. Drls i to . Ciana. Garba te! la. D I S C O T E C A O l S T A T O 
N u o v o . « Giu l i e t ta e R o m e o » al 
B e l l a r m i n o : < 1 / a m a n t e indiana » 
al C r i s o g o n o . « S O S Lutezia » a l ­
l 'Eucl ide . « A n i m e sul m a r e » al 
Farnes ina : « Pioni»- » al F lami ­
nio , T n a n o n . Ar ie l : « Uà sca la a 
ch iocc io la » al Medag l i e d'Oro. 
« Ve s t rab i l iant i i m p r e s e di P i p ­
po. P l u t o e P a p e r i n o » al Norr.cn-
tano: « N o i s i a m o l e c o l o n n e » 
a l l 'Olympia: « U n a Cadi l lac tu t ­
ta d'oro » al l 'Orfeo; « L'uomo dal 
bracc io d'oro » al P lane tar io . 
« L 'uomo c h e s a p e v a troppo > al 
P l in ius . P u c c i n i ; « Ore d i spera ­
te » al Q u i n t i . T r a s t e v e r e . « Il 
g iu l lare del re » al Rubino . V e n ­
tuno Apri te . V e r b a n o . « La s igno­
ra o m i c i d i •» alla Sa la P i e m o n t e . 
« 12 metr i d 'amore » al S e t t e Sa ­
le: « Il c o l o s s o d'argi l la » al S i l ­
v e r C i n e . « La scarpet ta di vetro» 
al S a v i o «VirtusK 

C O N F E R E N Z E 

— N e l l a s e r i e d e l l e m a n i f e s t a z i o ­
ni d i d a t t i c h e de l la Gal ler ia N a ­
z iona le d'Arte Moderna , d o m i n i 
a l le or e 11. il prof. V a l e n t i n o 
Mart ine l l i tctrA u n a conferenza 
c o n pro iez ion i s u « Giacomo 
Manzu ». 

MOSTRE 
— Oggi ne l p o m e r i g g i o , verrà 
Inaugurata la mos tra del p i t tore 
F r a n c o DI Vi to a l lo S t u d i o « La 
Finestra ». in v i a d i Porta P i n -
e iana 34. La m o s t r a resterà aper­
ta s i n o al 22 febbraio . 

correvano a c e loc i t r t sostenuta. 
Con una manovra perfetta, la 
macchina in fuga ha imboccato 
via dei Monti d e l l a F a r n e s i n a 
e. con una inaspettata virata, è 
entrata con un sobbalzo sul ter­
reno disuguale, in via Farncto. 
Percorsi una cinquantina di 
metri sulla strada d i f erra bat­
tuta. i fuggitivi hanno bloccato 
la macchina di traverso alla via, 
fuggendo precipitosamente. Dal­
la - 1900 - della polizia gli agen­
ti hanno sparato altri colpi. 
finché sono rimasti senza m u n i ­
z i o n i . I tre sconosciuti dal can­
to l o r o , superato il terrapieno 
nel quale In strada è incassata, 
si sono (Tile^riau n e i e a m p i , 
sempre sparando 

In quei momento sono giunti 
due c a r a b i n i e r i e d il p i p i l e nof-
tnrno Bruno F c l r c i o i i in s e r r i -
zto a V i l l a Madama che hanno 
sparato anrh"c.««! c o i t r o i fug­
gitivi Vn guardiano, che si era 

li Comitato federale 
convocato per oggi 

Il C o m i t a t o f e d e r a l e è c o n ­
v o c a t o p e r o g g i a l l e o r e 16 ne l ­
la s u a s e d e , c o n il s e g u e n t e 
o r d i n e d e l g i o r n o : 1) la l o t t a 
de i l a v o r a t o r i d e l l a t e r r a e la 
p o l i t i c a a g r a r i a n e l l a p r o v i n ­
c i a di R o m a ; 2) l e p r o s s i m e 
e l e z i o n i In a l c u n i c o m u n i d e l ­
la p r o v i n c i a ; 3 ) v a r i e . 

Manifestazioni 
del P . C . I . 

T e s s e r a m e n t o 

O g g i a M O N T E M A R I O la 
c e l l u l a N e b b i a t i e n e u n ' a s ­
s e m b l e a a l l e 19,30: s a r à p r e ­
s e n t e E n z o P a n i c e l o . D o m a n i 
a l t r e a s s e m b l e e a v r a n n o l u o ­
g o : a l l e 16 a l l a B O R G M E -
S I A N A c o n l ' i n t e r v e n t o di 
P i e r o D e l l a S e t a ; a I T A L I A , 
a l l e 18, c e l l u l a B e l o i a n n i s , 
c o n l ' i n t e r v e n t o di L u c i a n o 
R o m a g n o l i . 

Le elezioni 
polacche 

D o m a n i a l l e 10,30 il c o m ­
p a g n o A n t o n i o P e t e n t i p a r ­
l e r à in u n a p u b b l i c a m a n i ­
f e s t a z i o n e i n d e t t a d a l l a s e ­
z i o n e di M O N T E S A C R O , s u l 
t e m a : • Il s i g n i f i c a t o d e l l e 
e l e z i o n i p o l a c c h e - . 

C Convocazioni 
) 

— Oggi a l l e ore 17 nrl P a l a r / o i c [ f . u r f I f i f o a l i a s"a baracca n-
Ant ic i M a u r i t \ i s de i F u r n n 31 > \ en ic .mato dizuu spari ha udito 
avrà luogo u n a cclebr.-.zior.c d i i d : « t ! n t « m e n t e poco lintr.no da 
Arturo To^canini G io \ arch ino ! lux. una voce d'uomo c f t 'cninre 
F o r z a n o i l lustrerà l 'arte del rr.ac-,angosciate,- - Sono frr ro. ciuta-
s t ro a t t raverso ricordi persona- remi -. 
l i . a c o m m e n t o del programma* r»„ -i. . . . J „v. 
d i m u s i c h e d i Ross .m. Boolho-I Po^ooyt tardi, chiamati ria 
von . D c b u s s i . Wagner . Verni [^aio del d o t t o r D a n t e , s o n o 
T A S S E U N I V P R < % I T * R I P p i u n n sul posto altre - Alfa -
" n L l N » U a R S R ' « r r e > c I ™ " ' campagnole, in tutto 
v i s t o neg l i scors i anni , si d i s p o n e l ' ' n catinaio di uomini, che 
c h e a n c h e per l 'anno accadami- jhnnrro cominciato e perlustrare. 
ca 1936-57 gli osami sos tenut i r.ol-jl.: Z'-.na senza aìci,n esito I 
l 'appel lo s traordinar io di febbrair i r ̂  r>;arrh:if: oriac è «fefa 
, * 5 7 ' r ? £ r c n U ' 5 ' - " ' a n n o ACC u le - ',„ruc mc.lf.nr.Tr. di UT, attènta--
m i c o I9SJ-06. «ono tì^ \a l i i t„r« i „ , . . . . „ . . . _ , . _ . . , J , • ; , _ _ i . . . -
agli e f fe t t i de l m e n t o * c < » U M . - i " ' r ^ f , / V ' ^ ' V , ' : rf', ' . P , » ^ 
c o per gli s t u d e n t i a«piranti a . l a^e- . en . i - . ca che ha -ilerr.to tulle 
di«pen«a dal p a g a m e n t o cirl lel ' ' ' imp-onf riscoprale sul r o - , 
tasse , soprat tasse e contr ibut i (Ii-nfe e suoli snorreli» l.'cuto-
Gli s t u d e n t i aspirant i alla d i s p c n - m o b ' I e era «*«:fi r^bn?.: a d i 
sa to ta l e o parz ia le dal p a g a m e n ­
to d e l l e tasse , soprat tassa e c o n ­
tr ibut i por l 'anno a c c a d e m i c o 
I&56-57 p o t r a n n o , per tanto , p r e ­
s e n t a r e la re la t iva d o m a n d a — 
corredata da l la proscri t ta d o c u ­
m e n t a z i o n e — a l l e r i spe t t ive S e ­
greter ie . n o n ol tre il 10 marzo 
1957. S a r a n n o acco l t e a n c h e le 
d o m a n d e d o c u m e n t a t e di d i s p e n ­
sa dal p a g a m e n t o de l l e tasse , s o ­
prat tasse e contr ibut i per l 'anno 
a c c a d e m i c o 1956-57 degl i s t u d e n ­
ti c h e — t r o v a n d o s i in regola con 
le c o n d i z i c n i d i m e r i t o r ich ies te 
— n o n a v e s s e r o p r e s e n t a t o tali 
d o m a n d e e n t r o il 31 d i c e m b r e 
I95fi. 

.Arh'He .•Annero «tbifanrc in r i a l 
D o m o d o s s o l a 2t> e, sotto il p a - j 
raurri . i f-iagitiri avevano già 
applicato un i.ncmo di ferro 
per s r a d i c a r e l e snr<:eint';che i 
.Ye l l ' in terno so ; io srcri t r o r d ' i l 
un nacehcJro di c a r a m e l l e 
- Charms-. un "ticchetto rotto 
e alcuni cari di acciaio 

l.a macchina era «fora co lp irà 
da un n r o i e f f i l e nella parte de­
stra del paraurti posteriore. 
.Yiimcro«i b o s s o l i di p iato la sono 
stati trovati e. come a b b i a m o 
detto, la pezzuola bapnara di 
sangue, rinvenuta nei pressi 

Partito 
Le sez ion i eli*' ima h a n n o p r o c e ­

duto a far ritirare il m a t o n a i e s t a m ­
pa al C e n t r o Diffusione S t a m p a Pro 
v inc iate . Io f j c c i a n o e n t r o la Rior-
n.itn di o c ^ i 

Responsabi l i f emmin i l i : I e respon-
snbili femmini l i clic non h a n n o par­
tec ipato al la r iunione ili lunedi scor­
s o . s o n a c o n v o c a t e per lunedi 11 
febbraio a l l e ore 1>. pre>-o la s e z i o n e 
.Monti l\Ì3 rr . ini j ip . i i ie) . 

Centro Diffusione S t a m p a : 1 rr-
spon-ab i l i dei Centro Diffusione 
S tampa d e l l e *c / iou i che non h a n n o 
parte». ipito al la r u m - o r e di lunedi 
-oor^o s o n o co ivo» ati per lunedi t i 
t i - l^raio a l l e ore 11 .,1 Centro Diffu-
Mone S l a m p a prov inc ia le . 

Responsabi l i p r o p a a a n d a : I re«po:i 
«abili de'!» prop. ik; in. l i de l i e «er-oni 
•- n o r o n v x . i i i P 'r lunedi l i :eh-
hra o a l le ore II nel - c e l i e n t e m o d o 
n I e d e r a / i o n e ( n- .pitel l i C a m p o 
M i r . ' i . ! l.im n o I t t i t a . I n d o v i n i . 
M i . a o . . M i " n r Monti . N o m e n t a n o . 
l ' a n o l i . Prat i . S i l a n o . Trevi Co lon­
na . App.a . App'O N u o v o . Cinec i t tà . 
i'oquil r,i . Lat ina .Mrtroifo . Porta 
S u i Ci-ov anni. Tn<c<Mano. Xurrl'a. 
.Monte .Mario. .M->nte Verde Veech-o . 
Monte Verde N i n v o . O s t i i Lido. 
Porto P l u v i a l e . S i n S i b i . .Monte S i ­
ero. Ve^covio 

alla . c r u n e Cmipite ' . l i : P o n t ' . 
M c s a n d r m a . C e l n . CcntoceUe . Gal -
l»in-> fiordi i n . Mirrane! !* . QusArx 
ro. Torpicn-'ttar «. V i l l i Certo»». 
P o r c o . O v a " e C i I « ri. D o n n a Olimi"'*. 
Porte Aure' ->. Po-i te .MiIv :o Pr i jra-
v a l l e . Ripa. T r a s t e v e r e . Tnor . 'a 'r . 
V i i ì c V i r e . i a . O traiteli.-». I a-irer.'i 
r . i . . M i c l - a n a . 0 - t i e n « e . P - r t u r n - e 
s i n P a o l o T e s t a c e o . Tru'Io. C i ' a l 
fieri->".'. P . e tr . i !* ; i . P o n t - .Mammo­
l i . P. . t:a M . K C . T C P i r t - r i a r . - o . 
Prc- .e-t n >. f . V - i r t i . c o ' o > Bas - ' -o . 
S I c r e r r t T ib ' i rnro V i i M e l v n a . 
V : t t i r.' • - Tu -"!•) \ » - ' a. B « - -
i - V . . n a . f - - lir.-t I n x c \ "» 0 " - a 
\-.c.ì 

FGCI 
Chiesta «-era r don-ani ne l la m a t ­

t inata si «erre pre»-o 'a s e z i o n e Te 
- t a . c o <P d e a r — por.T I*) ù cc-n-
v e c n o de''"a-*iv-i de ì ' e r i c a l a r co-
- ti • «te »!i R - r i per d i^c . t ere il 

-c i ; :ente •"• >'• C " ' c-i . ip*:. de l l e ra 
C \:r . . • " -.-.•-•.e ;•» r i i i i - tare a^li 
. t - ( t i e t . i i I - r i p-r il » o c a ! - m - > 

. - r u i " . - r -. m • 
\ , . n:,v< k-:>o » ' e -r. / c u Q . e - ' « 

- e . i . ' - » . » . i- •• »! , » s " >•> D i ' t e . 
p . r e : . " - 'e » v r p ' j n . - . : • . C D de 
. re » i de ' , e r j . , 1 ' - - e le e m p i e r -
• '< tr i t p di -» i 'Va e d a / -n.la 

Ques ta - e r a a l l e ore 19 p r e s s o l 
c r . o ì - ) dc i la K i M di Margini u n 
I t . V » " u * conieret ira s-.illi s i t u a t o ­
ne p ^ l . t i i in l u r - , p i e nel Med •-» 
0:.t.--.;c Interverrà il ceni p i e n o Ve l ­
t r i m .t<*l < I 

Domani a l l e ore in pr, -*o la se 
.-ione f .a- .pi i» i> iv dei G .u^bonaru 
- t»rr i il io .nci . - : io »! I". a t t ivo de 
•C'u - ' u d c T i » ->"-i.". -'i di FOTTI* al 
•ju l 'e i - r c r \ e - r t - . i > .ne!'»* i pro'e»-
- i*i C < I ~ " . U - T - ' -

Lunedi a l le ore l i m f e d e r i - o r e 
(P d-'i ! ;i"l- r o ]• » «i terra I.» r.u-
ii'one (1. i «.'sr," ìri e deg l i o r ^ a n i l -
r i t ivi dei t .r» -ili c : 0 \ a n i l t O H ; . ' 
P r e p a r a z i o n e »1eìli m i n ' f e i t i r l o n e 
pr . ivr . ' i . i l e e i e ,S.\T\ I "V-O II ? 
r. \rri 
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UNA LOTTA CHE L'AZIENDA POTEVA EVITARE 

Successo dello sciopero unitorio 
contro gli appalti alla STEFER 
Prima di proseguire nell'azione sindacale, CGIL, CISL e UIL 
decidono di chiedere l'intervento del governo nella vertenza 

r 

L a l o t t a d e i l a v o r a t o r i d e l l a 
S T E F E R c o n t r o gl i a p p a l t i e 
c o n t r o l ' i n i q u o t r a t t a m e n t o 
e c o n o m i c o r i s e r v a t o a i l a v o ­
r a t e l i d i p e n d e n t i d a l l e d i t t e a p ­
p a l t a t i l e ! , è c o m i n c i a t a pra t i ­
c a m e n t e i er i s e r a c o n l 'ef fet ­
t u a z i o n e d e l p r i m o s c i o p e r o 

u n i t a r i o c h e h a a v u t o l u o g o dal ­
l e 18 a l l e 21 s u t u t t e le l i n e e 
u r b a n e c J e x t r a u r b a n e d e l l a 
S T E F E R . n o n c h é d e l l e l i n e e 
u r b a n e e d e x t r a u r b a n e d e l l e 
d i t t e a p p a l t a t r i c i . 

L a s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a 
d e i l a v o r a t o l i h a p a r t e c i p a t o 
a l l a m a n i f e s t a z i o n e di lo t ta 
p a r t e c i p a n d o a l l o s c i o p e r o pro­
c l a m a t o d a C G I L . U I L e 
C I S L e c o n f e r m a n d o in q u e s t o 
m o d o l a l o r o v o l o n t à di per­
v e n i r e a d u n a m o d i f i c a d e l l e 
d e c i s i o n i d e l l a S T E F E R e del ­
la m a g g i o r a n z a d e l C o n s i g l i o 
c o m u n a l e in r e l a z i o n e ag l i ap­
pal t i e a l t r a t t a m e n t o s p e t t a n ­
t e ai l a v o r a t o r i d e l l e d i t t e a p ­
p a l t a t r i c i . 

Al t e r m i n e d e l l o s c i o p e r o l e 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i , pri­
m a di d e c i d e r e u l t e r i o r i az ion i 
s i n d a c a l i , h a n n o c o n c o r d a t o di 
s o l l e c i t a r e l ' i n t e r v e n t o d e l g o ­

v e r n o , a l fine di o t t e n e r e il ri­
s p e t t o d e l l a l e g g e . C o m e e 
n o t o , d i fa t t i , a p p l i c a n d o l e de ­
c i s i o n i r e l a t i v e a g l i a p p a l t i , la 
S T E F E R h a v i o l a t o la l e g g e 
v i g e n t e la q u a l e s t a b i l i s c e , p e r 
i l a v o r a t o r i a d d e t t i a i s e r v i z i 
a u t o m o b i l i s t i c i u r b a n i , lo s t e s ­
s o t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o e 
g i u r i d i c o d e g l i a u t o f e r r o t r a m -
v i e r i . La l e g g e , c h e la S t e f e r 
e la m a g g i o r a n z a d e l C o n s i g l i o 
c o m u n a l e n o n a v r e b b e r o do­
v u t o i g n o r a r e , ne l p r e n d e r e l e 
l o r o d e c i s i o n i , r i s a l e a l 24 m a g ­
g i o 1954 e p o r t a il n. 623; c o m e 
si può c o n s t a t a r e , u n a l e g g e 
a b b a s t a n z a r e c e n t e p e r po te ­
re e s s e r e d i m e n t i c a t a o i g n o ­
r a t a . c o m e i n v e c e è s t a t o f a t t o 
c o s t r i n g e n d o , in q u e s t o m o d o , 
i l a v o r a t o r i a s c e n d e r e in 
l o t t a . 

Un comunicato 
del sindacato facchini 

Il C o m i t a t o d i r e t t i v o del S i n ­
d a c a t o p r o v i n c i a l e facchi i i i , a d e ­
r e n t e a l la C G I L , ha d i r a m a t o un 
c o m u n i c a t o c o n il q u a l e c h i a ­
r i sce u l t e r i o r m e n t e la p o s i z i o n e 

Opere pubbliche e traffico 
per le Olimpiadi del 19G0 
La riunione della commissione in Campidoglio - II pro­

gramma della giunta per i 22 miliardi della «leggina» 

L a c o m m i s s i o n e g e n e r a l e pel­
l e O l i m p i a d i d e l 19G0 si è r iu­
n i t a i er i in C a m p i d o g l i o s o t t o 
l a p r e s i d e n z a d e l s i n d a c o , s e ­
n a t o r e T u p i n i . C o m e è n o t o , la 
c o m m i s s i o n e v e n n e i n s e d i a t a 
n e l l ' a g o s t o s c o r s o , s u b i t o d o p o 
l a c o s t i t u z i o n e d e l l a n u o v a a m ­
m i n i s t r a z i o n e c a p i t o l i n a , a l l o 
s c o p o d i e l a b o r a r e ì p r o g r a m ­
m i p e r l a m a n i f e s t a z i o n e s p o r ­
t i v a d e l 1960. D u r a n t e q u e s t o 
p e r i o d o la s o t t o c o m m i s s i o n e , 
p r e s i e d u t a d a l l ' a s s e s s o r e a l tu ­
r i s m o , a l l o s p o r t e a l l e O l i m ­
p i a d i . T i t o M a r c o n i , h a p r o v ­
v e d u t o a m e t t e r e a p u n t o , di 
i n t e s a c o n il C O N I . l ' E N I T e 
g l i a l t r i o r g a n i s m i c o m p e t e n ­
ti , i p r o g e t t i c h e s i r i f e r i s c o ­
n o a l l e o p e r e di c o m p e t e n z a 
c o m u n a l e . 

A l l ' i n i z i o d e l l a s e d u t a di i er i . 
i l s e n . T u p i n i ha s v o l t o u n a re ­
l a z i o n e s v i l u p p a n d o i c r i t e r i in­
f o r m a t o r i c u i l ' a m m i n i s t r a z i o ­
n e s i è i s p i r a t a p e r p r e p a r a r s i 
a l l e O l i m p i a d i . In p a r t i c o l a r e , 
e g l i h a i l l u s t r a t o i c r i t e r i di 
s p e s a d e i p r i m i 500 m i l i o n i 
s t a n z i a t i p e r l ' e s e r c i z i o in c o r ­
s o , i q u a l i d o v r e b b e r o s e r v i ­
r e a r e a l i z z a r e u n p r i m o g r u p ­
p o di o p e r e p u b b l i c h e c o n n e s ­
s e c o n l e O l i m p i a d i . A l t r i s t a n ­
z i a m e n t i s e g u i r a n n o po i , n e g l i 
e s e r c i z i s u c c e s s i v i , a l f i n e di 
p e r m e t t e r e i l c o m p l e t a m e n t o 
d e l l a e s e c u z i o n e d e i p r o g r a m ­
m i in t e m p o u t i l e . L a c o m m i s ­
s i o n e s i è a n c h e o c c u p a t a de i 
v a r i p r o b l e m i r i g u a r d a n t i il 
t ra f f i co , i p i r c h c g g i e di a l t re 
q u e s t i o n i , c o n n e s s e s e m p r e a l ­
l a c i r c o l a z i o n e . 

C i r c a i l a v o r i d e l l a c o m m i s ­
s i o n e p e r l e O l i m p i a d i i l s in ­
d a c o h a i n f o r m a t o in s e r a t a 
l a g i u n t a c o m u n a l e , r i u n i t a p e r 
l ' a p p r o v a z i o n e di n u m e r o s e 
p r o p o s t e di d e l i b e r a z i o n e . L a 
g i u n t a s i è a n c h e o c c u p a t a de i 
d u e p r o g e t t i di L e g g e s p e c i a l e 
a l l ' e s a m e d e l l ' a p p o s i t a c o m ­
m i s s i o n e d e l S e n a t o , p r o s e ­
g u e n d o u n a d i s c u s s i o n e g i à i-
n i z i a t a n e l l a p r e c e d e n t e s e d u ­
t a e c h e s a r à p r o s e g u i t a e p r e ­
s u m i b i l m e n t e c o n c l u s a n e l l a 
n u o v a r i u n i o n e di o g g i , in v i ­
s t a d e l p r o s s i m o d i b a t t i t o in 
C o n s i g l i o c o m u n a l e . 

S u c c e s s i v a m e n t e , il s i n d a c o 
h a a n n u n c i a t o c h e è p r o s s i m a 
la p r e s e n t a z i o n e a l l a g i u n t a de l 
p r o g r a m m a d e i l a v o r i d a fi­
n a n z i a r e c o n i m u t u i di cu i a l ­
l a l e g g e 23 f e b b r a i o 1953 n. 103 
p e r l ' i m p o r t o di 22 m i l i a r d i , 
r e l a t i v i a g l i a n n i 1956-57. 

L ' a s s e s s o r e a l B i l a n c i o , in­
s i e m e c o n g l i a s s e s s o r i p r e p o ­
st i a l l e r i p a r t i z i o n i i n t e r e s s a t e . 
a v r e b b e r o p o r t a t o a t e r m i n e 

l ' e s a n i ? d e l l e o p e r e d a e s e g u i ­
re g r a d u a n d o n e la n e c e s s i t à e 
l ' u r g e n z a , _____ _ 

Presentate a Tupini 
le « Passeggiate romane » 

Il s i n d a c o ha r i c e v u t o ier i 
in C a m p i d o g l i o lo s c r i t t o r e A l ­
b e r t o M o r a v i a , i n s i e m e c o n Io 
e d i t o r e D e V i t a , i q u a l i g l i h a n ­
n o fat to o m a g q i o d e l l a n u o v a 
e d i z i o n e d e l l e « P a s s e g g i a t e ro ­
m a n e - di S t e n d h a l . 

Il s e n a t o r e T u p i n i ha r i n g r a ­
z i a t o p e r l ' o m a g g i o , c h e ha m o l ­
to g r a d i t o , e si è v i v a m e n t e 
c o m p i a c i u t o p e r la p r e g e v o l e 
o p e r a . 

~LuTtjT 
S i s o n o s v o l t i ier i a l l e 14.H0 i 

funera l i d e l l a g i o v a n e c o m p a ­
g n a A d e l a i d e S t e f a n i n i , di 23 
a n n i , ucc i sa da un m o r b o i n e ­
s o r a b i l e . A l l a f a m i g l i a cos ì d u ­
r a m e n t e c o l p i t a , g i u n g a n o l e 
c o m m o s s e c o n d o g l i a n z e d e i 
c o m p a g n i d i M o n t e M a r i o e 
d e l l ' U n i t à . 

de i f a c c h i n i nel c o r s o de l la re­
c e n t e a b i t a z i o n e d e l l e c a t e g o r i e 
c o m m e r c i a l i r o m a n e Nel s u o 
c o m u n i c a t o , il s i n d a c a t o fac­
c h i n i , r i corda c o m e la c a t e g o ­
ria f o s s e g i à in v i v o f e r m e n t o 
fin dal p e r i o d o n a t a l i z i o q u a n d o 
l ' a s se s sore a l l ' A n n o n a favori la 
e v a s i o n e d e i p r o d o t t i a v i c o l i i 
d e l p o l l a m e da i Mercat i , auto­
r i z z a n d o i r i v e n d i t o r i c h e pro­
t e s t a v a n o c o n t r o ta le p r o v v e 
d i m e n t o a r i fornirs i d i l e t t a m e n ­
te sui l u o g h i di p r o d u z i o n e . !);• 
qu i la c o i n c i d e n z a di in tere s 
se c o m u n e ti a i facch in i e l< 
a l tre c a t e g o r i e c o m m e r c i a l i ì e -
l a t i v a n i e n t e a l l ' a c c c n t r a m c n t r 
di tu t t e l e m e r c i ai Mercat i ge­
nera l i D'al tra p a r t e - - bi sot 
t o l i n e a nel c o m u n i c a t o — li 
s t e s s o a s s e s s o r e S a n t i n i non Ir 
p o t u t o non r i c o n o s c e r e giust: 
la r i v e n d i c a z i o n e de i facchin 
c o n f o r m a n d o la n e c e s s i t à d 
Bccentrare le m e i c i ai Mereat 
g e n e r a l i e p o n e n d o p e r f i n o un: 
s c a d e n z a a l la r e a l i z z a z i o n e d 
ta le o b i e t t i v o , e c i o è n o n oltr< 
la f ine di m a r z o . Q u e s t o con 
ferma c h e i f a c c h i n i , p u r bat 
t e n d o s i in d i f e s a de l loro sa 
lnr io ( c h e s a r e b b e r i d o t t o da l ­
l ' e v a s i o n e d e l l a m e r c e * non si 
s o n o d i m e n t i c a t i ch'i: li in teress i 
p r e v a l e n t i d e l l a c i t t a d i n a n z a c h e 
m e g l i o p o s s o n o e s s e r e curat i 
a t t r a v e r s o l ' a c c e n t r a m e n t o di 
tutta la m e r c e ai M e r c a t i g e n e ­
rali e l ' a m m o d e r n a m e n t o d e l l e 
s t r u t t u r e d e i m e r c a t i s t e s s i . 

E' morto il sacerdote 

investito da una moto 

A l l e o r e 12.30 di i er i è d e 
c e d u t o a l l ' o s p e d a l e d i S a n Gio ­
v a n n i il s a c e r d o t e F r a n c e s c o 
S t o c k a l t e r R o s s i di 87 anni . 

11 p r e t e e r a s t a t o i n v e s t i t o 
il g i o r n o 5 c o r r e n t e , in v i a 
P r i n c i p e E u g e n i o , a l l ' a l t e z z a 
di v i a R i c a s o l i . d a l l a m o t o t a r ­
g a t a R o m a 127295. g u i d a t a d a l 
s i g n o r A n t o n i o V a g i a l i s t i . 

Festa del tesseramento 
alla Borgata Cecchina 
l ' n n o t e v o l e s u c c e s s o n e l ­

la c a m p a g n a di t e s s e r a m e n ­
to e r e c l u t a m e n t o d e l P a r ­
t i to è s t a t o c o n s e g u i t o da l ­
le c o m p a g n e d e l l a s e c o n d a 
c e l l u l a f e m m i n i l e d e l l a 
B o r g a t a C e c c h i n a . c h e h a n ­
n o s u p e r a t o d e l 17 p e r c e n ­
to il n u m e r o d e l l e i s cr i t t e 
d e l l o scors i i a n n o . D o m a n i 
a l l e o r e l ì . n e l c o r s o de l la 
f e s t a c h e a v r à l u o g o n e l l o ­
ca l i d e l l a s e z i o n e d e l P C I . 
s a r a n n o d i s t r i b u i t e l e t e s ­
s e r e p e r 11 1957. 

Un mancato suicida ubriaco 
ferisce una giovane donna 

Era fuggito 

dersi 

da casa e voleva ucci-

E' stato ricoverato alla neuro 

Ier i s e r a v e r s o l e o r e 21 in 
v i a M o n t e b e l l o . a n g o l o v i ; 
M e n t a n a , è a v v e n u t o u n fat te 
s i n g o l a r i s s i m o A n n unziat;-
S c i o s c i o di 30 a n n i a b i t a n t e 
in v i a R o s a R a i m o n d i C a r i -
b a l d i 42 s t a v a a t t e n d e n d o il 
p a s s a g g i o d e l l ' a u t o b u s •• A • 
q u a n d o un g i o v a n e , e v i d e n t e ­
m e n t e u b r i a c o , l 'ha a v v i c i n a t a 
e s e n z a d i r e u n a p a r o l a , l'ha 
c o l p i t a a l l a tes ta c o n una bot ­
t i g l i a s c a r a v e n t a n d o l a poi per 
t e r r a c o n u n o s p i n t o n e . 

L a d o n n a è a n d a t a al P o l i ­
c l i n i c o p e r farsi m e d i c a r e la 
fer i ta a l l a t e s t a g i u d i c a t a gua­
r i b i l e in se i g i o r n i , m e n t r e uh 
a s e n t i d e l C o m m i s s a r i a t o Vi­
m i n a l e h a n n o f e r m a t o lo s tra­
n o i n d i v i d u o S i t ra t ta di A -
l e s s a n d r o C o l o m b o d . 30 ann i 
r e s i d e n t e a S e r e c n o in p r o ­
v i n c i a di M i l a n o il q u a l e , s e ­
c o n d o q u a n t o c e l i s t e s s o ha d i ­
c h i a r a t o a l la p o l i z i a , e f u g g i t o 

li c a s a t e m p o fa d o p o u n v i o -
e n t o l i t i g i o c o n i g e n i t o r i . 
ina i n t e n z i o n e . u n a v o l t a 
g iunto n e l l a n o s t r a c i t t à , era 
l u c i l a di u c c i d e r s i e ieri s e -
"a. p e r farsi c o r a n o , s'è i m -

' m e a t o in u n a o s t e r i a f ino a 
.•he il v i n o g e n e r o s o d e i C a ­
ntelli l 'ha t r a d i t o e d è p e r ­
c i ò u s c i t o da l l o c a l e b a r c o l ­
l a n d o . s t r i n g e n d o n e l p u g n o 
una b o t t i g l i a v u o t a . 

Q u a n d o si è v i s t o di f ronte 
la S c i o s c i o . p r e s o d a u n i m ­
p e t o d' ira , ha a l / . i t o la b o t -
t i c h a l a s c i a n d o l a c a d e r e p e ­
d a n t e m e n t e su l c a ? n d e l l a p o ­
v e r a d o n n a c h e n m c 'entrava 
per n i e n t e a f f a t t o i o l i i guai 
c h e lo a v e v a n o a s s a l i t o . 

V i s t e l e c o n d i z i o n i d e l . g i o ­
v a n e . il c o m m i s s a r i a t o l 'ha fat ­
t o r i c o v e r a r e a l l a c l i n i c a n e u -
r o p s i c h i a t n c a d e l P o l i c l i n i c o . 

La commemorazione 
di Massimo Gizzio 
Ieri m a t t i n a , in p iazza d e l l a 
L i b e r t à , s t u d e n t i e p r o f e s s o ­
ri de l L i c e o D a n t e h a n n o 
s o l e n n e m e n t e coni tue m o r a t o 
M a s s i m o G i / z i o . Il d i c i a n ­
n o v e n n e e r o e d e l l a R e s i s t e n ­
za r o m a n a . Di f ronte a l l a la­
p ide c h e r i corda II g iovani-
c a d u t o , il prof. R o b e r t o b a t ­
tag l ia ha r i e v o c a t o I trist i 
m o m e n t i d e l l a o c c u p a z i o n e 
n a z i f a s c i s t a di Konia e lo 
s p i r i t o di r e s i s t e n z a c h e a n i ­
m ò il p o p o l o e d I g i o v a n i In 
p a r t i c o l a r e . I q u a l i — c o m e 
M a s s i m o G i z z i o — s e p p e r o 
p e r c o r r e r e s e n z a e s i t a z i o n i 
la v i a d e l l a lo t ta c o n t r o l ' in­
v a s o r e . N e l f e b b r a i o d e l 
l ' I l i , gli s t u d e n t i de l . D a n ­
te » s c e s e r o in s c i o p e r o per 
m a n i f e s t a r e il loro s d e g n o 
per la b a r b a r l e fa sc i s ta . Le 
a u l e f u r o n o a b b a n d o n a t e e 
G i z z i o , I n s i e m e c o n al tr i pa­
tr iot i . l a s c i ò la s c u o l a . Ma, 
su l la strnci.i, p e r i n d i c a z i o n e 
di un d e l a t o r e , a l c u n i fasc i ­
sti a p r i r o n o II f u o c o c o n t r o 
I g i o v a n i : M a s s i m o G i z z i o 
c a d d e g r a v e m e n t e f er i to e 
mor ì p o c o d o p o , n e l l a casa 
di un i n s e g n a n t e , d i c h i a r a n ­
do di n o n r i m p i a n g e r e di da­
re la v i t a per la l i b e r t à e 
l ' i n d i p e n d e n z a d e l l a patr ia . 
Su l la l a p i d e del g i o i a n c e r o e 
è s l a t a d e p o s t a ima c o r o n a 
di a l l o r o . P e r tut to II e o r s o 
de l la m a n i f e s t a z i o n e , a l cun i 
fasc is t i h a n n o t e n t a t o di pro-
\ o e a r c I n c i d e n t i , ma la ca l ­
c a ed il s e n s o di r e s p o n s a b i ­
lità de i p r e s e n t i h a n n o e v i ­
tato q u a l s i a s i g e s t o t e p p i s t i c o 

JtA FOT 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Oggi si avrà la sentenza 
sull'uccisione di D'Attino 

Crisi nervosa di Orlando Ubaldi mentre parla 
il suo difensore che rievoca il torbido ambiente 
familiare nell'infanzia dell'imputato. 

Nel pomeriggio avrà luogo la visione privata del 
film « Uomini e lupi » ordinata dal pretore. Un 
soggettista marchigiano rivendica il riconosci­
mento del diritto di paternità sulla vicenda del 
film. 

O g g i , s i a v r à l a s e n t e n z a su i 
r e s p o n s a b i l i d e l l a t r a g i c a fine 
d e l l ' a u t i s t a di p iazza , L u i s i 
D ' A t t i n o . c h e h a i m p e g n a t o 
p e r t u t t a l a s e t t i m a n a la C o r ­
te d ' A s s i s e d ' A p p e l l o . 

I r i s u l t a t i p iù r i l e v a n t i di 
q u e s t a d i s c u s s i o n e r i g u a r d a n o 
l e r i c h i e s t e d e l P r o c u r a t o r e 
G e n e r a l e c h e h a s o t t o l i n e a t o 
c o n f o r z a l ' o p p o r t u n i t à di e l e ­
v a r e la c o n d a n n a c o n t r o i l 
p r i n c i p a l e i m p u t a t o . O r l a n d o 
U b a l d i , d a i t r e n t ' a n n i , inflitti 
n e l g i u d i z i o di p r i m o g r a d o , 
a l l ' e r g a s t o l o . Il P . G . h a a n ­
c h e c h i e s t o c h e p e r C e s a r e 
T o c c o , a m i c o e c o m p l i c e d e l ­
l ' a s s a s s i n o , n o n s i n u t r i s c a n o 
d u b b i c i r c a l a s u a c o r r e s p o n ­
s a b i l i t à n e l c r i m i n e e f f e r a t o : 
i p r i m i g i u d i c i l o a s s o l s e r o 
d a l l ' o m i c i d i o p e r i n s u f l i c i e n z a 
d i p r o v e ; a i g i u d i c i di A p p e l ­
l o il P . G . ha c h i e s t o c h e . 'd i ­
g a c o n d a n n a t o a 30 a n n i 

Ier i la p a r o l a è t o c c a t a ai 
d i f e n s o r i d e l p r i n c i p a l e i m p u ­
t a t o e di C e s a r e T o c c o . P e r 
O r l a n d o U b a l d i ha p a r l a t o 
G i u s e p p e P a c i n i . s o s t e n e n d o 
a p p a s s i o n a t a m e n t e la t e s i de l ­
l o s c o n v o l g i m e n t o p s i c h i c o de l 
s u o cli'.'iite. S e c o n d o l ' a v v . P a ­
c in i . il f a t t o r e a m b i e n t a l e 
a v r e b b e d e t e r m i n a t o in U b a l d i 
ti r i s v e g l i o d i v e c c h i e l a i e e r e ­
d i t a r i e . In c o n s i d e r a z i o n e di 
c i ò , il d i f o n s o i e di U b a l d i ha 
c h i e s t o p e r lui u n a p e r i z i a 
r . - i ichiatr ica . 

A qucs:-> p u n t o l ' U b a l d i è 
s c a t t a t o , c o m e s e l o a v e s s e 
i n v e s t i t o u n a s c a n c . 1 e l e t t r i c a . 
H a m u s t ra t 3 di s e n t i r s i t ra ­
v o l t o d a u n s e r i o c o l l a s s o di 
n e i v i . e il pres i l i* n l c h a ordì 
n a t o c h e f o s s e a c c e m i i a g n a l D 
fuori d e l l a- i la . 

D o p o n u v t a c c e n n a t o a l l a 
m i s t e r i o s a b i o n d . ; c h e - a r c t -
b e la f i d a n z a t a d e l l ' U b a l u i sul 
cui n o m e , p e r o v v i e rag ion i . 
1 a.N.>a:-..uv» na t a c i u t a , - ' a v v o ­
c a t o P a n n i ha c o n c l u s o invo­
c a n d o p e r l ì b a u l i la c o n c e s s i o ­
n e d i l l i - r l : . ' i" iant t g e n e r i c h e . 

L ' u d i e n z a «"• s t a t a s o p p e s a p e r 
m e z z ' o r a . A l l a r i p r e s a , h a ini­
z i a t o l ' a r r i n g a l ' a v v . A l f o n s o 

F a v i n o , d i f e n s o r e di C o s i n e 
T o c c o , i l l u s t r a n d o v t v a c - r r . c n 
t e la t o t a l e i n s u l ì i c i e n z ; . d e g l i 
ind iz i a c a l i c ò d e l s u o c l i e n t e , 
q u a l e c o r r e s p o n s a b i l e ih'I tre ­
m e n d o e l i . r a n e . 

L ' a v v . f a v i n o c o n c l u d e i - i la 
s u a a r r i n g a o g g i . D o p o , si 
a v r à la s e n t e n z a . 

* * * 
Q u e s t a m a t t i n a M c o n c l u ­

d e r à in A s s i s e d ' A p p e l l o an­
c h e il p r o c e s s o a c a r i c o di 
R a f f a e l e L o n g o n e n . c h e ucc i ­
s e i a m o g l i e c o n 12 c o l t e l l a t e . 

H a g i à p a r l a t o il p r i m o di­
f e n s o r e a v v . G e r a r d o R o s a t i . 

P r i m a c h e s i g i u n g a a l l a 
s e n t e n z a , q u e s t a m a t t i n a par­
l e r à p e r l ' i m p u t a t o a n c h e il 
prof. G i u s e p p e S o t g i u . 

• » • 
La n o t i z i a c h e r i g u a r d a la 

v e r t e n z a g i u d i z i a r i a i m b a s t i t a 

su l f i lm « U o m i n i e lupi » ha 
a v u t o i er i p i e n a c o n f e r m a . 

N e l p o m e r i g g i o , a l l e o r e 16. 
n e l l a s e d o d e l l a T i t a n u s di 
v i a A l a i g u t t a . a v r à l u o g o la 
n u . i e z i o n e p r i v a t a d e l film di 
D e S a n t t s , s e c o n d o la d e c i s i o ­
n e d< i p r e t o r e dot t G r e c o 

Il g i u d i z i o d e l p r e t o r e d o 
v i a i n v e s t i r e la l i c h i e s t a del 
s i g n o r S p a r t a c o P e r i n i di A s c o 
li P i c e n o c h e a l c u n i ann i ad­
d i e t r o s c r i s s e e d e p o s i t ò a l ' a 
S1AI-J un s o g g e t t o c i n e m a t o ­
g r a f i c o d a l l o s t e s s o t i to lo de l 
l'I r i a t t u a l m e n t e in v i s i o n e su 
gli s c h e r m i r o m a n i . V e n u t o 
a l la r i b a l t a , in q u e s t o peri . ) 
d o di p r o g r a m m a z i o n e di « Uo­
m i n i e lupi ». il s i g n o r P e r i n i 
ì e c l a m e r e b b e il s e q u e s t r o de l ­
la p e l l i c o l a . 

N u l l a di p r e c i s o si sa c i r c a 
le r i c h i e s t e di c a r a t t e r e e c o ­
n o m i c o a v a n z a t e ( n é s e s o n o 
.state a v a n z a t e ) d a l s o g g e t t i ­
s t a di A s c o l i P i c e n o . S e m b r a , 
c o m u n q u e , c h e e g l i , q u a l c h e 
t e m p o a d d i e t r o , q u a n d o si s e p ­
p e d e l l e s u e i n t e n z i o n i di pro ­
m u o v e r e u n ' a z i o n e g i u d i z i a r i a , 
f o s s e s t a t o i n v i t a t o d a i p r o d u t ­
tor i d e l f i lm p e r g i u n g e r e a d 
u n a c c o r d o . A q u e l l o a c c o r d o 
n o n s i p o t ò g i u n g e r e p e r m o ­
tivi c l i c s o n o r i m a s t i i gno t i . 

C o m u n q u e , la p a r o l a a d e s s o 
e a i m a g i s t r a t o . 

Protesta contro la SRE 
per un accordo separato 

Solo in parte sono state accolte le rivendicazioni 

dei lavoratori - Un ordine del giorno di protesta 

La F L A K I r e g i o n a l e , l ' o r g a ­
n i z z a z i o n e s i n d a c a l e d e g l i e l e t ­
tr ic i a d e r e n t e a l l a C I S L , h a fir­
m a t o c o n l ' A I E C I ( d ' o r g a n i z ­
z a z i o n e p a d r o n a l e d e g l i i n d u ­
s t r i a l i e l e t t r i c i ) u n a c c o r d o s e ­
p a r a t o r e l a t i v o a d a l c u n e ri­
v e n d i c a z i o n i e c o n o m i c h e e 
n o r m a t i v e per i d i p e n d e n t i 
d e l l a S o c i e t à R o m a n a E l e t t r i ­
c i t à . U n a l t r o a c c o r d o a z i e n ­
d a l e è s t a t o . s t ipulato s e p a r a ­
t a m e n t e tra la KLAKI e la d i r e ­
z i o n e d e l l a S R K ; tu t to c i ò 
m e n t r e la F L A K I e r a a n c o r a 
in c o n t a t t o c o n la F I D A R , la 
o r g a n i z z a z i o n e s i n d a c a l e d e i 
l a v o r a t o r i e l e t t r i c i a d e r e n t e a l ­
la C G I L , p e r c o n c o r d a r e ri-

oggi aiia sa^sa® s ^ igiygwa®^ t c h i e s t e da e s s a a v i 
{ l e q u a l i c h i a m e r à 
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I3.1'>. II cinti^v-.-e; n.lfl: Il d <CÌ->-
'•>!o: H " Campanario a cara di 
R Marbeili; 14 J<">: Scherrr-.i e ri­
balte • Le car.rnm d.si *e;!f r-ari 
con L t'-'e:|i r -I corr-r/c-vr, d- F. 
C'i'in: I" l"> C---.' f--r>/M'e «••-!• 
minale p-r t» din.-.i. I* Atl «r.'e 
Vjr.eH l i ' C 3.e C-.nt r e - t \ 17-
Car xe"c> \r r. cirznr.i e r tr--i a 
ci.r» .ii F Coprini: l-.ln- Pro-
Crammi p r i r.ifc

-i:;i' G'i allear: 
eri': T ir tarni di T^r.i-c^na. ì ni-
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Toncerto <lnfonl,o - diretto 
Mjwlmo Pradella. con la 

partecipinone del pianhta Ru-
doll Firkusny Boris Portna, 
Due pianoforti, ottoni e archi. 
\nton Dvorak, Concerto, op. XI, 
per pianoforte e orchestra Al­
leerò con fuoco Solisti Rndolf 
I irkmny Sergei Rachmanlnof, 
Rapsodia su temi di Paganini. 
per pianoforte e orchestra Soli­
sta Rudolf Firkosny Robert 
V'iumann. Sinfonia n 4 In re 
minore, op 110 Lento issai . Vi­
vace • lento issai (Roman*!) -
V i n c e (Vherto) - Lento. Vislce. 

Al terrrinc: La Pa«e^n* su « l.a 
c i t e r à russa» di Nico'a PancV-)\. 

Il m a e s t r o T r n v a j o l i e l a sua o r c h e s t r a r i t m o - s i n f o n i c a s t a n ­
n o o t t e n e n d o v i v o s u c c e s s o a S a n R e m o . C o n T r o v a j o l l c a n ­
t a n o N a t a l i n o O t t o . F i o S a n d o n ' s . N u n z i o G a l l o . T o n i n a T o r -
r l e l l l . Il P o k e r di v o c i . J n l a D e P a l m a . G i o r g i o C n n s o l l n i e 
G l o r i a C h r i s t i a n . C o n l 'Orches tra A n g e l i n i c a n t a n o I n v e c e 
C l a n d i o V i l l a , C a r l a B o n i . G i n o Lat t i la . T i n a A l l o r i , il D u o 

Fa sa n o , F i o r e l l a B i n i . G i n o B a l d i 

T r . l . L V I S I O \ C - Sabato 
II: Campionat i mondia l i di bob a 

quattro • in c o l l e g a m e n t o euro-
s i v l i o con Saint Moritz. Ad u n 
a n n o di d i s tanza dal Giochi O-
limplci di Cortina d 'Arnpez /o le 
t e l ecamere t ' i fnano su l la n e v e 
per Iravmettrrr i campionat i di 
b«b a ( inauro del m o n d o I 'Ita­
lia e rappresentata da r u t e n i o 
Monti, c o m e c a p i t a n o , che i s r à 
c o m e c o m p a g n i Ulrico Ollardi . 
Renzo A l v r a e Renato Mocel-
lin Quel la di o g g i potrà e s s e r e . 
per la • équipe » i ta l iana , la 
«rande CK castone . C o m e s i ricor­
derà nel le p a s s a t e Ol impiadi 
I u n e n i o Monti e I suol c o m p a ­
gni d' i trt tcr» contentars i di una 
m e d a g l i a d a r g e n t o , e s s e n d o 
stati hattutl per u n soffio dal 
formidabile c o m p l e s s o s i i / z e r o 
diretto da fcapus 

17.30: l a IV dei r a g a z z i • c o m ­
prende o g g i . « P a s s a p o r t o ». le­
z ione di l ingua I n g l e s e : « O g g i 
l a s o r o io », una p u n t a t i del la 
storta del cartone a n i m a t o ; « Il 
cuore di pietra » 

I3."'"»- L i TV d e s ì i i^ric i ' t - ir l • rn-
hr'ra d,'d r a t i ai p r o t l e m i d'-t 
campi 

?!.".' C i r 3 - < ; ' o 
Ji Vi-'" i i t i -. i c i t a - la 'r.i 

«.ti >-" • e o ' eri a. la fr- —.1. ' 
d» I r it i a I r i o l e -i;" I ' ! 
l-zre. i suoi monumenti, la sua 
' t o n i 

2\ IV Varietà acrobatico - nma-
ni-a.ii ie •rlccir-ierc a Turu.'; 
<i si r-)'!e_-» e-n il Teatro Al 
reri por li npri-,a d. retta di 
un-) 'rctiaco') di \ar:c;j 

>t: tlal Salone delle reste e degli 
spettacoli del Casinò di San Re­
mo VII Festival della Canzone 
Italiana - Terza serata . Con 
I Orchestra della Canzone diret­
ta dal Maestro Angelini e l'or­
chestra di iazz sinfonico diretta 
da Armando Trovatoli. Alcune 
lasl della serata saranno Ira-
smesse in lurovtslone, 

\cirinter\all-». Replua tclej.or­
nale « telcp->rt. 

venr i i caz ion i corn imi da pre­
s e n t a r e aliti d i r e z i o n e a z i e n ­
d a l e e a l l a a s s o c i a z i o n e p a d r o ­
n a l e . L ' a c c o r d o s e p a r a t o è 
s t a t o f i r m a t o n o n o s t a n t e che­
la d i r e z i o n e d e l l a S R K a v e s ­
s e r i c e v u t o a n a l o g h e r i c h i e s t e 
d a l l a FII5AK 

V e n u t a a c o n o s c e n z a d e l l ' a c ­
c o r d o s e p a r a t o , l:t s e g r e t e r i a 
r e g i o n a l e d e l l a F I D A K ha di­
r a m a t o i m a nota n e l l a rpiak-
d e n u n c i a la m a n o v r a d e l m o ­
n o p o l i o e l e t t r i c o di sottrar.s i 
a l l e g i u s t e r i v e n d i c a z i o n i d e : 
l a v o r a t o r i t e n t a n d o di d i v i d e r ­
li e . n e l l o s t e s s o t e m p o , ac­
c e t t a n d o p n m n l m e n t i - ima 
p a r t e d e l l e r i v e n d i c a z i o n i . « La 
F I D A K — e d e t t o n e l l a nota 
— p u r c o n s i d e r a n d o a c c e t t a ­
b i l e q u a n t o la S R K si e i m p e ­
g n a t a a c o r r i s p o n d e t e , i l l a id i ­
s c e la v a l i d i t à di t u t t e le ri­

a n d a t e e sul-
i l . i v o i a t m i 

a l l a lo t ta p e r c o s t r i n g e ! e la 
A I F C I r la S R E r.!'n d i s c u s s i o ­
n e e a l l a c o m p l e t a r i s o l u z i o n e 
dell.» v e r t e n z a ». 

G i o v e d ì s e r a , in f ine , i .el c o r ­
s o di una r i u n i o n e d e l l ' a t t i v o 
s i n d a c a l o d e l l a SRK. rifili a d e ­
rent i al s i n d a c a t o F I D A K è 
s t a t o a p p r o v a t o u n o r d i n e d e l 
sl iorno di pro te s ta c l i c è s ta to 
r e c a p i t a t o d i r e t t a m e n t e ali,-, 
d i r e z i o n e d e l l a S R K e al ia 
AIKC'I. In c . « o , tr., l 'altro, si 
c h i e d e c o n la m a x i m a e n e r ­
g ia l ' i m m e d i a t a c o n v o c a z i o n e 
d e l l e u m a n i z z a z i o n i s indaca l i 
per la t r a t t a z i o n e o la d e f i n i ­
z i o n e di t u f o le ri\ e n d i c a z i o m 
i n s o l u t o 

Truffa un commerciante 
con cambiali «fasulle» 
II N u c l e o di p o h / i a g i u d i z i a ­

ria d e i C a r a b i n i e r i h a ier i t ra t ­
t o in a r r e s t o t a l e M a r i o S m e ­
r a l d o , di 30 a n n i , r e s i d e n t e a 
F i u m i c i n o in v i a d e l S e r b a t o i o 
40, il q u a l e , a s s u n t o c o m e p r o ­
c a c c i a t o r e di af far i d a l c o m ­
m e r c i a n t e G i o r g t o C h i r i t e s c u . 
r e s i d e n t e in v i a G a l v a n i 33b, 
a v e v a v e n d u t o a p p a r e c c h i ra -

• d i o e d a l t r i o g g e t t i p e r u n v a -
f l o r e di c i r c a 9 m i l i o n i , l i m i -
*tandosi p e r o a c o n s e g n a r e a l 
J C h i r i t e s c u c a m b i a l i s u l l e q u a ­

li a v e v a a p p o s t o f i r m e di p e r ­
s o n e r i l e v a t e d a l l ' e l e n c o t e l e ­
f o n i c o . 

L o S m e r a l d o , c o n l ' a i u t o di 
c e r t o A l f r e d o T c r l i n i , i m p i c ­
c a t o p r e s s o u n n o t a i o , p r o v ­
v e d e v a a r i t i r a r e d a q u e s t i . 

_ a l l a s c a d e n z a , tut t i g l i e f fe t t i 
• fa l s i c h e a l t r i m e n t i s a r e b b e r o 
J s t a t i p r o t e s t a t i , p e r la i n e s i ­
s t e n z a d e i f i r m a t a r i . S o n o s t a -
J ti d e n u n c i a t i c o m e c o m p l i c i 
' d e l l o S m e r a l d o , l a m o g l i e , A n -
| n a M a r i a V a n i , la m a d r e , M a -

\ r ia P a c i f i c i D e l l a T o r r e . *il 
t r e n t e n n e v e n d i t o r e a m b u l a n -

>'ic G u i d o Ingras s ia . il T c r l i n i . 

GLI SPETTACOLI 
H WìtóJfi 

CINEMA 

La battaglia 
del Rio della Piata 
V e r s o la f ine del "Ut. q u a n d o 

la s e c o n d a g u e r r a era da p o c o 
in iz iata u n a c o r a z z a t a ta scab i l e 
t edesca , 1'- A d n i i i a l t ì raf S p e e », 
il cui c o m p i t o era q u e l l o di af­
fondare i m e r c a n t i l i c h e r i for­
n i v a n o la G r a n B r e t a g n a , v e n ­
n e a f frontata da tre i n c r o c i a ­
tori ing les i , a l l e foci de l Rio 
de l la Piata In s e g u i t o al la ter­
r ibi le ba t tag l ia s u s s e g u i t a s i , la 
•• Graf S p e e •• fu cos tre t ta a ri­
fugiarsi ne l porto di M o n t e v i -
d e o , d u r a m e n t e co lp i ta . S i in i ­
ziò , a l lora , u n a v i v a c e b-ittaglia 
d i p l o m a t i c a per a l l o n t a n a r e la 
n a v e da l la c a p i t a l e d e l l ' U r u ­
g u a y , s enza c h e fossero v i o l a t e 
le l egg i i n t e r n a z i o n a l i c h e ne 
g a r a n t i v a n o la neutra l i tà . At tesa 
dagl i i n c r o c i a t o r i i n g l e s i , c o ­
m a n d a t i dal c o m m o d o r o del 
S u d - A t l a n t i c o , H a r w o o d . la na­
v e r i p r e s e il m a i o per autoaf-
fondars i d o p o poco , m e n t r e il 
s u o c o m a n d a n t e . Laugsdorf . si 
s u i c i d ò 

M i c h a e l I 'owc l l e d Kmeric 
P r e s s h u r g e r h a n n o recato q u e ­
s to e p i s o d i o su l l a te la , in Visrn-
e i s ion e in fcc l in ico lor , r e n d e n ­
d o l o , a t t r a v e r s o la raf f inat iss i ­
m a t e c n i c a c h e ha s e m p r e d i ­
s t in to q u e s t a c o p p i a di regist i 
ing le s i , di u n a p a l p i t a n t e ef f i ­
cac ia . n e i m o m e n t i in c u i è di 
s c e n a la s u s p e n s e e d i s e g n a n d o 
con prec i s i t o c c h i e c o n d e l i c a t o 
s e n s o di d u m o il r i var i perso ­
naggi L ' e s a l t a z i o n e p r o p a g a n d i ­
st ica è c o n d o t t a con l e g g e r e z z a . 
a n c h e là d o v e p r e n d o n o quota 
il fac i le e f f e t t o od il c o n v e n z i o ­
n a l i s m o La g u e r r a , c o m e in 
ogni f i lm i n g l e s e , e. d'altra par­
te, g u a r d a t a c o n s p i r i t o di lotta 
s p o r t i v a e d il n e m i c o c o n o c ­
c h i o l e a l e e o b i e t t i v o , u n po' 
forzati . 

P o t e r F i n c h o f fre al c a p i t a n o 
Laugsdorf il s u o v o l t o r o m a n t i ­
c o e v i b r a n t e , ma a l t r e t t a n t o 
brav i s o n o a n c h e gli a l tr i . J o h n 
G r c g g s o n e d A n t h o n y Q u a y l e . 
ad e s e m p i o n e l l e loro p u d i c h e 
c o m m o z i o n i e n e l l e loro a n g l o ­
sas son i g i o i e c o n t r o l l a t e 

•A. s e . 

Congo 
Nel C'oiicotanga. as i lo di m a l ­

v i v e n t i r i cercat i d a l l e po l i z i e di 
tut to il m o n d o , cap i ta u n a e x 
m o d e l l a , su c u i g r a v a l 'accusa 
di a v e r u c c i s o u n p i t tore 
Q u a l c u n o , c h e v i v e l o n t a n o d a l ­
l 'Afr ica . ha i n t e r e s s e a farla 
s c o m p a r i r e e affida l ' incar ico 
ad un lo sco i n d i v i d u o . Indi fesa 
l 'ex m o d e l l a d i v e n t e i e b b e faci­
le b e r s a g l i o d e i co lp i m a n c i n i 
c h e l e v e n g o n o t irat i s e non 
i n c o n t r a s s e , in \m i n g e g n e r e 
a m e r i c a n o , il s u o n u m e tu te ­
l a l e . I ' u n U l l a t o su i n g r e d i e n t i 
di v e c c h i o s t a m p o , il g i o c o p r o ­
p inatoc i ria J o s e p h I V v n o y m o ­
stra f a c i l m e n t e la corda . S o l o 
P e t e r Lorre . nei pann i di un 
UdU'iale di po l i z ia , ci rega la 
u n a c a r a t t e r i z z a z i o n e etTicace. 
c e s e l l a t a s u di una m a s c h e r a 
i l l u m i n a t a d a u n a s o t t i l e fur­
b i z i a e d i r o n i a . Gl i al tr i in t er ­
pret i d e l film so: n V i r g i n i a 
M a v o e G e o r g e N n d e r . 

V i c e 

Oggi l'« Aida » all'Opera 
per l'E.N.A.L 

<)Ck,'i al le '-''• s p e t t a m i " ri-ei \ . i l<i 
,,!l'l \ \ l . l ' in I'» \ul . i » «li <• Vi-nli 
ir.ippr. n. '.Vi, dirotta dal maestro 
( i ibrit ' le Sant in i e Intrrprcl.it.i da 
\nit , i O n i t i r t t l . Giulietta Situimi i-
to rr.im-o < o r d i i . Pattarle I le l'ai 
i h i . «"nullo \ < n e Pao lo D a n .Mao-
Mro ilei «oro <ì < iitn.i 

I>.itti ini. in a b b o n a m e n t o diurno 
ilio Iti il) prec i -e . replu-.i della 
< Walhlri.i » .li R Wagner , diretta 
. l i l mie^trr» l le lnrirl i St timidi e con 
lo ste»M> compie- . »o n r l i s l u o delle 
p n ' n denti rappresentazioni 

TEATRI 

\ K I M . C H I N O : C ia S . i . e l l l . S c u c i a 
S t i m i . i n o Alte Jl../* tJ r-p'-MaColo 
IOIIIHO d i l l a Magione) « I l su;uo 
l e s a a I-.ICCI.I », di G I esdeai i 

\ K I I : ('. ia Itrimiorie. Girotti . Niiicìu 
Alle L'I. « . .o i i t e s s ina < i iu l i . i » . di 
\ S t i l l i . I I H I ^ Peg ia di I. Visconti 

( IHCO KKOM. l \ le l i z i a n o ) : St>ct 
t i . i t l i alle ore l>. '.'I l'renot u io i i ' 
tei tu tirJI • e '.ss'.T.'. 

A K I I S I U O O I ' l H A l V : D m n i l i .«Ile 
or* I" • -'t a e tlt mi iiof-.o qua 
lini p.e * • -itti ili <ira--i 

1)1.1 1.1 MUSI : «. ia I' l l . r ì . , r a . M 
Guarii i l ias' i (.OH | miel i . i l icit i Al 
H- J l . l ) lu'ti ' i ia ii ( i l i c i ) . • Non si 
• I m i e a hirk'sa l l » di \ l ' i l P l i i 

I I I M O : r i.-i | ) e | n l l i t a l i , l i n i 
meri Valli Al le J|- « Il d' trio 
• l i \ n n i I r l i n k » i l i G t i »)>lris!i 
e \ l l . f k f f 

II. MII .IIMf.TRO: f . i . i d.'Otta . ! . M 
Mannozzi Alle J l . l » U . «.«-iliinaiia 
ili ri plichi ! « l a l« '^^, mia <! 
clamino » di IIo1rvnsili . it 

I O r .MALtT: C ia . lui tta .la f- ( « 
-teli ini Aile J l . l » « D u e do/zia< 
li ro-r sc.irl i ' le ». .li A De De.r-
!.-tti 

P M . A / / 0 S l S f l W : r; la U ( l i ian 
I) S ; ,l.i All< J l . l i • l l ' ioe i i e . f i 
Ut It i . l i » di G«ri;;.-- e G- ,\ ..ri'iui 
€, . . . . . , , , » H. s. . \ {< r M..--..-I e- .] 
Krami i 

PIO M I (p za '\ ni'. G - t u n : . . ) <. ••• 
D < »ri^-!'a l'a':' i \'-'- I • « .'•' «r. • 
' • >;• Iti ». .i l'ti ' I '• «pi • 'ri ,'i T 
f ,• ,^,- , ,-, . , T I t-.,-.ri «-l.'i ;••;%•. ili 
(!. 1 s'« «•".,) 

PIRAN'ULLLO «'.. \ - . | . i . isj .«r! . i I".) 
C ia Andrev .MaeDonald. I*. Crran. 
J Tracv I.. U i l l l a T s Al'c I/•.''> 
'Jl.l*: « Ihe in l i ionairr* ». t atti 
di G R o m a n i Sha«v 

OUIRIN'O: C ia l 'ali n i di Prosa 
r e n i Gra: : ia tca A. e 21.11: « l p 
pol i to » di f.lona Hono RrgtJ di 
I u.-"» Ci:a-, « r e o 

RI l>OI I O t i ISI .O: T i » 7 a r r « , ! -
Pi- I. Gerì Allo .'I « M ' d ' j l l » d 
\'ii!r«-v Colr t tr 

R ( » S S I \ I - ( . I . I " « b . ! ? d'I T r . ' r o .1 
C n i d re t t i .la C Di .rar 'o \ ! !e 
"Jl l'i • B ' n p . r t a r t c s ^ -èrebi*-
• ̂ «-•'i.-o-i ». 3 a'ti di !.. (.a».'! er: 

S M I t U : ' < !"l —at"» r - i ' T i m 
r e i ' . i t i ' Vi'.' 1 t'affi 'la Vl'-ur... 
s - . - T ' , \ ; > JI "•' « i l e 1 - p v . i -
di 1 'r-r •"•• • di r . e r n u d l i t e Ro 
c n di C l a v a r o M i 

S l i m i O O l i t l N O U A M A : Imeni 
nrn'i »r<rti:ia C.rrrptr-sn « i « h . > 
di pro«a dirrtii-» d< A Rendine 

V M . t r : r. la d'I T e » t - o I t a t a r o M 
lo Jl.l",. f r - " ' i d'I 'o » N'ot'i d'I 
I ' I I Ì T I . I ». r-,\ t.\ <!i T.:ri Vai«!e 
P ' ^ i a di O C o < ' i 

C I N E M A - V A R I E T À 

Alliambra: •"-.'re- <•«• p-r t-> h o:id' 
(' i i ri', '-te Pi»- iri* T-,»/o 

Altieri: Porr atri d. c . i s t t i . f.->n fi 
Palli e n . i s 'a 

Amhra-Jo^lnrlli: .M-r'rie Strocol. 
con C Ii.rj:'n* e rn' ' ta 

r.spero: Por te h i I K C ' O , con Burt 
I.ancastor e nsista 

Italia: Darm«.v> J'>. f,m II. Rocait 
r ri%lsta Paniulli i l le l7.ìo 

Mae^to^o: Cinema-teatro trrminente 
inaittTiirazion'" 

Principe: jorinny Gmtar. con Joar 
Criaiord e nvista 

Reale-, Nr^rl t creole re.t i fantasia 
* llarlem • Granidj • iurriento » e 
film: l.a \ rd iva 

Votlurn"»: Ml.*hr!e StrocoiT, con Curd 
J j r c n » e C <a n\is«a Cece Dorii 
e De Vico 

CINEMA 

PKIML VISIONI 
\drljnn: l.mmiii <• lepi. c'i" I .Mon 

land iati alle II. n i 
\uurlc.i: Conno, con V. Ma>o 
Arclliinede: .Mohy ll.el.. nm li l'eoi, 
\rcobdltfiiu: Hit- Aliican Iloti t\\ 

Di-nes) originile Hilefale u l ie 
ore IS J0 2JI 

Arlstmi: l a bitl.iull.i del Pio «lell i 
Piata, con J (ircgson (ai». Il.^i) 

llarlitriul: Guena e pjee. con ilau 
d i n I leprini n i «Ile II I7..Y» 121 ID) 

Capllol- llianii di sucre , con Ki'K 
Poi.ni l i (alle 13.40-I7.&.-W.I0.'J».V>| 

Capranlca: Mohv Duk ro-i G. Peci» 
Cjprdiiklietlu: l'.ra di seuerdi 17. «ni 

l'eriMinlel lalle In. 10 in. 10 Jil.li) 

Corso: Il leone atricano ulos- ) lalle 
ore l»> IM 20.U» VJ l*> 

Europa: l a città del VI/IO. con K 
Ginn lalle I.".. la 17 ."> '.M iV» JJ. 5H| 

rianima: Come le foglie al senio 
con l. Utiall lalle \\ M 17 Vi 'Jn tu 
JJ.'->I 

l'I iiiiiuetla: l.u-l loi I Me. c m Kuk 
nouul.ls dille |7.:HI l<) t i '.'Jl 

Galleria: 1 i hatl.iL'Ii i del Km (lolla 
Piata, con .1 Gro^son |.ip. U. HO 

Imperlale: Ritorno ci.ili elenio.!, con 
A l'ktuTII 

Metropol i tan: I i città del v i / l o . con 
(' Grani l a l i ' l"> l«l 17 4'i Jil '*? MU 

MiUii.m: I ì b i l l iLtlia di Kio «teli i 
Pl.it i. u n .1 G n e - m (ap II Vi) 

Moderilo: K'ito.-nt; il.ili e terni la , con 
\ l l . i». ' i« 

Moderni) S j l e t tu : .M idt i i io ise l le Pi 
Halle con | | |5 ir,tot 

New York: l a b.iH ic;li 1 del Rio dell i 
Piata c m J GIOL'SHII 

Paris : t 'oni 'o . u n i V. Ma Mi l.iprrt 
alle I I . H) 

Plaza: l a bocca elio «.ornaci , con 
M Scliell 

Uu.iltru fontane: Poveri nn belli con 
M \ll«-i<-

Qulrliietta: Monte, irlo, imi V De 
Sica (allo l."> 'Jl ir. li-l'i.'4i JJ 4".) 

Risoli: I me.min dell i loie-.! i .alle 
IV ài I-'...".) Is.t'l 2. vi •>.• X' • ingresso 
contimi ito) 

.Salone .Maicolorila: I Man i e i;ll no 
mini, con | IU*ri,'uiau 

Smeraldo: [ ra di venerdì 17. con 
l'erniiiilel (alle lfi.10 • K b ) -'J0.IH 
JJ.Hl) 

Splendore: Mademoiselle Piglile, con 
» Il ir.ìot 

Superclnenia: t̂ot)V Dick, con Ci. 
Peck (d ie |1.a0-17.rv>.'Jrt.nó -?:.x,) 

Trevi: I Nhnn. con Rav Mill utd 
(alle la. IO 17.10 I.S.4D-'J0 li)-2J.3»l) 

ALTRE VISIONI 
Adrl.lilue: Il re od io. con J Brjn 

ner 
Airone: Il cavaliere seti'a volto, con 

( Muore 
\lba: Il eoiupitstatore. con J. Wavue 
Mie: Gu.icilioiio. con (",. Villa 
AKjone: trapezio, con G. Lollobri 

K 'da 

« l l l l l l l l l i l i l l i i t i i i i i i l i l l l i i i l i i i l l i 

AL CINEMA 
TEATRO REALE 

e n t u s i a s t i c o S u c c e s s o d e l l a 

F A N T A S I A M U S I C A L E 

1IARLF.M... 
C i l tANADA. . . 

S t I R R I E N T O ! 

roti le piìi G R A N D I 
V E D E T T E S i n i c r n a z i u n u l i : 
l . ' lnd iuvolat i i o r c h e s t r a di 
T O N Y S C O T T coi» le 
Mie c r e o l e e i suol n e g r i . 
Il p o p o l a r e a t t o r e c l n c m a -
toRraflt'o G U G L I E L M O I N ­
G L E S E ne l s u o c o m i -
m k ' l s s i m o r e p e r t o r i o . 
La d i v a n t o m t c a spaRiiola 
L O L I T A N A V A R R O 
3 n e g r i quas i . . . a u t e n t i c i 
1 M O V A D O S 
e n u m e r o s i a l tr i ar t i s t i 

U N O S P E T T A C O L O 
E C C E Z I O N A L E! 

V a r i e t à o r e : 17.30 e 21.30 
P l a t e a fer ia l i : l i re 250 

i n n i M i i M i i I M I i m i t i n i n n i l i u n 

Alessandr ino: Il p r i v a i del l 'onore . 
. m i I . Ho^si Dr.iKo 

Allibasi latori: l u c a u t o i u i o . con Kim 
Novak 

A n i m e : .scialuppe: a m a t e , con .Ioli 
Chandler 

Apol lo: Itiilll e pupe, con M Brando 
Appio: trapez io , io l i G I ollobrii;iila 
Aiimla: t e m p o di v i l l egg ia tura , con 

G Pall i 
Arenula: Il Kentucli i . ino. i m i Uuri 

l .a i icastei 
Ariel: Picnic , con K. Novak 
Astoria: I m a n t e - a m o . i m i K N"\ ik 
Astra: Vita «li una i n u l i n e " . ! vi. i^ 

i!i.itri«i-, con G Ko^ers 
At lante: Il ferroviere, con I' Germi 
Atlant ic: D..n i tel la . «mi 1 . Miri . 

rulli 
Minatila: < riunitalo di turi.o 
Auyustus: bulli e pupe, con Marion 

IH.ili.lo 
Aurelio: Il band dm» st.uuo. 10:1 V 

P a - i , I 
\ure«i: I r s. b iave di C a r i a t i n e , «"il 

M. A l l a - i " 
Aurora: Il re dei po' l iro--a 
Asen l l i i o T u p e z i o con G. I.ollobrl 

irida 
\ v i l a : G. lite di notte 
Avorio: s.lvac;v;ia h .INI I 
Kcliarintiio: Giul iet ta e lvOJt.ro. con 

\ Sli i i it . i l l 
tirile Arti l o - . ud . .!• 1 la lvvorto 

K. Sif.pt ) 1011 1 t .urtis 
Brls i to: |l ferrovi .ro t ni P G - n r i 
l lernlnl: S i n - m e mo-to 1011 Ava 

G iriln-'i 
Bollii: I 11 n i |F i l . - ! ino 1 el I ar Wf- t 

.011 V. I .n lor 
l loloi;na: Irapt-i io. c o n G. Loliobii 

Uida 
B r a i i c a n l o : Traj»c;'r>, enn G'.'ia I.'.l 'o 

bricjuta 
Bristol: t I tn-a irotitirra 1 >:t Vie'>r 

M i l m e 
( .as le l lo : (*ui:id.» I .111..ire e p-<-»ia 

...11 I S.o't 
Centrale: D i- :i ! > il :i:i > a-r« re. co:. 

I « ' t u dlor 
f lileva Nuova: I f i «-'ri • ' ' ' er' , 
( ine-Star: Ini tn!« -mio t..-i k \ iv ti. 
< b.dio: I e «. IVpp-i:» e . tn r:'. -;L;« 
(••la di B i e u / o : 1; r i . . ! r i e »,-n • 1 

. . I ' . ' O 1 . I ». " . . i r 
C filf.lllN»: I' . " P ' e d- S | li-; 1 
( i i ln i lna: l'ari..» n» d m i : , t :i S 

I lav nar i ! 
f.nlfissrii: I! la !ro d.-| re. co:: A:::: 

Kl V|ll 
Columbus: l e . e . v i . ' 11» di C art.vi-

. ' • . 0 1 "'i M ,-.,• I 
Corallo: Il tiar:.!» j » - i O ' - e . t - n C, 

I ' . . : 
Oris«t;nn«>: \ t " « ' d r i f d «:n. ci—1 J 

SI. 'V i:t 
Cristallo. S:ii!up;>e 1 r-.U'. e .1 J< n 

• ' : , . " . ' • I 
pf l j l i N* ipìftn» I', T ;*"'r r,.-.'. '̂."*" . 

• .'| .1 l - A - -
Della Val le . I"i;:-..»s rr ì , - . n . s . e . - , 

<, M ••' "•••-
Orile Maschere: G - U K I O - I » . c i n M 

(", ro't . 
Delle Mimose- ' •- . j'..-:.e e ••:;•:: ra 

- . . .-; T II - - . ' , r 
Delle Irrra7/«-- \ .•< p i : ^ i - ' . - r -

r d t . -» M V v 
Delle Vinar ie : M , - lr 'e S T r o c i l . cop 

r i u r t e - . * 
Del Vasce l lo : Tri f - 'r -o . con G I >!• 

i . S n o d a 
D iana: lì ferr -, er*. c o n P. G e r ~ : 

Doria: !'•••>, f'.-pr» n » r f ! i i^r-V^;o 
Dire Mlori: I i : ! t r - i C V C J . i . i i R 

T u ' i r 
Idelweis-s- < icc'a' i ri di fro-.'.-.*-i 

, • ri P --.-,.-f 
I d e n : d M . i e : » e-r. C Vdl « 
f s p e r i a - | l i"'i e r..;-- t.^n M K.-..-i' . 
f i i i l i d e . N 1 > s I i ' r / i i i n l1 IVr-

.',r . r -
t s t e f s i o r : T >;••. P r p p n i r ' !:••••• 

l a r n e s r : l i t r i i ' i m . i n i P l<r' 
1 n ' i r 

f a r n e s i n a - \ i :r*- * :l - ì - r 
Taro- M 1:1 ia to di la t iLra . v n C" 

\ \ oSS 
Flaminio: P.rn e. con K \ y. i l . 
l o s t i a n o : 5»viaìupj«c a iv.are. con Jc ' 

(..l.in.iler 
Tontana: Tar:S'jri a Ta'i'ti. o r . P 

s i - d m 1 
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( Gli avvenimenti sportivi j 
CALCIO -SERIE A MENTRE IL MILAN INAUGURA LA «SERIE DI FERRO» OSPITANDO IL BOLOGNA 

Airoiimpico un bivio per il torneo 
La Lazio è una avversaria temibile ma i viola sembrano rinfrancati ed in ripresa - Le 
"vìcegrandi,, Sampdoria, Roma e Juventus arbitre dei destini di Torino, Palermo e Spai 

I © ® a» i? a I 

Il dibattilo al Congresso del P.S.I. 

Oggi vengono rieletti 
i dirigenti della FIGC 

11 renio ha cambiato dire­
zione, il vento soffia oggi in 
poppa alla Fiorentina ed al­
l'Inter e contrasta invece la 
marcia della capolista rosso-
nera: l'abbiamo già detto, tna 
occorre ripeterlo di nuovo. 
Perche proprio domani co­
mincia per il Mila» ima sc­
ric di ferro veramente pau­
rosa: cominciu con la visita 
del Bologna - corsaro - alla 
tana del - diavolo -, e prose­
gue con i viaggi del - dia­
volo • a Palermo e Napoli ai 
f/nali si ai/f/iwnf/crà il 27 feb­
braio la ' trasfertu-recupcro » 
sul campo di Valmaura. 

Da parte foro invece le i?i-
sef/tutrici sembrano aver ri­
trovato i /avori dcllu Dea Bcn-
data: a cominciare dall'Inter 
clic si appresta a recuperare 
{ili squalificati Ghezzi e Gia-
coina;zi per finire con la f i o ­
rentina che sembra aver ri­
trovato il giusto ritmo e il» 
centro avanti (il • Taccolino -> 
degno del cannoniere Pckos 
Bill. 

L'incontro di mercoledì con 
il » Grasshoppers * è stato ab­
bastanza eloquente a questo 
rionardo: e minori prcorcu-
pa;ioni desta quindi in Ber­
nardini la trasferta di doma­
ni all'Olimpico, intendiamoci 
liciie: la La:io resta sempre 
un'avversaria di tutto riguar­
do. e l'incontro rimane legato 
all'esile filo del più splendido 
cr/nilibrio. 

Non 7»cr niente la stiuadra 
bianco azzurra si trova ul 
quinto posto assoluto in clas­
sifica generale, non per niente 
vanta una serie d'oro di ben 
sette partite utili consecuti­
ve. non per niente in/ine si 
presenterà nella mipliorc for­
mazione. Però se la Lario ri­
mane un'avversaria ragguar­
devole, se l'incontro appare 
sempre apertissimo, bisogna 
convenire che i viola si pre­
senteranno al pubblico roma­
no con uno stato d'animo ben 
diverso da quello che avreb­
bero potuto mostrare una set­

timana fa; prima cioè della 
nebbia di Valmaura che ha 
lasciato il Milan a portata di 
mano e prima del confortan­
te galoppo con il -Grasbop-
pers -. 

Nella borsa valori del tor­
neo tornano quindi a salire le 
azioni dei viola: e tornano a 
salire anche le quotazioni dei 
nero azzurri. In via di defi­
nizione il ' caso - f'rossi. che 
vuoi o non vuoi aveva avuto 
negative ripercussioni sull'in­
tero sodalizio, in via di ri­
trovare la migliore formazio­
ne. l'Inter e chiamata doma­
ni ad una trasferta abbastan­
za impegnativa ma non diffi­
cilissima come avrebbe potu­
to apparire un mene fa. Il 
Padova infatti è apparso in 
declino nelle ultime domeni­
che: il ~ catenaccio - di /{oc-
co, anche per l'asienza del 
» superbattitore • libero Bla-
son stride per la ruggine da 
cui è ricoperto e non appare 
più insormontabile come ap­

punto era fino ad un mese fa 
all'incircu, 

E d'altra parie bisogna sot­
tolineare come assai difficil­
mente Rocco ed i suoi segua­
ci potranno più contare sulla 
complicità, magari involonta­
ria. della classe arbitrale. 
Giusto ieri l'altro in due con­
vegni svoltisi rispettivamen­
te a Milano e Roma ali ar­
bitri del Nord e del Centro 
Sud sono stati richiamati alla 

più rigorosa osservanza del­
le vecchie norme contro il 
gioco duro. 

Della resipiscenza (leali ar­
bitri sperano di approfittare 
anche i petroniani che nella 
migliore formazione possibile 
tornano a San .S'irò nell'in­
tento di riabilitarsi davanti 
al publ>lieo milanese e di far 
dimenticare il movimentato 
pureggio con l'Inter costellato 
e seguito dai ben noti inci­
denti. 

/ rossoblu non nascondono 
il loro ambizioso obicttivo, e 

CONFERMA DI BETTINI NELLA LAZIO 

Burini infortunato 
domani non giocherà 
Fra i giallorossi debutto di Alloni - Dub­
bi nei « viola » per Rosetta e Bizzarri 

Approvata la rlfurma professionale e rinnovate le cariche 
•Il nlriinl organismi calcistici oRgl a Ruma si riunisce II 
Consiglio foderali' della F i n e per reiezione del presidente 
ilei due vicr-prcslili'iitl e di 12 consiglieri. Inutile ripetere 
come appare del tutto scontata la riconferma di Barassi nel­
la poltrona ili presidente della Fcdercalclo; sull'esempio di 
narassl nuche l'altro grande * Inamovibile • del calcio ita­
liano Il l'nsiiuale dalle lilauclu- calze verrà sicuramente ri­
confermato nella sua poltrona che pur essendo di vice pre­
sidente non e meno Importante ne meno ambila. Ilasta pen­
sare Infatti all'amara sorte toccata all'altro membro della 
* trinila > del calcio. Il toscano neretti che per essere RIII 
presidente della Lega di i|iiarta serie è stato costretto a 
ritirare la candidatura da vice presidente della FIGC a cau­
sa dell'incompatibilità tra le due cariche. Il posto dell'ama­
reggiato neretti verrà probabilmente preso dal romano Ron­
zio presidente dell'AIA e assai poco propenso a optare per 
l'ima o l'altra poltrona. (Nella foto: RONZIO) 

(Completala In preparazione 
per gli iiM'iinlri ilell.i M'emula 
f(Ìoiiiala ili litorno Itoma r 
Lazio «olio pronle per alfron-
tare le awei ia i i e ili turno, 
ri«petli\aiiirnte il Palermo al­
la Favorita e la l'ioreutina 
nlln Stallia Olimpico. Anche 
le (orma/ioni delle romane 
nino ormai varate. Al termi­
ne ilell'alli'iiaiiieiito svolto'! 
ieri mattina allo Stadio Tori­
no e poro prima della par­
tenza per l'alenilo, a\ venula 
alle 16,(1.» ili ieri. Sanisi in­
fatti Ila confermato clic le 
uniche novità nella Itoma — 
scontata l'cscltisieitc ili (•luc­
ilia e Mnri'cllini — saranno 
rappresentate dal ritorno ili 
Norillial e ilalliurlimniic ili 
Adoni. 

Da l'alenilo invcrr. si ap­
prende die i rosaiHTo usti-

TUTTI PENSANO ALLE CARICHE E NESSUNO ALLO SPORT 

Nordisti e sudisti in l izza 
a l congresso della Federnuoto 
Probabile riconferma dell' ing. Percuoco - Numerosi problemi da risolvere 

Per il Conpresso della FIN, 
che s'apre oggi u Lecco, la 
battaglia delle deleghe è infu­
riata a Iu»i(;o: i soliti - mae­
stri - dell'intradazzo sono ri­
corsi a tutte le armi, a tutte 
le ustuzic per assicurarsi le 
ilrtephc di i/uelle società che 
non erano in grado di man­
dare al Congresso un proprio 
dirigente. Le riunioni si sono 
succedute e le promesse — le 
solite promesse che noti diri­
genti regionali vanno facendo 
da tempo, senza poi tiiiinfe-
nerlc — non sono mancate. 
Tuiilr sono state Ir riunioni. 
segrete e no. tna sempre an­
ziché parlare di nuoto o pal­
lanuoto e tuffi, di come cioè 
risolrcre i problemi ilei nò-
atro sport, si e discusso m 
questi termini: • tu mi dai 
tante "deleghe" io ti do tanti 
posti direffiri -. Di attirila 
agonistica, di programmi per 
il futuro niente, e ciò per­
chè la maggior parte 
dei dirigenti della FIN 
l'acqua la conosce solo per­
chè. al mattino, ri Inni la /(ie­
n a / Mentre chi veramente co­
nosce a fondo i problemi del 
uuoio o potrebbe dare una 
spinta al suo sviluppo. r : enc 
lasciato fuori o al massimo 
immesso in qualche Commis­
sione che si riunisce una volta 
l'anno. 

Bilancio negativo 
La FIN è dirisa in - sudi­

sti ' e ' nordisti •: come nei 
film americani. / - sudisti • 
sono capopartiti dall'attuale 
presidente della FIN mg. Per­
cuoco di A'apoli: mentre i 
• nordisti • sono guidati dal 
colonnello * ribelle - ino 
Mari. 

Nelle regioni esistono, poi. 
capitani e caporali, i quali. 
ogni anno, votano a seconda 
della direzione del vento 

Al congresso 'Straordina­
rio • dell'anno scorso tu 
eletto un ' (7orrrno reo?>oro-
lorr -: presidente r un vec-
presidrnte - sudisti - tPercuo­
co e I.ar.gclloVt di Roma> e 
due vice presidenti - nordisti' 
(Mari e Parodi di Milano*. 
7 tre quarti dei consiglieri 
poi e buona parte dei » tec­
nici ' immessi nelle Commis­
sioni in virtù di • deleghe fa­
sulle ' fdi società che fanno 
il nuoto solo per scopi e let­
torali: come le democristiane 
' Liberia* » ree i non riiiiìfù-
rono all'altezza della situazio­
ne. F. il bilancio si capisce, è 
risultato nel complesso falli­
mentare anche se alcune so­
cietà hanno fatto qualcosa di 
buono • prezzo di grandi sa­
crifici. 

All'inizio il CD., alla meno 

peggio, andò d'accordo, poi 
scoppiò la - bomba - Milioni 
(l'iillenufore (Iella pallanuoto, 
uomo di Mari, fu sostituito 
da Percuoco con Zolyumy) e 
tutto andò in malora. 

Ebbene, c'è da domandarsi: 
con il Congresso di Lecco si 
frorerd la ria giusta per il 
nuoto italiano? Rispondere è 
cosa ardua, poiché si fratta 
di dover prima riconciliare 
due fazioni fche tuttora si ti­
rano colpi bassi), e. poi. di 
ricominciare da capo. 

Se a Lecco non si doveste 
arrivare alla unificazione del­
le varie ceranti, esiste il ri­
schio dt una scissione, che non 
JIMA essere accettata ne duali 
sportivi, ne tantomeno dal 
CONI. e. quindi, bisopnerebbc 
ricorrere al Commissario stra­
ordinario. Non sappiamo, a 
questo punto, se un Commis­
sario straordinario potrebbe 
essere la soluzione migliore 
per una FIN in queste con­
dizioni: ma. forse, qualcosa 
di buono si verificherebbe: la 
FIN tornerebbe dì casa doro 
abitano tutte le Federazioni, a 
Roma un fatto questo di no­
tevole importanza. 

Ora come ora. gli uomini 
che maggiormente si sono 
messi in luce, in tutto questo 
marasma, per l'assalto alla 
presidenza, sono l'ing. Per­
cuoco e l'ing Mari Però, al­
tre fazioni sostengono l'arr. 
Codecà (di Bologna) il signor 
Sambuelli o l'arr. Greppi. 

Esaminando i candidati il 
migliore ci sembra ancora lo 
ing. Percuoco. anche se ha il 
grande difetto di essere un po' 
troppo facilone, troppo 'ami­
co » di tutti, e. quindi, di 
contornarsi di elementi che 
pensano solo alle 'cariche' 
e non a lavorare per lo sport. 

Per evitare ciò occorrereb­
be che. se a l ecco. Percuoco 
verrà rìcoifcrmato (e le sue 
probabili'a dt rittorin oggi 
sono d<-I fil per cento), ali 
vengr.nn mi-<<i accanto ele­
menti II'I n -moscirifa rompe-
fcncir >..'.i '.V' - /di t t i ». 

Problmi da riiolrere 
Oggi, perchè il nuoto possa 

prendere una strada giusta. 
occorre, per prima cosa, ri­
solvere questi problemi: 

1) dirigenti onesti e ca­
paci: 

2) propagandare meglio 
il nuoto: su 117 mi­
lioni spesi in un anno di atti­
riti!. alla * propaganda - sono 
andati soltanto un milione e 
mezzo per la istituzione di 7 
» campi nuotatori • dei quali 
5 in Calabria, uno in Sarde­
gna f uno in lA>mbardia; 

3) abolire i campionati di 

società ed indire iureeo riu­
nioni nazionali e iuteruacio-
uult. poiché soltanto gareg­
giando si ottengono » tempi » 
di riliero. / - societari » co­
stano troppo e gli atleti, al 
massimo, gareggiano tre vol­
te m un anno: 

A) indire molti corsi per 
allenatori in ogni parte d'Ita­
lia, inrtfnndo per l'istruzione 
etiche tecnici stranieri; 

5) fissare un limite di 
e(<) per gli atleti partecipanti 
«Ha serie - C - nella quale 
militano atleti troppo rocchi; 

t!) le Commissioni tecni­
che devono essere composte 
da persone di riconosciuta ca­
pacità e non da - rendifori di 
fumo '. 

Se questi problemi, al Con­
gresso di Lecco, saranno ri­
solti. il nuoto italiano avrà 
trovato la via per un domani 
migliore. 

LORIS C U 1.1,INI 

fruiranno ilei rientro ilei 
portieri: titolare Angelini. 

Anche l'unico dubbio ili 
Carter, rigiliii dante | a scelta 
Ira Uiirini e Melimi, è .•'tato 
ri.-ollo, seppure in modo for­
tunoso, a raii.-u ili un infor­
tunio di cui «*: rimarlo vitti­
ma l'interno bianco - azzurro 
nell'alicnamento di ieri po­
meriggio. lini ini Ila riportalo 
una distorsione alla caviglia 
per la quali: dovrà stare a ri­
poso almeno una settimana. 
K* quasi sicuro quindi che 
Carver confermerà la forma­
zione ili domenica scorsa: 
tanto più die Tozzi e Pinnrcli 
sembra no ristabiliti dai ma­
lanni da cui erano affetti. 

I.a (-quadra viola infine è 
piuma ieri «era a Itoma: la 
formazione è ancora in alto 
mare, in quanto Bizzarri si e 
infortunato nel corso dell'al­
icnamento sostentilo ieri a 
Firenze « Itosctla lia accusa­
to la riarutirzazinne ili un 
tcccliin gonfiore alla cavipli.i. 
Non è ancora cscliuo clic i 
due atleti possano scendere 
ili campo: però Itcrliuriliui 
deciderà solo poche ore pri­
ma dell'incollilo dopo ater 
sottoposto ad un nuoto c.-a-
ine lliz/arri e Ilosctta. 

* * * 
Il «ocio giallomsso, Osval­

do Catalano, clic, come è no­
to, è in caii'a con IW.S. Itoma, 
Ila invialo ai quattromila soci 
vitalizi e ni giornali romani 
una lettera nella quale espri­
me il suo parere MI quelle 
clie dovrebbero essere le pre­
messe per l'organizzazione ili 
« una grande Itoma ». I suoi 
progetti riguardano il si-te­
ma di gestione, la persona­
lità dei suri vitalizi e la buo­
na amministrazione. Nella 
Itoma, secondo il socio Ca­
talano. esiste un difetto di 
capacità e abilità amulini-
strali ve, perche in una situa­
zione obiettivamente attit.i, 
ogni passività è un contro<cn-
so. Catalano, dopo ater fatto 
ri-altare clic non bisogna 
confondere, la classifica della 
squadra con la situazione am­
ministrativa della società, con­
clude affermando la necessità 
della costituzione di un Co­
mitato coordinatore per la 
prossima assemblea. 

Viani non nasconde il suo ti­
more per l'esito dell'incan­
irò; e non solo per le assen­
ze di Bergamaschi e Cucchia-
roni ma sopratutto per le ca­
ratteristiche di squadra tra­
sferta del Bologna. Il quale 
riette quindi accompagnato 
dai. più fervidi voli dei fio­
rentini e dei nero azzurri. 

Il compito delle - vicegrun-
di - inuecc non e dei più fa­
cili: ad eccezione del Napoli 
che ospita la Triestina al Va­
nterò non senza legittime spe­
ranze di incassare l'intera po­
sta in palio, le altre so/io im­
pegnate in tre trasferte da 
brivido. Sampdoria, lioina e 
Juventus visitano infatti » 
campi delle * pericolanti » per 
eceellenCH cioè i fanalini di 
coda granata e rosuncro e la 
Spai penultima classificata. 
Non c'è bisogno quindi di 
sottolineare come i compiti 
dei bluccrchtaii dei giallorossi 
e dei bianconeri appaiono ve­
ramente disperati: sopratutto 
per i giallorossi ed i bianco­
neri che si presenteranno in 
formazioni rimaneggiate. i 
primi per l'assenza di G/iig-
gia (messo al bando dalla di­
rezione della società) ed i to­
rinesi per la forzata defe­
zione di Ilamrin. infortuna­
tosi nell'incontro di domenica 
con la Lazio. 

D'altra parte se i hlnccr-
chiati non sono menomati 
dalla sfortuna, però aurauuo 
a che fare con una squadra 
euforizzata dal pareggio di 
Bologna: e se è vero che il 
-catenaccio' ebbe un peso 
determinante per la contiui-
sta del punto in casa dei pe­
troniani. è anche vero che 
domani il ritorno tra le mu­
ra amiche dorrebbe propi­
ziare anche l'atteso risveglio 
del quintetto di punta grana-
fa. Il programma poi è com­
pletato dagli incontri di Ma­
rassi e Udine ove i rossoblu 
della Lanterna e i bianconeri 
friulani apparsi in netto pro­
gresso (basta ricordare i cin­
que punti ottenuti dal Ge­
noa nelle tre recenti trasfer­
te e l'ottimo comportamento 
dcU't/dinCie a Firenze) sa­
ranno impegnati ri.spettira-
mciitc contro l'Atalauta di 
Bassetto ed il Lancrossi di 
Sentimenti IV con molte spe­
ranze di incasellare l'intera 
posta in palio. Sarebbe rera-
menfe incredibile infatti se il 
Genoa andasse a perdei e in 
casa parte di quel prezioso 
bottino conquistato in tra­
sferta! 

KOBKKTO FKOSI 

alimi-D'Agala 
!xs titolo in palio 
S S VAItKSK, 8. — Il e amplimi! 
SjX mondiale dei pesi gallo Mario 
N S D'Agata metterà in palio II 
SNS titolo contro 11 francese Al-
SX phonse llaliml. L'incontro si 
OO svolgerà a Parigi sulle 15 rl-
>V prese il 7 aprile prossimo. La 
SSi decisione e stata ~~- ""' 
\NS tlopo un colloquio 
SS} e Hcnajln ed amili 
iNS sera nel corsi 
W ren/a stampa 
N \ rio. Da Lilla 
sNS prende eli 
VO cinici usimi 
iSS D'Agata-H 
SAQ mondiale del gallo. Il segre-
SS\ tarlo «Iella commissione mon-
vSN diale (li pugilato, ttabret. ha 
w tlUhturato: « il comitato mini-
S § diali — ~ '" ••—'"••••-
v>0 che a 
S § Federi 

$ § g r a 
NXt ra 
CO ver 
SX atti 
SX ufficiale su 
\>N vallone «U 
S x miei collegi 
N S prima 
NV una il 

S^ Macias vuol battere 
^ Cardenai per k.o. 
S$5 CITTA' DKL MKSSIFO. 8. — 
NS, llaul « Itaton » Macias ha (II-l\>Q chiaralo che spera «Il ottene-
SX re una rapida vittoria dome-
iSS nlca su .Ittan fardenas. ond«« 
JCC dimostrare come egli sia ef-
>SJ fettlvamente in migliore for-
vX^ ma di Mario D'Agata. 

& De Lucia-Padovani 
ìxj. per il titolo dei « leggeri » 
NSS VAKKSK. 8. — Nella rlunlo-
SSJ ne pugilistica del 2J febbraio 
i>S a Milano che sarà organizza» 
V v la in comune dalla SIA e «lal-
vV\ la 1CNIS. si svolgerà l'incoti-
*N> tro tra De Lucia e Padovani. 
vSS ' , r r 

e e stata presa oggi 
ra ("cechi 

nciata sta-
corso di una coufe-

teiiuta a rome-
Intanto si ap­

rile informalo della 
e del confronto 
alimi per II titolo 

diale mantiene la decisione 
aveva comunicato alla 
a/louc italiana, confer­

mata ancor Ieri da un tcle-
amma: D'Agata deve iiicon-
re prima di ogni altro av-

rsario llaul Macias. Sono in 
attesa di una comunicazione 

Ita mancata esser­
ci regolamenti. I 

miei colleglli saranno quanto 
avvisati e sarà presa 

eclsione In merito ». 

Ruellct e (iarbelH sarà 
a Itelkhaccm. oppure 
rdet. 

y\> cese Iiuel 
\SJ opposto a 
NN a I.OHI lia 

\xv II messicano Diez 
SS non è ammalato 
§* e 
S f c - >-
iSS 1»"* 
SS «ne 
S x Memo DIcz — che come 
iSS lo ha rinunciato ad I 
\ x ì trare Perez per il titolo 
SSJ diale — appare io ottima Sa-
iNS ime; tuttavia un annuncio 
SS{ ufficiale potrà essere fatto so-
NN lo dopo che saranno stati com-
Vs> pletatl tutti gli esami. 

CITTA' DEI- MESSICO. 8. — 
medici della commissione 
gilistica messicana hanno 
hlaratn che II peso mosca 

e no-
fncon-

mon 

(continuazione dalla 1. pag.) 

un ritorno al frontismo, ma 
la politica socialista nuova 
che il PSI elabora e propone 
ai lavoratori e al Paese. 

Vittorio Foa 

GLI « ASSOLUTI » DI SCI A CORTINA 

Paride Millanti tricolore 
nello slalom speciale 
La staffetta femminile alla « Alpi Occidentali » 

CORTINA D'AMPEZZO. 8. 
— Nella quarta giornata dei 
campionati italiani assoluti di 
sci ì une titoli in palio, lo 
slalom speciale maschile e la 
staffetta femminile 3 x 5 km. 
sotto stali vinti rispettiva­
mente da l'arido Millanti e 
dalle ragazze del Comitato 
Alpi Occidentali forti della 
Astoginnn. della Ucllone e 
della Flotterò. 

La giornata si è iniziata con 
lo svolgimento della prova 
maschile dove la •• speranza -
l'aride Miliatite si è imposto 
con due discese sicure e re­
golari a David Davide. Ott«> 
(ìltiek. Dino rampatimi e Ko-
berts Sciorpaes. 

Come abbiamo detto hanno 
vinto le ragazze di Limone 
Piemonte le quali hanno 
marciato veramente forte 
c o n f e r m a n d o la loro ot­
tima prestazione di tre giorni 
or sono nella 10 km., ove 
piazzarono quattro concor­
renti nelle prime cinque clas-

SPORT 
FLASH 

PARIGI. 8. - La n r \ ha liv 
«.ato le «IJI« «leti* partite per te 
eliminatorie del campionato del 
mondo tra Trancia. IsUnda e Bel­
gio. Lccole: I rancU-lsUndj il ? 
eitir.no in Trancia: Belgio-Islanda 
il 5 giugno in Beigi*., 

• 
COPrwOHFN. S. — L'italiano 

Terdinando Terrazzi e l'australia­
no Ree Arnold hanno tinto Ieri 
sera a Copenaghen il campionato 
(non olfkiate) europeo ciclistico 
a coppie, coprendo nelle Ire ore 
di gara km. 119.300. Ecco la clas­
sifica finale: 

I. Terni//!-Arnold (Italia-tnstra-
tia). .1* ponti: 2. De Benckelaer-
Rijdjrrt (Belgio), p. i l ; X Kay 
Werner NleKcn-l.tan Klamer 

• 
Ul P U T M . — Il presidente 

della I edera/ione ungherese di cal­
ilo. Sandor Barcs. ha dichiarato di 
non ritenere che la partita Un­
gheria- \ustria. in programma per 
il II aprile a Budapest, sarà rin­
viata a causa della decisione del 
governo austriaco di non tare svol­
gere Incontri sportivi Ira Mppre* 
tentanti del due paesi in Austria 
(quindi, la partila di Budapest do­
vrebbe ellettnarsi). 

La Tederarlone ungherese ha ac­
cettato rinvilo giunto dal Sud-
America per la nazionale d'Unghe­
ria. che dal 21 luglio al 30 acosto 
del corrente anno disputerà parti­
le contro il Brasile. TUnigua}, U 
Argentina. Il Cile e II Perii. 

Sono Inoltre previsti confronti 
tra le rappresentati*e della città di 
Budapest e rappresentative di cit­
ta sud-americane, come Rio. ecc. 

OGGI ALL'IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

Di scena gli ostacolisti 
nel "Piazza di Siena,, 
Domani a Villa Glori il milionario Pr. CapanneDe 

Intensa attiviti ippica sugli ip­
podromi romani: mentre domani a 
villa Glori sarà di scena il quat­
tro volte milionario Premio Ca­
parmene che \c«lrà di fronte I mi­
gliori trottatori del momento, da 
Capriccio a Celi ini. da Chccco Pri 
.ut \««i-s| in una prosa di granile 
..:cre-»e teinico e *pel!.i«.o'.ire. eg­

ei 3l> C.ip.utncIIe «'T.J di jccn.i 
l̂i o^taco!i>ti nel n.l.on.iro Pre-

irro P..1//.1 «li .vena <\\f \C>lr."« ai 
nastri ben «I >vi soiuorrrnti. molti 
.lei <jmii igniti alla Or.in Corsa 
di Siepi di R.ima che avrà luo£o 
domenica 1". 

Diificile la scolta stante la qua­
lità ottima dei partenti: i miglio­
ri dosrehbero essere Dufy, Sasan-
naVhct. Bambola da Tante. Roman-
ti.v.ie. Courbet e Vada di Velia e 
.Megere e tutti hanno chances di 
\ittona. Il c!-c se rende li sita 
.Miicile al pronosticatore pirla però 
chiaramente a fasore dcll'iiilere-vp 
che l.« prova ri»c>tirà per gli ap 
passionati. Proscremo ad indicare 
BaniK-i!a da Tante. SasannaVhct. Po-
mantiijue ma queste pressioni so­
no su<eeltib:li di facile smentita 
«ili campo 

la riunione avrà inizio alle ll.V) 
C comprenderà sette cor«c per le 
quali ecco 'e nostre «eleriont: I. 
corsa: Trototo. Almanrnr; - corsa: 
Tarneto. Ippogrlfo. Zlrco: 3. cor-a 
Bellagnr. Salentino; 4. CT'.V Prima-
trke. Sprea. Nogl: .". corsa- Bambola 
da Tante. SavannaUirt. tornanti 
que; ti r^r-r Spadassln. Tania; 7 
e r s i : Sisa. \gcrola. 

sificatc. Oggi sono state al 
comando della gara per tutta 
la competizione; infatti le fra­
zioni più veloci sono la pri­
ma con la Aste-giano (20"07"). 
la terza con la Bottero 
(20'14"). La seconda invece è 
andata alla Komanin. del co ­
mitato cantico giuliano, con 
19'47". che è il miglior tem­
po assoluto. 

11 dettaglio tecnico 

SI. U.OJ1 SI'KCIAI.K MASCH.: 
Il Millanie Parlile ICS. Fiam­
me d'Oro): prima manche 66'9, 
Za manche 61 "I. totale 131 "3 — 
2ì e l imina tJnido S.C. Cortina) 
68"l-i-«"9 = 132" — 3) David 
• Livide (S.C. Cressonrv) S6"7+ 
G7"j= I3I"2 — 4) Gluck Otto 
G.S. Fiamme d'Oro) 70"2-r-6S"l 
lutate 1J5"3 — 5) Pompanin Di­
no (G.S. Fiamme Gialle) 69"5 
•ì 67"3 = 137". 

STAFFETTA FEMM. Km. 3x5: 
I) Comitato Alpi Occidentali -
Squadra « A » (Astcjciano-Bel-
lone - Dotterò): 20'07"+19'S4"J-
2(TH"=I.00'I3" — 2) Comitato 
('amico Giuliano • Squadra «A» 
(Mrnnis - Rnminin - Taffra): in 
2220"+ 19-47"+20'3.V=I.02'41V — 
3> Comitato Trentino - Squadra 
« A » (G.iio-Caola-Platter) (e 
non Plattner): 23'l8"-f 21*15"+ 
20'3S" = TOSTI" 

Dopo Valori, Foa l»a par­
lato della « prospettiva poli­
tica » generale, quale egli la 
vede alla luce degli « ele­
menti nuovi > della situazio­
ne, con particolare riferimen­
to alla « dinamica del capi­
talismo » e ai conseguenti 
problemi sindacali. Egli si è 
riferito ai tentativi di pro­
gresso con cui il capitalismo 
moderno, pur non rinuncian­
do alla ricerca del massimo 
profìtto, cerca di garantirsi 
una certa stabilità e di ag­
ganciare a pratiche riformi­
ste strati della classe operaia; 
all'uso capitalistico degli stru­
menti statali e delle nuove 
tecniche; alla accresciuta ca­
pacità capitalistica di orga­
nizzare uno sfruttamento ra­
zionale della classe operaia, 
e ad altri aspetti che modifi­
cano, a suo avviso, i termini 
della lotta di classe e politi­
ca. Poiché la lotta non può 
più essere diretta contro le 
carenze della borghesia, ma 
deve esserlo contro questi 
« margini dinamici > che es­
sa si è assicurati o che pos­
sono portare a una dittatura 
tecnocratica, a un aggrava­
mento degli squilibri produt­
tivi fra regione e regione e 
nazione e nazione (nell'am­
bito del mercato comune). 

Da ciò Foa fa discendere 
i nuovi compiti che oggi, a 
suo avviso, si pongono per 
ricostruire su nuove basi una 
unità di rivendicazioni e di 
problemi della classe operaia. 
Il problema meridionale di­
venta, ad esempio, in questo 
quadro, un problema di 
emergenza, non essendo in 
nessun caso 'accettabile che 
dal progresso tecnico discen­
da una prospettiva di mag­
giore miseria per le zone po­
vere e di maggior ricchezza 
per le zone sviluppate. Pro­
blemi di emergenza diventa­
no quelli che discendono, per 
esempio, dal mercato comu­
ne e dagli squilibri fra paesi 
europei di diverso livello pro­
duttivo. 

Nell'ambito del capitalismo, 
tutti questi problemi rischia­
no di avere soluzioni tragiche, 
ciò che rende necessario un 
intervento attivo e dirigente 
della classe operaia 

Il problema dell'unità sin­
dacale è stato posto da Foa 
in questo quadro complesso, 
in modo tuttavia netto e chia­
ro. Egli ha dello di respinge­
re nettamente la concezione 
di un sindacato socialista, po­
lemizzando su di ciò con la 
UIL e con « Comunità >. Oggi 
esistono, secondo Foa, ottime 
condizioni oggettive e sogget­
tive per lotte e successi ope­
rai a causa del dislìvello 
inaccettabile tra le condizio­
ni operaie e quelle dei grup­
pi privilegiati, del potenziale 
di protesta che ciò accumula, 
della ribellione che esiste 
contro la discriminazione nel­
le fabbriche rivolta a com­
prare le coscienze operaie. 

Ma a queste condizioni og­
gettive e soggettive non cor­
risponde una adeguata ca­
pacità di lotta. Occoire su­
perare questa contraddizio­
ne. A tale scopo, l'autonomia 
e l'indipendenza del sinda­
cato sono essenziali. La so­
luzione di un sindacato so­
cialista sarebbe la peggiore. 
Per l'unità sindacale si può 
anche sacrificare l'etichetta 
della CGIL, ma la CGIL è 
stata e rimane l'organizzazio­
ne sindacale che ha mante­
nuto in questi anni intatto il 
suo carattere antagonista di 
classe nei confronti del pa­
dronato, che ha garantito la 
assoluta autonomia dei la­
voratori rispetto al padrona­
to. 

« assetto proprietario » (< Vai Ita ai socialisti, di un rifiuto 
con Saragat e Sceiba, allo-Idi collaborazione con i co-
ra! > — si è sentito dire in|munisti? Che cosa significa 
sala). 

Comunque, oggi i proble­
mi sono cambiati — ha pro­
seguito Lombardi — e pos­
siamo incontrarci, tanto più 
che la guerra fredda va sce­
mando e il programma di di­
stensione è irreversibile. 11 
PSI ha compiuto uno sforzo 
serio e creato una piattafor­
ma su cui possiamo incontra­
re anche tutte le forze laiche. 
Ma (e qui il discorso di Lom­
bardi appare in stretto rap­
porto con le voci che circola­
no e che fanno credere che 
una uscita del PSDI dal go­
verno sia imminente) il sa­
luto di Matteotti è stato pre­
occupante: l'unificazione non 
si può fare a freddo, ma ti 
caldo e quindi non dopo pro­
ve reciproche e rinviando la 
scelta al momento opportuno, 
ma cominciando subito e 
prendendo subito posto alla 
opposizione. Ci deve essere 
un comune e immediato im­
pegno di lotta su un pro­
gramma e una piattaforma, 
di cui la relazione di Nenni 
ha posto le basi. 

Quanto a un futuro ingres­
s o al governo, perché esso 
abbia successo non occorrono 
tanti accordi verbali su un 
progromma di riforme, ecc., 
quanto il crearsi, nel paese, 
di un'« ondata in ascesa » del 
movimento popolare, che ga­
rantisca il carattere incisivo 
della partecipazione al go­
verno (ma, finora, è su questa 
base di rottura del movimen­
to popolare che Lombardi 
pare voglia edificare una on­
data in discesa). 

Lelio Basso 

q u e s t a r ich ies ta se non la 
c a p i t o l a z i o n e d i n a n z i a l la 
DC, p e r m e t t e n d o con c i ò ad 
essa di e s s e i e arbi tra , p iù di 
q u a n t o non s ia o g g i , d e l l a 
s i t u a z i o n e i ta l i ana? 

P a s s a n d o a t ra t tare il t e r ­
zo p u n t o , c h e e q u e l l o d e l l a 
uni f icaz ione soc ia l i s ta , l 'ora­
tore ha r i t enuto c h e la m a g ­
g ioranza de l part i to s ia ogg i 
c o n v i n t a c h e l 'unif icazione 
non d e v e e s s e i e c o n s i d e r a t a 
un fat to m i r a c o l i s t i c o , né 
ttns o p e r a z i o n e di vert ic i , n é 
un fat to p u r a m e n t e o r g a n i z ­
z a t i v o . m a il p u n t o d ' a p p r o ­
do di un p i o c e s s o u n i t a r i o , 
c h e n e l l a a z i o n e d e v e c o n ­
f e r m a t e la c o n c o r d i a di i n ­
tent i e la v o l o n t à de i d u e 
partit i finora aspi a m e n t e 
contrappos t i e tut tora d iv i s i 
ne l la a z i o n e po l i t i ca . Quindi 
n e s s u n a « c o n c e s s i o n e > di un 
part i to a l l 'a l tro e v i c e v e r s a , 
per p o t e r a r r i v a r e a l la u n i ­
ficazione. ma i i c e r c a d e l l a 
g ius ta l inea soc ia l i s ta , d e l l a 
g ius ta po l i t i ca . S e i n v e c e 
l 'unif icazione d o v e s s e e s s e r e 
un m e r c a t o e un barat to , il 
prezzo per a r r i v a r e ad essa 
s a r e b b e t a l m e n t e a l to da 
non poter e s s e r e p a g a t o . 

B a s s o ha a g g i u n t o c h e . piti 
non v o l e n d o c h i e d e r e a l la s o ­
c i a l d e m o c r a z i a di rec i tare il 
e m e a cu lpa » per il passa to , 
tu t tav ia non crede , c o m e ha 
c r e d u t o in m a t t i n a t a L o m ­
bardi . c h e s ia suf f i c iente un 
g i u d i z i o s b r i g a t i v o , c h e r i ­
m a n d i al la s tor ia di p r o n u n ­
ciars i su l v a l o r e d e l l ' e s p e ­
r ienza centr i s ta . 

FAVORITI fìl.1 A7.ZI RRI 

Cominciano oggi a Sf. Moritz 
i « mondiali » di bob a 4 

1 

T O 
. CORSA 

S. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 
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ST. MORITZ. 8. — I/ i tal ia-
r.o n ino De Martin e l'ameri-
c.ino Dick Severino hanno re­
gistrato i due migliori tempi 
nella odierna ultima giornata 
delle prove per i campionati 
mondiali di bob a quattro che 
si svolgeranno oggi e do­
menica. 

Sulla famosa pista di un mi ­
glio di St. Moritz, De Martin 
ha segnato il tempo di 
llr>"-i-70 mentre Severino ha 
registrato il tempo di 
116' -rM. 

Eeeo i tempi registrati oggi: 
ITALIA (pilotata da Euge­

nio Monti) (121.66, 1.17 e 81. 
1.18 19). 

ITALIA (pilotata da Dino 
De Martin) (1.20 33. 1.17.33. 
1.1679). 

POLONIA (1.22 46. 1.19 226 
1 18 89). 

GERMANIA (pilotata da 
Hans Ruesch) (1 18 77. 1 17 93. 
1 1771). 

Oli equiraggi italiani, ehe 
già hanno conquistato il ti­
tolo mondiale del bob a due 
con Stonti e Alverà. partono 
quindi come i gran favoriti 
anche nei mondiali del bob 
a 4. 

Riccardo Lombardi 
Infine, ultimo oratore della 

mattinata. Lombardi ha riba­
dito alcune delle sue note po­
sizioni, accentuandone alcu­
ne. L'oratore ha spiega­
to le ragioni del supera­
mento della politica fronti­
sta che stanno, a suo avviso, 
nel fatto che quella politica 
si proponeva l'instaurazione 
di regimi di democrazia pò 
polare e ha quindi svelato 
non solo le sue insufficienze 
ma l'assenza di una prospet 
Uva accettabile. La nuova via 
e la nuova prospettiva demo­
cratica che oggi tutti ricono­
scono necessaria, non si con 
cilia con uno schieramento 
che aveva, come pilastro, il 
PCI, un partito tuttora an­
corato — come è provato, se­
condo Lombardi, dai giudizi 
sull'Ungheria — a una di­
versa prospettiva. Perciò 
Lombardi vede nel PSI la 
guida e la garanzia che può 
oggi aggruppare, attorno alla 
classe operaia, altre forze ca­
paci di renderla maggioranza 
e di creare una democrazia 
moderna, ciò che presuppone 
ancho una « critica ai ver­
tici e una unità alla base > 
nei confronti del PCI e la 
ricerca di una < unità di clas­
se » come punto di arrivo di 
una aspra lotta politica. 

Di qui l'esigenza dell'uni 
Reazione socialista. Secondo 
Lombardi, i passati dissensi 
fra PSI e PSDI erano politi­
camente motivati, anche se 
forse non giustificati. Lom­
bardi ha espresso la nuova 
tesi che il PSDI. aderendo 
alla politica centrista, ha 
compiuto anch'esso una scel­
ta logica, opposta a quella 
del PSI. Che questa scelta, 
motivata dallo espansionismo 
sovietico e dalla presenza, in 
Italia, del PCI, fosse buona o 
cattiva, non sta a noi — ha 
detto Lombardi fra vivaci 
mormorii — giudicarlo. Se­
condo Lombardi, è la difesa 
della democrazia politica che 
ha portato il PSDI a difende­
re congiuntamente anche Io 

Il discorso del compagno 
Lelio Basso è stato al centro 
della seduta pomeridiana, 
che si è aperta con una se­
rie di interventi su proble­
mi politici generali, in rife­
rimento a situazioni locali, 
di Taincr (Trieste), Satina 
(Sardegna). Mottola (Mila­
no) e Taormina (Palermo). 

Accolto da nutriti applau­
si, Basso ha rivendicato alle 
proprie passate polemiche il 
merito dell'accordo che oggi 
regna, a suo avviso, nel PSI 
su tre questioni fondamen­
tali. 

La prima di queste è che 
il PSI ha pienamente accet­
tato il metodo democratico, 
con l'adesione più consape­
vole all'essenza della dottri­
na marxista, dottrina non ne­
gatrice di democrazia, ma 
esaltatrice della liberazione 
umana- In Italia, però, non 
basta avere una Costituzione 
democratica per essere o sen­
tirsi democratici; bisogna sa­
pere dimostrare di voler 
combattere perché tutti gli 
ostacoli di carattere politi­
co, economico e sociale siano 
eliminati. Chi non si impe­
gna su questo terreno non 
può certo dare lezioni di de­
mocrazia. 

In Italia la democrazia va 
avanti non sulla base di al­
leanze indiscriminate e di 
provvedimenti isolati, ma 
sulla base di un mutamento 
profondo dell'indirizzo di go­
verno, di una vera e propria 
alternativa, che diventa pos­
sibile solo se si realizza un 
concentramento di forze 
omogenee che quello stesso 
mutamento postulino. Una 
cosi fatta piattaforma dà un 
senso preciso alla intesa con 
i partiti democratici laici e 
lo dà al dialogo con i catto­
lici e alla unificazione so­
cialista. 

Il secondo punto su cui 
Basso crede che il congresso 
sia fondamentalmente d'ac­
cordo è quello della autono­
mia nei rapporti con i com­
pagni comunisti. Crede, del 
resto, di avere qualche tito­
lo ad essere su questo terre­
no immune da ogni sospet­
to, perché nel periodo della 
sua direzione di partito — 
come egli stesso ha voluto ri­
cordare — assunse, su deci­
sioni politiche importanti, 
delle responsabilità profon­
damente divergenti da quelle 
dei comunisti. Ma appunto 
perché gli pare di aver di­
ritto a non essere sospettato 
di ticpidi'.à nella difesa del­
l'autonomia del partito, vor­
rebbe aggiungere che anche 
questo secondo problema de­
ve essere visto non in ter­
mini stretti di rottura coi co­
munisti. di rifiuto di colla­
borazione e di anticomuni­
smo preconcetto, ma nella 
concretezza della vita ita­
liana. 

Sotto questo profilo — ha 
proseguito Basso — cosi co­
me nessun patto scritto può 
fermare il corso della storia 
e impedire diverse valuta­
zioni di situazioni concrete. 
nessuna dichiarazione può 
aggiungere ai fatti fonda­
mentali t he socialisti e co­
munisti italiani traggono ori­
gine e ispirazione dalla stes­
sa realtà sociale e rappre-

Ruggero Amaduxxi 
H a n n o c h i u s o la s e d u t a 

p o m e r i d i a n a i d i scors i di 
A m a d u z z i , M i l i l l o e Kizzo. 
A m a d u z z i ha r i l e v a t o l 'es i ­
s t e n z a di una sf iducia de l la 
c l a s s e opera ia v e r s o i partit i 
popo lar i , a t t r i b u e n d o l a a p o ­
s iz ion i e p r o s p e t t i v e a r r e t r a ­
te . cui ques t i part i t i s o n o 
r imast i ancorat i . 

Circa i rapport i con i c o ­
m u n i s t i . ha d e t t o c h e una 
e v e n t u a l i t à di rot tura n e g l i 
o r g a n i s m i di m a s s a , n e l l e 
a m m i n i s t r a z i o n i local i , ecc . , 
p o t r e b b e o b i e t t i v a m e n t e s o r ­

g e r e s e i c o m u n i s t i r e s t a s ­
s ero ancorat i a pos iz ioni 
d o g m a t i c h e . 

Minilo 
Milillo sì e occupato a fon­

do dei problemi del Mezzo­
giorno e dei problemi conta­
dini, rivendicando i successi 
su questo piano ottenuti dal­
la politica oggi detta < fron­
tista ». ma che egli preferisce 
chiamare < unitaria >. 

Rizzo 
Rizzo, della FIAT, ha dap­

prima esaminato la politica 
del monopolio nella fabbri­
ca, come essa è andata ar t i ­
colandosi e modificandosi in 
questi anni per organizzare 
lo sfruttamento operaio e 
alla quale ha fatto riscontro 
un'azione sindacale rivelata­
si arretrata e insufficiente. 
Di qui é passato a sottoli­
neare. anche riferendo alcu­
ne iniziative assunte nei con­
fronti della CISL e della 
UIL, la necessità di un forte 
sindacato unitario, respin­
gendo nettamente la posizio­
ne assunta dalla UIL per un 
sindacato di corrente socia­
lista. Circa l'unificazione. 
egli si e dichiarato sostan­
zialmente d'accordo con il 
discorso di Valori. 

Ceccato 
N e l l a s e d u t a n o t t u r n a , 

h a n n o p r e s o la paro la , fra 
g l i a l tr i , i c o m p a g n i C e c c a t o 
di P e r u g i a e V e r o n e s i d e l 
C.C., i q u a l i h a n n o reca to 
al c o n g r e s s o u n a i n t e r e s s a n ­
te e s p e r i e n z a di l o t t e u n i ­
tar ie . C e c c a t o ha d e t t o c h e 
l 'uni f icaz ione soc ia l i s ta d e ­
v e s o p r a t t u t t o r iaf fermare , 
c o n t r o ogn i e q u i v o c o , l ' a u ­
t o n o m i a de l s o c i a l i s m o dal 
c a p i t a l i s m o e ha c i t a t o in 
p r o p o s i t o n u m e r o s i e p i s o d i 
d e l l e l o t t e ne l P e r u g i n o , d o ­
v e P S I e P S D I si s o n o t r o ­
va t i . fianco a f ianco, n e l l a 
o p p o s i z i o n e a l l a d i s c r i m i n a ­
z i o n e a n t i c o m u n i s t a . 

Veronesi 
Veronesi ha parlato di 

analoghe esperienze nelle 
lotte contro il padronato 
agrario, nelle quali i con­
tadini comunisti e sociali­
sti si sono trovati, al loro 
fianco, quelli socialdemo­
cratici. 

Guadalupi 
I / o n . G u a d a l u p i . infine, si 

e d i c h i a r a t o d 'accordo con 
s e n t a n o , s o s t a n z i a l m e n t e , g l i ' l a e s p o s i z i o n e di Nonni , p r e -
s t e s s i c o m p l e s s i soc ia l i , c o - j c i s a n d o c h e l 'unif icazione 
s i c c h é c o n t r o ogni l a c e r a z i o - [ d e v e e s t e n d e r s i , p e r e s s e r e 
n e m o m e n t a n e a , c o n t r o ogn i j v e r a m e n t e ta le , dai ver t i c i 
rottura d i ch iara ta . l e r e l a - a l l a b a s e d e i d u e part i t i . 
z ioni p r o f o n d e de l l 'un i tà s o - S e b b e n e n o n n e s ia s ta ta 
n o s cr i t t e , p iù a n c o r a c h e [data l e t tura , e s t a t o i n v i a t o 
ne l r i cordo d e l l e c o m u n i l o t - i ogg i al c o n g r e s s o u n t e l e -
te p a s s a t e , n e l l a s t r u t t u r a i f r a m n i ; , < i c t l i o p e r a i de l 
d e l n o s t r o Paese . | r i L V A di P o r t o Marghcra 

S e la ba t tag l i a per la d e - ! c o s i f o r m u l a t o : « I soc ia l i s t i 
nu^crazia in Italia M v i n c e . ' d e l l ' I L V A di Porto M a r g h e -
d i s t r u g g e n d o l e p r o f o n d e i n - I r a p l a u d o n o a l l ' i n t e r v e n t o 
g i u s t i z i e soc ia l i c h e a v v i l i - ' d e l c o m p a g n o Tonct t i ». i n -
s c o n o il P a e s e , q u e s t a b a t - t e r v e n t o c h e . c o m e e no to . 
tag l ia p e r la d e m o c r a z i a r i - ! era s t a t o m o l t o n e t t o p e r 
c h i e d e il c o n c o r s o di tutt i i 
l a v o r a t o r i o a l m e n o d e l l a 
g r a n d e m a g g i o r a n z a di ess i . 
L'uni tà e una rea l tà , c h e si 
c o s t r u i s c e s o l t a n t o graz i e 
a l la c o m u n e a c c e t t a z i o n e di 
d e t e r m i n a t i lini e di d e t e r ­
m i n a t i m e t o t i . Fuori di o n e ­
sta c o n c r e t e / . / a si r a d e nel ' • • • » • • • • • • • • • • • " " • • » " • • • » " " • " » 
v u o t o . C h e cosa s ignif ica per Ì L E C G E T E 
e s e m p i o — si è d o m a n d a l o ! 
B a s s o — la p r e t e s a , c h e da i 
q u a l c h e p a r t e v i e n e a v a n z a - 1 

q u a n t o si r i f er i sce a l la a v ­
v e r s i o n e d e g l i o p e r a i s o c i a l i ­
st i a c e r t e c o n c e s s i o n i fat te 
a l la s o c i a l d e m o c r a z i a e a l l e 
s o l l e c i t a z i o n i a n t i c o m u n i s t e 
di cui X e n n i ha fatto cos i 
l a r g o u-so. 

Rinascita 
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IL BILANCIO DELLO STATO 

Le vecchie 
buone tasse 

€ Non è necessar io mette­
re nuove tasse per aumen­
ta re le e n t r a t e » , ha det to il 
sena tore Medici . « E ' neces­
sa r io a m m i n i s t r a r e bene le 
leggi es is tent i . Le vecchie 
buone tasse r e n d o n o motto 
e d a n n o mino r i fastidi. All­
eile l'oli. Andieo t l i è di que­
sto avviso ». 

Preziosa Hircrma/ ione. Il 
min i s t ro del Tesoro e il mi­
nis t ro delle F inanze pa r t ano 
(lei s istema fiscale i ta l iano 
in t e rmin i di « vecchie buo­
ne tasse ». il', come si sa, 
u n o dei .sistemi fiscali più 
a r re t r a t i del m o n d o : un si­
stema che t r ae i qua t t ro 
qu in t i degli introi t i dalle 
imposte sui consumi popo­
lari e appena un qu in to dal­
le imposte sui r e d d i t i ; un 
sistema che dà ce r t amen te 
« minor i fastidi » a l l ' ammi­
n is t raz ione (l'ICU'ì e le im­
poste sui consumi sono t r i ­
buti che «si pagano da sò->, 
senza compl ica t i accer ta ­
ment i ) ma che dà una 
quant i t à di fastidi , vicever­
sa, alla povera gente. 

Da queste «vecchie buone 
tasse » il governo pen t a di 
t r a r r e , nel pross imo eserci­
zio, '202 mi l i a rd i in più r i ­
spet to al l 'esercizio in corso . 
Il che è p robab i lmen te ot­
t imis t ico . Ma quel lo che più 
colpisce, in quan to r ivela e 
conferma tut to un or ien ta ­
mento economico , è la di­
ch ia ra la volontà conserva­
t r ice che an ima la compa­
gine min is te r ia le , l ' i la delle 
r i forme più urgent i pe r il 
nos t ro Paese è p r o p r i o quel­
la fiscale. I soc ia ldemocra ­
tici ne avevano fatto una 
delle condiz ioni per la loro 
pa r t ec ipaz ione al gabine t to . 
Ora i min i s t r i democr i s t i an i 
del Tesoro e delle F inanze 
d i c h i a r a n o esp l ic i t amente 
che tut to deve res ta re co­
m'è e teor izzano a d d i r i t t u r a 
l ' immobi l i smo t r ibu ta r io . 

Ila sc r i t to il scn. Frassa t i 
sulla Stampa che le vie da 
seguire per res t i tu i re al bi­
lancio statale un cer to mar ­
gine di elast ici tà possono 
essere «lue so le : « u n a gran­
de r i forma finanziaria » op­
pure una compres s ione del­
le spese, sul t ipo di quella 
voluta da ll ioli l t i nel lSDu. 
Il governo Segni ha r inun­
cia to alla p r ima via, che 
.sarebbe stala ce r t amen te la 
più giusta. K che cosa ha 
futto nel cap i to lo spese? 

Noi non pens iamo che 
una r iduz ione delle spese 
fosse possibi le . Ci sono 1008 
mi l ia rd i di s t i pend i e 
s ioni pe r il pe r sona le e 
mi l ia rd i di interessi del de­
bito pubbl ico che r a p p r e ­
sen tano spese i n c o m p r i m i b i 
l i ; ci -sono gli oner i p e r 
prezzi po l i t i c i ; ci sono le 
spese imposte pe r legge. Il 
c a m p o di m a n o v r a , in que-
.stc condiz ion i , è ovv iamen­
te l imi ta lo . Si t ra t ta di vede­
r e in che d i rez ione ci si 
muove . Si t ra t ta di vede re 
la « qual i f icazione » delle 
spese , secondo un t e rmine 
di moda . Racconta Frassa t i 
che Giolitti , p r ima di p o r r e 
sul tappeto ima con t raz ione 
«tei b i lancio dei Lavori Pub­
blici , aveva o t tenuto una 
con t raz ione quasi dopp ia 
del b i lancio della Guer ra . 
L 'esempio , d u n <i u e, non 
q u a d r a . P e r c h e il governo 
Segni ha « g o n f i a t o 
in prevalenza p r o p r i o il b i ­
lanc io della Difesa. K tutta 
l ' impostaz ione del provent i 
vo TiT-'óS conferma un ind i 
r izzo an t ip rodu t t iv i s t i co e 
ant isocia le che non p u ò non 
p r e o c c u p a r e . 

Diamo" la paro la alle c i ­
fre. Le spese cosidel le « pe r 
la s icurezza in te rna e inter­
nazionale » c rescono da G52 
mi l i a rd i a 721) mi l ia rd i e 
mezzo, p a s s a n d o in pe rcen­
tuale — sul l ' ins ieme «lei bi­
lanc io - dal 22,2 al 23,8 pe r 
cen to . D iminu i scono invece 
pe r cen tua lmen te le spese per 
il min i s t e ro del Lavoro , 
m e n t r e resta sanci ta anche 
ques t ' anno la dras t ica r idu­
zione di 40 mi l ia rd i sul fon­
do p e n s i o n i : la levata d i 
scud i del min i s t ro Vigorelh 
a questo p ropos i to si è con­
clusa nella classica bolla di 
sapone , t i p i camen te social-
de tnoc ra t i r a . Scompa iono j 
25 mi l iardi del « fondo di 
redazione » pe r l ' agr icol tura . 
I-: infine le spese vere e p ro ­
p r i e di inves t imento subi­
scono una sia p u r lieve fles­
s ione , pa s sando dal 10Tó al 
l.'i.ìKp «lei b i l anc io . 

1'/ bene , a l lora , p a r l a r e 
c h i a r o . Quando il p res iden te 
Segni fece le famose d ich ia ­
raz ioni sulla necessi tà d i 
« met tere o r d i n e nella ca-
s.i ». affermò di essersi pos to 
itile ob ic t t iv i : r i d u r r e il di 
sa va n zo di 100 mi l ia rd i al­
l ' anno , e d a r e dec i samente 
l 'avvio a l l 'a t tuazione del pia­
n o Vanoni pe r r i d u r r e la d i ­
soccupaz ione . Il d i savanzo è 
stato r ido t to di 07 mi l i a rd i . 
nel m o d o che si è de t to . La 
conservaz ione del sis tema 
t r i bu t a r io an t i popo la r e , la 
sord i tà sociale , Vali allo svi­
l uppo degli invest iment i so­
no a l t re t tant i s in tomi clic 
non si sia facendo una po­
litica ili piano Vnnoni. Per­
chè una pol i t ica di P iano ; 
Vanoni non può non r i spec- ! 
ch ia r s i anche , e in pr in ioj 
luogo, sul b i lanc io delio-
Sta to . ! 

Il p revent ivo '57 - '."SS ci 
a p p a r e d u n q u e come un do­
cumen to ca ra t t e r i s t i co del­
l ' immobi l i smo cen t r i s t a . F. 
non già per una nostra op­
posizione p reconce t t a - che 
non avrebbe senso — all ' in­
di r izzo della r iduz ione del 
defici t . Bensì, molto più con-
c r e t a m r n t e , pe r le tendenze 
fondamental i messe in mo­
stra dalle « voci » dell 'en­
t ra la e del l 'usci ta . 

M C A PAN OMNI 

DAL 12 AL 17 FEBBRAIO NUOVA FASE DI AGITAZIONE 

Stipendi, orari, limiti di età 
al centro della lotta dei ferrovieri 

Una conferenza stampa del seru Cesare Massini — Dipende 
soltanto dal governo se l'astensione dal lavoro sarà evitata 

In vista della pross ima 
fase di lotta dei ferrovier i . 
già proc lamata pei i giorni 
dal 12 al 17 febbraio, il se ­
na tore Cesare Massini, s e ­
gre tar io ilei SFL ha t enu to 
ieri nella sede del s indaca to 
una conferenza s t ampa sui 
motivi del l 'agi tazione. 

Massini ha messo i n n a n ­
zi tut to in rilievo che le for­
me par t icolar i ado t t a t e per 
l 'astensione dal lavoro sono 
state escogitate appos i t a ­
mente per l imi ta re il più 
possibile agli u tent i ie con­
seguente del l 'agi tazione. 

Questo fatto d o v r e b b e lat­
ri f let tere il governo ed in­
dur lo a non esaspe ra re 1 
contras t i . 

La tat t ica del la di lazione 
e del r i ta rdo ne l l ' app l ica­
zione di tut t i ì p r o v v e d i ­
menti a favore dei ferrovieri 
— ha prosegui to Massini — 
e un sistema del governo e 
del l ' amminis t raz ione . Ad ol­
tre un anno dal la decadenza 
della legge delega, ad esem­
pio, il nuovo s tato giur idico. 
concordato nelle sue lince 
general i da anni , e ancoia j 
lontano dal la sua e n t r a t a in 
vigore. 

Ed ecco io det tagl io i p r i n ­
cipali problemi che ancora 
a t tendono una soluzione. 

Aumenti di stipendio: Si 
r icorderanno le res is tenze 
del governo a modificare la 
tabel la Gava degli s t ipendi . 
che non poteva essere a c ­
cet ta ta dai ferrovieri pe r le 
sperequazioni in essa con te ­
nute . Supe ra to ques to os ta ­
colo, come si è compor ta to 
il governo? Esso ha s u d d i ­
viso i ferrovieri in t re g r u p ­
pi. 11 pr imo, c o m p r e n d e n t e 
tu t to il personale degli uf­
fici (circa 20.000 u n i t à ) , e 
stato escluso da ogni r i toc­
co tabe l la re . Il secondo. 
comprenden te persona le di 
macchina, v iaggiante , n a v i ­
gante , di stazioni del le q u a ­
lifiche meno e leva te , v e r i ­
ficatoli, ecc. (circa 60.000 
uni tà ) ha avu to mig l io ra ­
ment i oscil lanti da l le 2.000 
alle 3500 lire mensi l i . Pe r 
il terzo gruppo, c o m p r e n ­
den te tu t t i i manoval i , c a n ­
tonieri , coera i ed a l t r e q u a ­
lifiche (circa 80.000 u n i t à ) il 
governo propone r i tocchi 
tabel lar i de l l 'o rd ine di l i re 
1.000-1500 mensi l i , c o n d i ­
zionandoli , però , a l l ' a p p r o ­
vazione da p a r t e del P a r l a ­
mento de l l ' e l evamento dei 
limiti di e tà pe r il col loca­
mento a riposo di tu t to il 
personale esecutivo. 

Non può essere acce t ta ta 
la posizione governa t iva nei 
confronti del terzo g r u p p o . 

Liìniti di età: La s t r a g r a n ­
de maggioranza del p e r s o ­
nale esecutivo è messa a r i ­
poso a 58 e 60 anni di e tà 
e il mass imo del la pens ione 
lo si raggiunge con 37 ann i 
di servizio. Dati ques t i l imi ­
ti, la legge, per r ende re pos ­
sibile il m a t u r a r e del m a s ­
simo di pensione, p r evede 
un 'addiz ionale di un dec imo 
o un dodicesimo del servizio 
pres ta to , a seconda che il 
ferroviere vada in pens ione 
a 58 o a 60 anni . 

L ' ins ieme di ques to s i s t e ­
ma non è s ta to posto ma i in 
discussione da nessuno, n e m ­
meno da l fascismo. Ora il 
governo vo r r ebbe e l eva re i 
limiti di età p e r il col loca­
mento a riposo r i spe t t i va ­
men te a 60 ed a 62 ann i . 

Il danno immedia to che 
de r ive rebbe ai ferrovier i s a ­
rebbe enorme sot to tu t t i i 
punt i di vista, senza p a r l a ­
re del le r ipercussioni n e g a ­
tive che un simile p r o v v e ­
d imento av rebbe sul m e r c a ­
to del la mano d 'opera . 

Orario di lavoro: I fe r ro­
vieri a l t ro non chiedono che 
di inser i re un apposi to a r t i ­
colo nel nuovo s ta to g iu r i ­
dico, il qua le dica sempl ice ­
men te che la se t t imana l a ­
vorat iva non deve s u p e r a r e 
il mass imo di 48 ore e che 
tut t i i ferrovieri hanno d i ­
rit to ad un giorno di riposo. 
S e m b r e r e b b e incredibi le , ma 
il governo si oppone a tale 
richiesta. 

Cottimo: Gli operai del le 
officine ferroviar ie , fino a 
qualche t empo fa, pe r cep i ­
vano. pe r una maggiore p r o ­
duzione del 4U per cento del convenirti ' 
normale , un compenso par i 
al 40 pe r cento delia r e t r i ­
buzione fissa. A t t u a l m e n t e 
l ' amminis t raz ione . anziché tutta 
adegua re il cot t imo al m i o - lo di 

vo s t ipendio r iva lu ta to , ha 
disposto che il compenso di 
cot t imo sia listato in cifra 
assoluta. 

Questa operazione com­
porta seri danni per gli ope­
rai. In pr imo luogo — fer­
mi res tando la maggior p ro ­
duzione del 40 per cento — 
essi r iceverebbero un com­
penso inferiore al HO pei 
cento dello st ipendio, che 
t rado t to in moneta significa 
circa 4.000 li te al me.te in 
meno di quan to loro dovuto 
In secondo luogo, essendosi 
rot to il legame t ra s t ipendio 
e cot t imo, qualsiasi a u m e n ­
to del pr imo non si rif let­
terà più sul secondo. 

Personale di macchino, 
viaggiante e navigante: K* 
ragionevole p re t endere che 
un lavora tore sia obbl igato 
a r endere pres ta / ioni più 
lunghe del normale pei iodo 
lavorat ivo, senza clic ques te 
gli s iano pagate come s t raor ­
dinar io? K' queste» il caM> 

del personale di macchina 
viaggiante e nav igan te , che 
viene costi et to, dal pai t i t o ­
lare se rv i / io che svolge, a 
prestazioni super ior i alla 
norma pur essendo escluso 
per legge dal d i r i t to al com­
penso per lavoro s t r ao rd i ­
nario. Il governo p re t ende 
ili pagare ques te ore con 
una competenza « speciale >. 
che di « speciale » ha solo 
il fatto 
anziché 

I. t. di essere ili 
di 300 al l 'ora. 

Bisogna C1K> il governi! 
faccia dei passi avant i sui 
problemi ancora in soppeso 
e r inunci al peggioramento 
del le condizioni di lavoro 
dei ferrovier i — ha concluso 
Massini. La ca t egona non 
chiede di meglio che di so­
pì assede te alle azioni p ro ­
g r a m m a t e . Ma per fare q u e ­
sto è neces.sario d i e il go­
verno dia una concreta m a ­
nifestazione di buona volon­
tà per un 'equa soluzione 
della ver tenza . 

UN GRAVISSIMO SOPRUSO DELL'ENTE RISI 

Un miliardo e 700 milioni estorti a i coltivatori 
che non hanno ridotto la produzione del riso 
L'Ente pretendeva di "ridimensionare,, la produzione riducendola da 9 a 7 milioni di 
quintali -11 milioni e 250 mila lire trattenute per "soccorrere il popolo ungherese,, 

iDal nostro Invi.ito speciale) 

YKHCKU.I . 8 — 1 
risi va mani fes tando 
p i e più di gioì no in 

sua voi a natili no. 1. 

Knt e 
seni-
gior-

i di 

piovra della risaia. Questa 
i l i ac i non ha mai pace : o ta 
e scossa da l le formidabil i 
lotte ilei bracciant i , dei sa ­
lar iat i . del le mondino in d i ­
fesa l'ol loio pane, o ia ma l -

LA LOTTA PER LA «GIUSTA CAUSA» L\ TOSCANA 

La Confederterra aumenta gli iscritti 
tra i meziudri delle campagne aretine 

La posizione del P.S.D.I. nel Consiglio provinciale - 1 contadini di Laterina 
scrivono a Fanfani - Contraddizioni nelle lìle della C.I.S.L. - Hilancio sindacale 
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l'n'altra promessa che non è stata mantenuta 

MONTF.VARCHI, 7. — La 
vivacità delle lotte contadi­
ne, in certo modo attutita 
nei grossi centri u r b a n i , In 
scopriamo, come elemento 
permanente di vita in svi­
luppo. nelle vallate dell'A­
retino. 

In un ambiente dove la 
limitazione del le risorse eco-
nomiclic fa re i i i re a manca­
re a qualunque ceto un mar­
nine sufficiente a concedere 
la tranquillità, tutti si sen­
tono direttamente interessa­
ti ad un potenziamento del­
le forze p rodut tóre che pren­
da le mosse da una riforma 
agraria generale. 

Questa l'origine dei con­
sensi che una vasta azione 
nelle campagne, suscita at­
torno a se. 

J contadin i , nel Valdarno, 
sono legati, in misura mag­
giore che in altre zone, alla 
mezzadria classica che la 
scarsa adattabilità det ter­
reni ad una meccanizzazio­
ne estesa, rende più primi-
tira. J 

Le lotte che essi sviluppa- • 
no ormai da due anni, ma', 
con particolare intendila dal-' r o P ' " 
l'estate scorsa e m questi ' teolli 
ultimi giorni, hanno modi 

alla loro 

to, senza settarismi ne pro­
vocano il giudizio e ne sol­
lecitano il consenso. 

L'aver costretto p a r t i t i , 
enti ed associazioni, a pren­
dere posizione nei confronti] 
della riforma dei patti agra-\ 
ri con giusta causa perma-ì 
nente nelle disdette, è il lo-\ 
ro primo grande successo, j 

Le manifestazioni di piaz-\ 
za, l'invio di delegazioni al­
le aziende, la sospensione* 
delle vendite ai mercati. so-\ 
no le forme in cui si artico-] 
la una protesta che l'estroj 
popo la re r f l r r t r n e rn r in . m a ' 
e nel corso delle assemblee] 
clic sorgono e si precisano 
le proposte più interessanti.] 

ScU'atto in cui prendono^ 
coscienza della propria con-\ 
dizione, i lavoratori pongo­
no le premesse concrete di 
una reale unità e ne trag­
gono immediato successo. 

S'ou pili (ardi di quindic i 
giorni ta, ad esempio, a La­
terina i contadini si riuni­
rono m assemblea: la d i scus­
sione si concreto in un ordì-. 
ne del giorno. 

La proposta di inviarne 
a Fanfani e CI. Mat-, 
fu accettata con cn- \ 

tus'w-mo come il modo più, 

Mentre, la CISL. al verti­
ce. si a s t iene da esplicite d i -
ehiarazioni, chiusa in un im­
barazzato silenzio, la l'IL 
è schierata, accanto alla 
CCìlL in dilesa della giusta 
causa e delle altre rivendi­
cazioni contadini*: al Con­
siglio provinciale d'Arezzo 
il consigliere socialdemocra­
tico lui rotato a f a n n e , JH-
stente ai socialisti e ai co­
munisti. 

Ma in questi» panorama 
che, par t i co la r i t à locali a 
pa r t e , può essere generaliz­
zalo anche per altre provin­
ce toscane e per altre reo io-
ni dove il movimento conta­
dino si sia registrato con 
maggior forza, mancano for­
se quel l i che ne risultano i 
tratti p iù caratteristici. 

Innanzi tutto la raggiun­
ta unità di operai e conta­
dini nella comprensione dei 
comuni interessi; fatto q u e ­
s to t an to p iù impor t an t e in 
una provincia dote l'espan­
sione dell'industria non juio 
essere dispiniifo dal lo s r i l i t p -
po dell'agricoltura: di qui 
una ripresa della coscienza 
sindacale nelle masse con­
tadine. 

E' questo un fenomeno 
evidente «-» documentabile 
(per l ' aumento degli iscri t t i 
alla Confederterra ma sopra­
tutto per le nuore forme di 
lotta) che viene verifican­
dosi non solo nelle zone in­
dustrialmente evolute (San 
Giovanni con l'ILVA e le 
min ie re ; ÌUoriterurchi con i 
cappcllifìci; S. Sepolcro con 
le industrie alimentari) ma 
in t ipiche ro l la te agr icole 
come il Cortoncse dove l'as­
senza d'ogni industria ne 
rende più interessanti gli 
aspetti che sarà bene esa-

I comi 
ili «lontani 

Anrhr domani si terran­
no In diverso ritta I comizi 
celebrativi del 3C. anniver­
sario della fondazione del 
PCI. I.e principali manife­
stazioni in programma sono: 
BRINDISI- srn. A ri ti ni Co­

llimili 
SORIANO Vìi. CIMINO 

(Viterbo): Maria Mlrlielti 
M A C. I. I A N O SABINA 

(Riet i ) : scn. Ottavio Pa­
store 

ORTI: (Viterbo): 011. Maria 
Maddalena fiossi. 

• • • 

Il rompacno <en. Terra-
einl parlerà a l.eeci» per le 
rlezinni amministratili e. 

minare, altra volta, a parte. 
lutine l 'e lemento dec i s i lo 

di una lotta che tino ad ora 
si è svolta con crescente suc­
cesso. è da cercarsi nella ma­
turità politica espressa dai 
contadini nel momenti» in 
cui, da parte di altri ]>artì-
ti. si compirà il mass imo 
«forco nella campagna an­
ticomunista: ques to aspetto 
esseucuiV della (otta è sfa­
to compreso nel suo valore 
dai contadini consapevoli ili 
sba r r a r e , in tal modo, il p a s ­
so al monopolio del padro­
nato nelle campagne. 

ANTONIO RItONDA 

conten to e ind iana / ione 
investono tu t t i j*li s t int i dei 
col t ivatol i d u e t t i . L'Knt e, 
a somiglianza di un 1110-
stuiuM». onn ipo ten te < n\o-
loch » cont inua a tessere 1 
suoi all'ari, senza presen ta ­
le e far conoscere 1 b i lan­
ci, senza g u a r d a r e in tac­
cia nessuno, accen tuando 
con il passare degli anni 
la sua f inizici ne rea/Uma­
na . Alle soj-lie dei tiiiiii-
stiMi ioni.un si smorzano 
sen /a eco le protes te e le 
denuncio. Tut t i sono sde­
gnat i contro la politica con­
dot ta da ques to Ente . ma 
il commissar io , il denioc i i -
s t ìano Cantone, cont inua a 
t a re imper tu rbab i l e il be l ­
lo e il cat t ivo tempo. 

Ques t ' anno l 'Ente incas­
serà (» ha £ià incassato la 
bella souuuet ta di 9 m i ­
liardi e 22'J milioni, una 
somma che a lmeno KIÌ in-
teiessat i av r ebbe !o il d i ­
ri t to di control lare . I nve ­
ce no, nessuno deve sapere 
nul la . Ciò che si deve sa­
pere sono solo le tifi e ila 
pacare . Ciò che si può co­
noscere .sono le ve le e p ro ­
pr ie angher i e consumate 
I O I S O i piccoli e piccolissi­
mi col t ivatol i . 

1" nota la ques t ione del 
< r i d i m e n s i o n a m e n t o » : a 
un cer to momento si è de t ­
to che il l iso e i a t ioppo . 
che il suo prezzo con t inua ­
va a svilirsi e non e ia più 

Muore un altro lavoratore 
nelle miniere Montecatini 

CROSSATO, R — Verso li» 31,30 di ieri sera, un altro mortali» 
Infortunio ha funestato la vita della miniera Montecatini di 
Xlrcinlcta. I.'operaio Terril io Romani, di Mimi IO, residenti» a 
.Massa Marittima, mentre stava Incorando alle • «tilde » di 
scorrimento della un li li la dell'ascensore del po/7it In costru­
zione - Petrarrio ». improvvisamente perdeva l'equililirio, e 
precipitava nel cunicolo profondo oltre I- metri. 

Iminediutamenlf trasportato da alcuni compagni di lavoro 
all'ospedale di Massa Marittima, decedeva dopo alcune ore. 

questo è il secondo infortunio mortale in sette giorni veri­
ficatosi nelle miniere Montecatini. 

l onumeiu l ivo e d i e quindi 
occo t ieva d iminui i e la p ro ­
duzione complessiva i tal ia­
na da H a i milioni di qu in ­
tali. Ogni contadino i u e -
vet te la sua brava bollet­
ta con il quan t i t a t ivo unis­
simo da p r o d u r r e : il riso 
p iodot to nei limiti fissati 
ti.) 1 * ridimeiiMonaineuto > 
sai ebbe s ta to pagato a lì 
mila l ire al qu in ta l e , que l ­
lo prodot to in eccedenza 4 
mila l u e . 

Ci fu una levata di senili 
generale . Ancora pili pe­
sante e pericolosa M a b ­
bat teva la crisi sulla r i ­
saia. Ol t re a lu t to appai i-
va pressoché impossibile. 
nel giro di pochi mesi (il 
decreto venne a marzo) ai 
piccoli p rop i i e t a i i m u t a r e 
la col tura . Nonostante tu t ­
to ciò la produzione q u e ­
s t 'anno ha appena (agg iun­
to i 7 milioni di quin ta l i . 
Ol t i e al t id imenMonamen-
to hanno influito su q u e -
le g i aml ina t e e il ma l t empo 
.sta massiccia i lnn inu / ione 
caduti come una malediz io­
ne sulle nos t i e c ampagne 

Molti contadini hanno 
supe ia to la quota s tabi l i ta 
da l l ' l à i te , ma e anche te­
nendo conto di questa p a t ­
te in sovlappi l i che s ' a i -
n v a ai 7 milioni ili qu in ­
tali. Vii l ag ionaniento sem­
plicissimo e l ici tato ilnl 
buonsenso farebbe d u e che 
una volta tucacta la melo 
dei 1 milioni, non hanno 
più mot ivo ili es is tere le 
due forme di pagamen to a 
15.000 e 4.000 lire al qu in ­
tale. Il riso, venu te meno 
le condizioni p roc lamate 
da l l ' l à i t e per p i a t i t a l e il 
doppio prezzo, deve esse­
re pagato tu t to a U.000 li­
re. i . ' l 'n te invece si e i r r i ­
gidito e paga ciò che ave ­
va fissato non una lira in 
più, d icendo che lo fa pei 
una «ques t ione ili pi mei -
pio ». 

Il p rob lema è assai g ros­
so e me t t e in gioco una ci­
fra che s 'aggira sul i nd i a r -

Otto seggi su nove alla CGIL 
alla Brown Boveri di Milano 

I /astensione 
C.r.S.N.A.L. 

della C.I.S.L. e della 
di ottenere un posto 

U.I.L. ha permesso alla 
in Commissione interna 

MILANO. 8 — Le elezioni 
al T1BB di piazzale Lodi di 
Milano hanno da to i s eguen ­
ti r i sul ta t i : operai FlOM 
voti 1307 (Io scorso a n n o 
1273) e 5 seggi : C1SNAL 133 
e 1 seggio. Impiegat i FIOM 
404 (339) e 3 seggi ; CI SNA L 
(50 e 0 seggi. 

La manca ta p re sen ta / ione 
di liste da p a r t e del la CISL 
e della li IL ha ogge t t iva ­
m e n t e favorito il s indacato 
fascista permet tendogl i , no ­
nos tan te l ' aumento di voti 
pe r la lista imitai ia del la 
C t ì IL . di o t t ene re un posto 
nella Commissione in terna . 

Trattative 
per la SAIC! 

I lJINi;. 8. — La notizia 
della convocazione del le p a r ­
ti . per la ver tenza del la 
SAICL pris.Mi il min i s t c ìo 

del Lavoro e s ta ta accoltn 
con interesse dai lavorator i . 
Kssi. pero si chiedono se la 
adesione della SAIC! allo 
invito minis ter ia le significa 
un m u t a m e n t o reale della 
i t i t iansigcnte posizione t enu­
ta sino a ora dal la società. In 
tal caso la d i rez ione p o t r e b ­
be sin da o i a r i t i r a l e i 255 
licenziamenti consentendo 
cosi la cessazione dello scio­
pero. Il fatto che le t i a t t a t i ve 
comincino senza che siano 
s tat i r i t imt i i l icen/ iament i 
ed e ludendo quindi la so lu­
zione proposta da l le t re o r ­
ganizzazioni s indacal i desta 
non poche preoccupazioni . 

In questi» senso si .sono 
espressi ani he s t amane i d i ­
rigenti s indacali , della CdL. 
C I S L e i IL < La S.MCl 

ì e w — e s ta to i i l eva to — 
t r a t t a r e MI UH piano di pa ­
r i tà . r ip ioponcndo nuova­
m e n t e la ques t ione dei Ii-

indol r ' efficace ifi sagniare le in tcn-
Paztenti. tenaci essi con-\z'"ni dr> Votiti governativi 

ducono un'azione capillare, c ^ravpnr loro un impegno 
che li pone a contatto con 

In popolazione: sul fi­
lm ragionamento paca-

r 
Il diario 

sindcica I 

~ \ 

Lo risposta c'è slatti , appa- ] 
renteriente pos'iiva (e non i 
poterà e-;.»ere cì>e cosi, det- | 
lata, se non altro, da rr.gio- j 
ni di opportunità immcdta-, 
taj ma nella sostanza clu-

\siva 1 
Fatti di questo tipo han­

no in ogni modo rafforzato 
!o spirito col (piale i conta-

I sindacati della scuola elementare 
pronti ad intensificare l'agitazione 

Un'assemblea del sindacato autonomo — La C.I.S.L. 
favorevole ad un'azione comune di tutte le organizzazioni 

v ^ 
Di nuovo alU ribat­

ta lerrovlen t jwistc-
Irgrafnnici le cui rl-
vcRdicarloni sono dif­
ficilmente contestabi­
li. Gli scioperi dei 
prossimi giorni e pre­
sumibile diano la mi-
tura del malcontento 
esistente In qi este ca-
teijorie per le deci­
sioni jk'sserr!2!:,.e 5 !o 
ro riguardo 

eriche un'altra (fran-
de categoria di dipen­
denti statali è in agi­
tazione: quella drilli 
insegnanti. Particolar­
mente significativa la 
rmtlria the II Comita­
to direttivo del Sin­
dacato scuola elemen­

tare, aderente alla 
USL. ha deciso di 
ioncordare una a/io­
ne comi-ne con I» al­
tre organit/arionl del­
la Scuola 

• • • 
La sosta delia di­

scussione alla Camera 
se ha posto In secondo 
piano di Jrome alla 
opinione pubblica na­
zionale la qurslirtne 
dei patti agrari, non 
comporta pero la so­
spensione delle mani­
festazioni n»»lle campa­
rne per affermare la 
giusta causa 

M di la delle noie-
mi.he e dei dibattili 

I unita sindacale si ri-
costituisce ovunque I 
lavoratori debbono af­
frontare le questioni 
Immediate della lotta 
rivendicativa: alla Sal­
ci di Torvi scosa dopo 
due settimane dì scio­
pero i tre sindacati ne 
enn'ermano il pro*e-
i; nmenlo. e di ieri la 
rioresa dt'.lr trattati­
ve nel settore indu­
striale del porto di 
fienosa sotto la mi­
naccia di vn a»pra lot­
ta unitaria: te tre fe­
derazioni del telefoni­
ti hanno proclamato 
lo stato di agila/ione 
in tutta Italia. 

I pi t iblemi degli insegnant i 
e lementa r i sono s tat i d i b a t ­

timi tainno affrontato e af-\ \\\\\ ieri sera nel corso di una 
t ronfe ranno fé lotte in una_assemblea promossa dàl ia se 
provincia dove la loro deci- [ g . e t e n a pi i .vmciale 
i ione e valsa n conqiiisfnre. 
nelle località periferiche, lo 
nppoggm della CISL e dcl-
l'L'lL. I dirigenti comunali 
di «meste organizzazioni in­
tatti hanno rilasciato dichia­
razioni a favore del mante­
nimento della giusta cause 
mettendo spesso in nrovc im­
barazzo i dirigenti provin­
ciali (questo vale per la 
CISL ai qi-fili la stretta vici­
nanza con i circoli conser­
vatori del padronato agra­
rio e una maggior cautela 
nelle iniziative non gradite 
al gorerno. consigliano un 
atìeac,uìiuei:lo di attesa. 

ilei s in -
daca to anl ' -nomo «SNASK» 

In una mozione, app rova ta 
al t e rmine dei l a \ o n , gli i n ­
segnant i ade ren t i al >indaca-
to r ivendicano fra l ' a l t ro : lo 
inser imento nello s ta to g iu ­
ridico dell ' i qualifica di < im­
piegat i del lo S ta to » per tn -
.;cpr;ar.t;. d;;ctt t .r ; v ispt-ttoi i 
della scucia p r i m a n a . l ' ac-
ce.ernn.en". > della ca r r i e ra 
« per sanai e l 'a t tuale insop­
por tab i l e ed ingiusta s p e r e ­
quaz ione es is tente nei con­
fronti de l le e f le t t i \ e retr i 
buzioni del le ca tegor ie equ i ­
p a r a t e degli impiegat i del lo 
S t a t o » ; r a t t r ih i i / i rmc di un 

adegua to e» mpenso a titolo 
di la i oro s t r ao rd ina r io s e ­
condo l ' impegno assunto dal 
governo in segui to ad un vo ­
to unan ime ifcl Par lamento ; ) 
la sollecita r i l iqu dazione ej 
perequaz ione dello pensioni! 
m a t to : !n valu taz ione dei 
servizi pi e - ruolo e le m a g ­
giorazioni pe r le b e n e m e ­
renze ili gue r ra e por i se r ­
vizi speciali . 

I maest r i del lo S X A S F . a u -
s p i i a n d o iì lugg iung imento 

Da pa r t e sua il Comita to 
d i r e t t ivo cen t ra l e ilei s inda­
cato nazionale «.Iella scuo­
la e l emen ta r e a d d e n t e alla 
CISL ha concili»;*» i suoi la­
vori conici mando l'in gonza 
del le r ivendicazioni avanza te 

Il C o m i t a t o ha infine 
espresso la spc ianza che a t ­
t rave r so .:ontatti con il go­
ve rno si possa g iungere ad 
una rapida conclusione de l ­
la ver tenza . C o m u n q u e la 
segre ter ia nazionale ha a v u -

di una larga mte»-a con g l ì t t o il m a n d a t o di concordare 
a l t r i s inda ia t i de l ' a ««cuoia 
invi tano tut t i ì c i l l cgh i a 
tenersi pront i in caso di p r o ­
c lamazione di sciopero; ed 
espr imono tu t tav ia la loro fi­
ducia nella sollecita e favo­
revole conclusione del le t r a t ­
ta t ive a t t u a l m e n t e in corso. 

con le alt i e organizzazioni 
della scuola, t u t t e quel le 
azioni e p essioni s indacali 
che si r i tengano idonee a l ­
l 'uti le colloquio con il g«>-
verno ed i Ha soddisfacente 
r isoluzione dei problemi in 
at to . 

cenziament i come se non 
fossero mai stat i elfet tuati e 
tenendo conto che d o v r a n n o 
essere discusse tu t te le alt i e 
ve i tenze in sospeso. 

Le organizzazioni s indacai : 
hanno u t te icssa to l ' i spet to­
rato del lavino e il p i o c u r a -
tore della Repubbl ica pei) 
gli infortuni che si succedono! 
con t roppa fiequen/.-i a causa) 
doll ' inoss ' ,r \ anza del le n o r - ' 
me di Mcuiezza. j 

Anche ; rappi esen tan t i ! 
«iella I I I . e CISL o l t re quell i 
della CGIL hanno d ich iara to 
che lo s o o p e i o deve con t i ­
n u a l e compat to Imche la 
SAIC1 non n a t a ser ie g a r a n ­
zie di modificalo d p iop r io 
a t t egg iamento 

Si a l larga in tanto I; 
d a n e t a con gli opeia i 
SAICL I n appel lo e 
nvo l to mira t i a tut t i i 
r a i o n friulani perche 

s o l i -
della 
s ta to 
lavo-

sot to­

rto e 700 milioni, che v e r -
iebbero così so t t ra t t i a l la 
risaia per entra i e nello i n ­
saziabili casso deU'Knte 
ponili» som» n mila gli e t -
t a n ili risaia, la cui p r o ­
duzione risulta in eccesso 
r ispetto ai piani del « r id i ­
mens ionamento >. 

Siamo di fronte a un v e ­
ro e propr io scandalo . I 
contadini sono g i u s t a m e n ­
te indignati . Sicocme n e p -
p i u e il merca to soli re di 
lineile pesantezze l a m e n t a ­
te negli scorsi anni , non 
esiste oggi alcun s e n o m o ­
tivo p e r d i o si cont inui a 
cor r i spondere i due p r e z ­
zi. Pei Sf iora re in ques to 
a t t egg iamento da par to d e l -
ri 'ài te e da pa t t e del g o ­
verno. già interessato d e l ­
la cosa, significa voler m a n -
ilare in rovina migl iaia d i 
piccole e piccolissime az i en ­
de agricole e la stessa eco ­
nomia di ques te p laghe già 
(•tiiti» d m amento p rova t e . 

In quest i giorni poi senza 
che nessuno ne sapesse 
niente , senza che la cosa 
fosse non diciamo d i scus ­
sa. ma per lo meno resa 
pubblica, con un gesto a r ­
b i t r a n o . teso un icamente a 
ìende is i sc iupio più amici 
gli amici già intimi del la 
conliila e del governo, lo 
L'nte ha deciso di a p p l i c a ­
le pei ogni < g iorna ta > 
colt ivata a liso una t r a t ­
tenuta di cento lire con 
questa d ic i tura < soccorso 
al popò!» ungherese >. E' 
faci lmente calcolabile c o ­
me dai 45 mila e t tar i di r i ­
saia nel Voi collose. l 'En­
te ricavi in questo mollo 
la discreta cifra di 11 m i ­
lioni e 250 mila l ire, fat te 
uscire con il semplice toc ­
co di una bacchet ta m a g i ­
ca e con ui\ on l ine i m p e ­
rioso, cric non può c o n o ­
sce i e d isubbidienze . S i a ­
mo al pun to che un g r u p ­
po di individui ann ida t i 
ut ques ta roccaforte senza 
che nessuno li abbia e l e t ­
ti. s en / a che r a p p r e s e n t i ­
no la volontà di n e s s u n a 
al di fuori dei grandi a g r a -
n . possono d i spor re a p r o ­
prio p iac imento del le tasche 
di tanta povera gente , s u l ­
l 'orlo del fal l imento, p e r 
compiei e un basso gesto d i 
speculazione politica. E 
giacche i bilanci d e l l ' E n ­
ti» con t inuano a res ta re m i ­
steriosi . n e p p u r e si a v r à la 
sodili: fazione d.ì p a r t e d i 
chi e s la to costre t to a p a ­
gare . di conoscere l 'esa t ta 
dcst i ' iaziono ili quel la s o m ­
ma. Su l l ' a rgomento dei i lue 
proz.'i del risone e a n c h e 
intei venuta in questi g io r ­
ni a favoic dei con tad in i 
danneggia t i dal la dec i s io ­
ne de l l 'Ente risi, la g iun ta 
della Carnet a di c o m m e r ­
cio. indus t r ia ed ag r i co l tu -
ta ili \ ervel l i . 

( . I I I . IO « O R I A 

I telefonici si preparano 
a scioperare 

seri*.ano l ' impor to di un 'ora 
di lavoro pei gli sc iopeianl i 

Dichiarazioni di Maometto Y 
alla vigilia della partenza 

s NAPOLI. « - il 
«li l M.ir'H-i-.t Maon.e" 
l'onrli..MI !.. .-"l'i \ .M'.I :n l!oi:.i 
«• doia.iUuiit allo IO p.irtir.i 
e«m un .iiTcn spici . i lc ;«HJ % ot­
ta «li M.i<1ri«1 t'r;ii:.i dell.» par­
tenza il Sult.in.» hi» cmicrs5o 
un'intervista al!.» stampa 

DOJXI tiri accenno :<l suo via5» 
>;j uè ai rrtppmti con l'I'.ilia 
M.-i'in.i tio V ha <tfferui.ro che 
ejd» \ u o l ftre del - M..rocco 
'.ilio S* i"o <ie:i>.«icr.it.c«» da!.."o 
di i5t.*::7.oni r.fp-indon*!. d"> 
un lato, rllo e«-^cni" della \ i-
ta moderna, ma rappresentanti 
d'<dtro d i l l o r.ifferriiaziono 
del le nostre virtù nuzinn.ih e 
dei nostri v.dori spiritual;. I..« 
nostra pol i t ic i cstr-r.» e b»s..t"t 
sulla difesa della l ibert i ' e 
per q'itst.-» che noi siamo so-

•>. * . . . . . * s l . - t i . - . I * . . . , . . 
. ' . | ^ . » | v x » . , ».• .». 4. * . » « I . I U 

laro indipendenza na­
zionale ed è per questo anche 
che M.«mo .Utaccnti «il rispet­
to dell.» liberti» e «Iella digni­
tà «lok;li individui, senza d:-
«.tiniio.ie r'i r:iz».i e di religio­
ne L.» differenza «h questi 
principi costilir.'co. a nostro 
avviso, il fondamento della 
c o o p e r a t o n e e della solidario-
la m'.i rn i.Mollale •-. 

l'.dal: 
per la 

In srsi i ito alla rottura del le 
Irall . i lUc fra «sii industriali 
trlefuniei r Ir tre urKani/za-
idiiii s indjral i dei lavoratori. 
FIDAT (CGIL). SILTE (CISL) 
e l'II.Ti: ( I I I . ) è stata procla­
mata l'asit.«7Ìone nazionale 
della t-atreoria. 

In tutte le nia?;»ori località 
sono Mate effettuate o sono 
in eurso dì preparazione Ir 
a«.semhtee dei lavoratori che 

| si coneludono con la derisione 
! di effettuare per la prossima 
I len in iana sr io peri parziali e 
I l'allargamento dell'azione nel 

ra«.o in eni eli industriali non 
jintendessero riprendere. su 
| basi giuste, le trattative Inter-
| rotte. 

il*.limi I.e Soi i r l i trlefonirhr pre-
V h i | tendono di prorogare di un 

anno il \ e r c h i o contratto e si 
rifiatano di trattare le modi-
firazioni proposte dai Sinda­
cali. 

Nonostante l'assurdità «Inri­
dirà e sindacale di tale a t tec -
s iamento. le organizzazioni 
sindacali, riconoscendo l'eM-
stenza di nna particolare 
situazione di fatto determinata 
dalla disdetta delle concessio­
ni. a» evano acceduto alla prò-
rota di un anno del contratto. 
•% condizione che le aziende 
fossero i enfile incontro alte 
disaitiate condizioni economi­
che dei telefonici con un con­
gni •> compenso. 

I-i Intona volontà dei «In­
dicat i non ha trovato In i ece 
r.^r"nt-« tirali tiìùusia iati. I 
qtia'l hanno offerto nn Com­
penso all'inrlrea pari al i» 
quinta parte di qusnlo . pon-
dera'arre-itr. era stato r ichie­
sto dai s'ndarati. 

• • . ' • I I M I I T O i o M I I I t l t M I t l l l l l l l l l t l 
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Sorogol-

PERCHE' DIFENDERE GLI OPPRESSORI DELL'ALGERIA? 

Piccioni si schiera all'ONU 
con i colonialisti irancesi 
Il delegalo italiano prende posizione contro la mozione afroasiatica - li rappre­
sentante di Ceylon reclama per il popolo algerino il diritto all'Indipendenza 

NEW YORK. 8. - La Coni-
missione politica dcll'ONU ha 
ripreso ogni il dibattito sulla 
questione algerina. Ha par­
lato per primo l'egiziano 
Omar Lufti. respingendo re­
cisamente le asserzioni fran­
cesi sulla pretesa ingerenza 
egiziana negli affari algeri­
ni. Le armi dei partigiani al­
gerini — ha detto in parti­
colare Lufti a proposito del­
la speculazione falla dai 
francesi sulla cattura della 
nave contrabbandiera Athos 
— sono ai mi strappate agli 
occupanti, o consegnate ai 
partigiani stessi da soldati 
simpatizzanti col movimento 
di liberazione. 

Altrettanto falsa è la tesi 
di un'Algeria « francese >. 
Prima della conquista, l'Al­
geria era uno Stato autono­
mo, che manteneva relazioni 
diplomatiche con altri paesi. 
Si tratta perciò di restituire 
all'Algeria la sua indipen­
denza, mediante trattative 
dirette fra algerini e fran­
cesi, sulla base del diritto 
dell'autodecisione e della 
cessazione delle ostilità. La 
lotta armala cesserà solo do­
po che sarà stato raggiunto 
un accordo politico, e non 
prima dell'inizio delle trat­
tative, come vorrebbero i 
francesi. 

In difesa della Francia 
hanno pai lato il belga De 
Thcir (il Belgio, com'è noto, 
dispone di vaste e ricche co­
lonie, ed applica sistemi so­
stanzialmente coloniali nello 
sfruttamento della manodo­
pera straniera, come ben san­
no i nostri minatori), e l'ita­
liano Attilio Piccioni. 

Per il De Their, la que­
stione è semplice: l'Algeria 
è Francia, e quindi l'ONU 
non deve intervenire nel con­
flitto. L'on. Piccioni, invece. 
ha fatto un discorso più tor­
tuoso, meno esplicato, dal 
quale è emerso tuttavia un 
allineamento del governo ita­
liano sulle posizioni del co­
lonialismo francese. 

La lotta del popolo alge­
rino per l'indipendenza — 
secondo Piccioni — è « ter­
rorismo », ed i partigiani so­
no dei « fanatici » e degli 
« irresponsabili », succubi di 
una < insidiosa manovra co­
munista straniera la quale. 
avvelenando gli spiriti, li 
spinge sempre più alla vio­
lenza ed alla distruzione ». 

La Francia — secondo Pic­
cioni — ha civilizzato l'Al­
geria. Bisogna quindi ora 
aiutarla n < fare di più ». 
cioè ad applicare le « rifor­
me sociali.-economiche e so­
prattutto politiche necessa­
rie per conferire all'Algeria 
uno slancio nuovo ». La 
Francia ha detto che indirà 
elezioni in Algeria dopo la 
«pacificazione»? Ebbene — 
risponde Piccioni — < nessu­
no potrà contestare la libertà 
di queste elezioni ». 

Gir argomenti con cui la 
Francia ha contestato la com­
petenza dcll'ONU nella que­
stione algerina som» — per 
il delegato italiano — < ar­
gomenti validi ». « Sotto lo 
aspetto giuridico — ha detto 
a questo proposito Piccioni 
— esistono indubbiamente 
considerazioni ben fondate 
per considerare la questione 
algerina, che si riferisce ad 
un territorio il quale costi­
tuisce parte integrante dello 
Stato francese, come una 
questione interna, e perciò al 
eli fuori della competenza 
dcll'ONU >. 

Dopo a' er insinuato che 
gli altri paesi arabi, con il 
loro atteggiamento all'ONU. 
istigano * gli elementi fana­
tici in Algeria ». Piccioni ha 
detto: € Noi non crediamo 
che una risoluzione del teno­
re di quella proposta dai 18 
paesi afro-asiatici possa con­
tribuire ad una soluzione 
realistica e definitiva della 
questione >. 

Concludendo. Piccioni ha 
invitato l'ONU a dare alla 

plica re i piani politici elabo­
rati dal governo Mollet per 
l'Algeria, ^flìnché l'ultima 
colonia nordafricana possa 
trovar posto nella « comuni­
tà europea ». E con queste 
parole. Piccioni si è all'ian-
cato a coloro che intendono 
la < comunità europea » co­
me uno strumento di difesa 
delle ultime posizioni del co­
lonialismo. 

Hanno quindi parlato il 
turco Menemeucioglu, che ha 
difeso anche lui, ma fiacca­
mente, la Francia, e il dele­
gato di Ceylon, Guiiewardc-
ne, che ha energicamente ri­

vendicato il diritto del po­
polo algerino all'autodeci­
sione. 

150 algerini 
uccisii_ln_ 24 ore 

P A K I G I . « — Il m a r t i r i o d e l ­
l ' A l g e r i a c n n t l n u n . D o p o lo 
s p a v e n t o s o m a s s a c r o d e l l a s c o r ­
s a s e t t i m a n a (700 p a t r i o t i u c ­
c i s i ) , d o p o l a d e c a p i t a z i o n e ad 
O r a n o di c h i t i n e p a r t i g i a n i di 
cui n o n si sa n e p p u r e il n o m e . 
si a p p r e n d e OKRÌ d i e lóti insor t i 
h a n n o p e r s o la v i ta n e l l a so la 
g i o r n a t a di i er i , d u r a n t e s c o n ­
tri c o n l e f o r / c f r a n c e s i . Q u e ­
s te u l t i m e — s e c o n d o le n o t i / l e 
uf l lc ia l i — h a n n o p e r d u t o so l ­
t a n t o tre u o m i n i . 

CONCLUSI A WASHINGTON J COLLOQUI DI ElSENHOWER CON ]L RE ARABO 

La fornitura di armi unico impegno 
assunto dagli Stati Uniti con Saud 

L'Arabia saudita riceverà carri armati e aerei a reazione - Il comunicato finale parla solo di "facilitazioni,, 
sul piano economico - Prorogata per cinque anni la concessione della base di Dharan agli americani 

WASHINGTON. 8. — 11 
presidente Eisenhower e re 
Saud dell 'Arabia Saudita 
hanno annunciato oggi, in 
un comunicato composto di 
sei punti, di aver raggiunto 
un accordo per la concessio­
ne di aiuti militari ameri­
cani all'Arabia Saudita. 

L'Arabia Saudita ha ac­
consentito, da parte sua, ad 
estendere per altri cinque 
anni la concessione agli Sta­
ti Uniti dell'uso dell'aero­
porto militare strategico di 
Dhahran. 

Il comunicato aggiunge 
che gli Stati Uniti hanno ac­
consentito a prendere in 
considerazione la possibilità 
di fornire all'Arabia Saudita 

e facilitazioni economiche » 
nell'interesse degli obietti­
vi comuni dei due paesi. 

I due uomini di Stato con­
cordano nel ritenere che 
questi obiettivi siano la «giu­
sta soluzione » dei problemi 
del Medio Oriente con «mez­
zi pacifici e legittimi nel 
quadro della Carta delle Na­
zioni Unite». Qualsiasi ag­
gressione contro l'indipen­
denza politica o l'integrità 
territoriale di qualsiasi na­
zione del Medio Oriente do­
vrebbe essere contrastata, in 
conformità con gli scopi e i 
princìpi dell'ONU. 

He Saud — prosegue il co­
municato — ha espresso la 
intenzione di continuare una 

TEMENDO LA REALIZZAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DI INTENZIONI 

La destra abbandona Guy Mollet 
e punta sulla crisi del governo 

Il parlilo radicale si prepara a liquidare Mendès France - L'« Informalion » pre­
vede giorni difficili per il governo socialista - Le difficoltà della situazione economica 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 8. — Da vari sin­
tomi, sempre più acuti di 
giorno in giorno, e da IMI 
crescente nervosismo che 
domina ali ambienti gover­
nativi. molti osservatori po­
litici sono portati a pensare 
che le fortune di Mollet (se 
di fortune si può parlare in 
questo caso) soi u prossime 
al tramonto. NOÌI si tratta 
ipii — sin ben chiaro — del­
le solite « voci di corridoio », 
UHI piuttosto di indicazioni 
precise, di manovre già in 
atto nei più forti gruppi del 
capitalismo francese per eli­
minare un presidente del 
Consiglio « che n o n ser­
ve pili >. 

Se. la crisi poteva apparire 
lonicn riunirne tempo fa, essa 
parrebbe inspiroalile ogni. 
visto c'ie il probabile < unt­
ili di fatto* dell'ONU sul­
l'Algeria non inanellerà di 

rafforzare la posizione per­
sonale di Molici, quale di-
fcnsoie. e salvatore del colo­
nialismo francese. 

Ma è proprio in questa 
contraddizione, forse, che 
sta l'origine della ribellione 
delle destre: infatti, rinviata 
ogni decisione sull'Algeria 
alla prossima sessione del­
l'ONU. Mollet si vedrà co­
stretto a mettere immediata­
mente in esecuzione le pur 
scarse r i f o rm e contenute 
nella suu < dichiarazione di 
intenzioni ». 

Non è per vedere realizza­
te queste riforme ~ ha dun­
que pensato la destra — che 
abbiamo sostenuto fin qui un 
governo socialista. Natural­
mente, rovesciare Mollet non 
è cosa facile: il presidente 
del Consiglio, a metà feb­
braio. affronterà l'inevitabile 
dibattito sull'Algeria raffor­
zato e quasi intoccabile, non 

L'Austria conferma 
l'accordo per l'Alto Adige 

Comunicazione dell'Ambasciatore Loewenthal a 
Palazzo Chigi - Roma risponderà ora al memo­
randum inviato da Vienna lo scorso ottobre 

L'Ambasciatore 
presso la Repubblica italia 
ita, signor Loewenthal Chlti-
mecky, ha comunicato ieri 
al segretario generale di Pa­
lazzo Chigi, ambasciatore 
Rossi Longhi, clic il governo 
federale austriaco continua 
ad attenersi all'accordo fir­
mato da De Gasperi e Grue-
bcr a Parigi nel 1946 circa 
la amministrazione dell'Alto 
Adige, e non ha quindi mo­
dificato in alcun modo il pro­
prio atteggiamento nei con­
fronti dei problemi altoate­
sini. In seguito alla comuni­
cazione dell'ambasciatore au­
striaco, Palazzo Chigi ha an­
nunciato che provveder:» ad 
inoltrare la sua risposta al 
memorandum austriaco del-
l'8 ottobre 1956. nel quale si 
rimprovera al governo ita­
liano di non aver applicato 
i punti dell'accordo De Ga-
spcri-Grueber relativi al 
gruppo etnico di lingua te­
desca in Alto Adige. 

Pare chiusa cosi la fase 
acuta in cui la polemica tra 
Roma e Vienna era entrata 
con il discorso tenuto n Inn-
sbruck. il 25 gennaio, dui 

Francia mano libera per ap-'sottosegretario agli Esteri 

Amica di ri» e gangslers 
muore povera a New York 
Fu intima di Edoardo VII e di Al Capone 

N E W Y O R K . 8. — B e l l e L i -
v i n g s t o n e . la r e g i n a d e l l ' e r a 
d e l p r o i b i z i o n i s m o a m e r i c a n o . 
a m i c a d i r e e d i gan/j-sters. e 
m o r t a in m i s e r i a a 92 a n n i in 
u n o s p i z i o d e l B r o n x . q u a r t i e ­
r e p o p o l a r e di N e w Y o r k . B o l ­
l e f e c e f u r o r e tra i grand i - v i -
v c u r s - d i N e w Y o r k . R e n o . 
P a r i s i e d e l l a R i v i e r a , d u r a n t e 
i - R o a r i n £ t w i e n t i c s - d ' A m e ­
r i c a . l ' e p o c a i n c u i la n a z i o n e 
r r a r i c c a , b a l l a v a il - c h a r l e ­
s t o n - . e b r i n d a v a a d u n ro ­
s e o f u t u r o n e i b a r c l a n d e s t i n i 
s p u n t a n t i c o n i l p r o i b i z i o n i s m o . 

B e l l e fu a m i c a p e r s o n a l e di 
r e E d o a r d o VII a i n u h i h c r r a . 
d i r e L e o p o l d o d e l B e l g i o e di 
T h e o d o r c R o o s e v e l t , m a v e n i ­
v a s p e s s o v i s t a in c o m p a g n i a 
d i A l C a p o n e e d a l tr i f a m i g e ­
rat i g a n g s t e r s . Il v e r o n o m e 
di B e l l e e r a I s a b e l l e G r a h a m 
H u t e h ; n s . La s u a v i t a è u n ro ­
m a n z o . S e c o n d o u n a a t t e n d i b i ­
l e v e r s i o n e . B e l l e fu t r o v a t a 
a b b a n d o n a t a i n u n c o r t i l e d e l ­

la c i t t a d i n a d i K m p o r i a . n e l 
K a n s a s . Il s u o g e n i t o r e a d o t ­
t i v o . J o h n G r a h a m , p r o p r i e t a ­
rio d i u n g i o r n a l e l o c a l e , l e 
v i e t ò d i d i r s i al t e a t r o p e r c h è 
- il p a l c o s c e n i c o n o n si c o n v e ­
n i v a a d u n a g i o v a n e p e r b e n e - . 

t 'n g i o r n o B e l l e c h i e s e al 
p r i m o s i g n o r e b e n v e s t i t o c h e 
i n c o n t r ò il - f a v o r e - d i s p o ­
sarla . S u b i t o d o p o la c e r i m o ­
nia . e s s i si l a s c i a r o n o , e B e l l e 
a n d ò a v i v e r e a N e w Y o r k . 
A n n i d o p o , il « m a r i t o - l e la ­
s c i ò u n ' e r e d i t à di c e n t o c i n ­
q u a n t a m i l a d o l l a r i . B e l l e si 
s p o s ò q u a t t r o v o l t e e fu la ­
s c i a t a v e d o v a d a t r e m a n t i . 

N e l l'J49 e b b e u n a t t a c c o 
c a r d i a c o p fu r i c o v e r a t a a l u n ­
go in u n o s p e d a l e d i N e w York . 
C a d u t a in m i s e r i a , ha p a s s a t o 
i s u o i u l t i m i a n n i v i v e n d o d e l ­
la c a r i t à di p o c h i a m i c i d e l 
t e m p o p a s s a t o . 

d ' A u s t r i a a u s t r i a c o , G s c h n ì t z c r . I n 
q u e l l ' o c c a s i o n e — c o m e s i r i ­
c o r d e r à — G s c h n i t z e r d e f i n ì 
la s e p a r a z i o n e d e l l ' A l t o A d i ­
g e d a l l ' A u s t r i a « u n a i n c o n ­
c e p i b i l e i n i q u i t à » e p a r v e 
r i m e t t e r e i n q u e s t i o n e a d d i ­
r i t t u r a il c o n f i n e i t a l o - a u ­
s t r i a c o d e l B r e n n e r o . A l d i ­
s c o r s o d i I n n s b r u c k P a l a z z o 
Chigi reagì, il 31 gennaio. 
con un comunicato nel qua­
le si diceva che la risposta 
al vicmorandtim austrìaco 
dell'ottobre era stata ap­
prontata. ma non sarebbe 
stata consegnata fino a che 
il governo di Vienna non 
avesse chiarito in quale mi­
sura. dopo le parole di 
Gschnitzer, aderisse ancora 
all'accordo di Parigi. Con la 
comunicazione fatta i"ri dal 
suo ambasciatore a Roma. 
il governo austriaco sembra 
rifiutare I a sorprendente 
posizione irredentista presa 
dal suo sottosegretario agli 
Esteri. 

L'attività di Palazzo Chigi 
ha registrato ieri anche le 
visite a Martino dell 'amba­
sciatore d'Italia a Parigi. 
Quaroni, e dell'ambasciatore 
d'Italia a Washington. Bro-
sio. Successivamente Quaro­
ni è stato ricevuto dal pre­
sidente del consiglio Segni. 
e quindi dal vicepresidente 
Saragat. La convocazione a 
Roma di Brosio e Quaroni. 
ed i loro colloqui con Mar­
tino. Segni. Saragat, sono da 
mettere in relazione con i 
negoziati sul mercato comu­
ne europeo e sull'Eli r i forn, e 
con il desiderio del governo 
di essere informato sugli 
umori che in proposito si 
nutrono a Parigi ed a Wash­
ington. 

E' nato un nuovo Stato: 
Ghana (ex Coita d'Oro) 

LONDRA, 8. — Lo Stato di 
Ghana (ex-Costa d'Oro) al 
quale 1<< Gran Drcisgr.a • 
concesso l'indipendenza il 18 
settembre scorso, avrà in ba 
se alla sua nuova costituzione 
annunci ita oggi, un governo 
e un parlamento. 

La nuova nazione, composta 
interamente di negri, entrerà 
ufficialmente nel Common­
wealth il 6 marzo. 

buttando le destre a metter­
lo in minoranza. 

/.ri manovra parte di qui: 
cogliere l'occasione favore­
vole, che a fine mese si pre­
senterà sotto forma di una 
lunga discussione sulla poli­
tica economica e finanziaria. 
Non che su questo terreno 
Mollet abbia apportato una 
nota socialista tale da urtare 
il padronato francese: la si­
tuazione economica (molto 
difficile. per la verità) ser­
virà soltanto di pretesto, re­
stando l'Algeria la ragione 
vera del tentativo di provo­
care la crisi. 

« /Indie se riuscirà a ri­
portare all'ONU un suffi­
ciente successo — scrive sta­
sera l'Informatimi — il go­
verno vivrà tra breve ore 
difficilissime. La situazione 
politica è confusa, soprattut­
to dopo che il Partito socia­
lista ha fatto sapere di non 
accettare uessun'altra politi­
ca algerina che quella defi­
nita da Mollet... I democri­
stiani non vogliono lasciare 
agli indipendenti il privile­
gio dell'opposizione alla po­
litica economica e finanzia­
ria... I congiurati non fanno 
mistero, ormai, della loro 
intenzione di arrivare fino 
alisi dissoluzione, rendendola 
inevitabile ». 

/ congiurati, a (pianto ci 
r':sulta. sono gli esponenti 
più in vista della destra. Fi­
nali, Paul Reynaud, Qucil-
le, Moricc. tutti ex-presi­
denti del Consiglio e tutti 
preoccupati della scadenza 
algerina. Una delle loro ri­
viste. Entrcprisc, che e un 
po' la voce degli industriali 
francesi, non esita a indi­
care delle date precise sul 
crollo di Mollet e a riportare 
le opinioni che ormai corro­
do r.ei corridoi di Palazzo 
Borbone sulla sorte « de/la 
rrprrieiira socialista ». 

La m a n o v r a dovrebbe 
coincidere con un avveni­
mento importante e forse 
clamoroso di politica inter­
na: la Tiunificazionc * a de­
stre » del Partito radicale e 
il silniamcnto definitivo di 
Mendès-France. Qui — come 
del resto per la crisi gover­
nativa — le previsioni sono 
sempre aleatorie: ma è certo 
che m occasione della riu­
nione dell'esecutivo radicale 
Mendès-Francc sarà invitato 
dai d'rsidcnti a lasciare la 
vice-presidenza, essendo la 
sua persona il solo ostacolo 
"•''II r'".tr,ificazione del par­
tito. 

cine del * mcndesismo » e 
dell' esperienza « socialista » 
p-jtre'ìbcro essere quindi gli 
avvenimenti delle prossime 
settimane o del mese entran­
te: conseguenza non stupe­
facente di un anno di poli­

tica « socialista » impostata 
su basi anticomuniste. 

A U G U S T O I ' A N C A L U I 

Eisenhower incontrerà 
MacMillajtJn^ marzo 

WASHINGTON. 8 — Ei­
senhower si recherà alle Ber-
miulc, probabilmente verso 
il 21 marzo, per un convegno 
col primo ministro britan­
nico Harold MacMillan. 

Prima del suo viaggio alle 
Berniude è probabile che 
Eisenhower s'incontrerà col 
primo ministro francese Giry 
Mollet. I convegni con Mac 
Millan e con Mollet saranno 
i primi contatti ad < altis­
simo livello» delle tre gran­
di potenze occidentali dopo 
il raffreddamento delle rela­
zioni fra Inghilterra e Fran­
cia. da un Iato, e Stati Uniti, 
dall'altro, a seguito dell'at­
tacco contro l'Egitto. 

stretta coopcrazione con gli 
Stati Uniti. Egli si e fatto 
interprete dell'espresso de­
siderio degli altri dirigenti 
arabi di migliorare le loro 
relazioni con gli Stati Uniti. 

Per quanto riguarda l'ac­
cordo militare, il comunica­
to afferma: < Circa la difesa 
militare dell'Arabia Saudita, 
incluso l'aeroporto di Dhah­
ran, il presidente Eisenho­
wer ha assicurato sua mae­
stà che saranno forniti aiuti 
per il rafforzamento delle 
forze dell'Arabia Saudita. 
secondo la procedura costi­
tuzionale degli Stati Uniti. 
A questo scopo, rappresen­
tanti dei due paesi stanno 
preparando piani per il ri­
fornimento di equipaggia­
mento militare, la fornitura 
di servizi e un programma 
di addestramento per la di­
fesa e per il mantenimento 
della sicurezza interna del 
regno ». 

Si tratta, come si vede, di 
un comunicato nel quale il 
re dell'Arabia saudita, pur 
affermando la sua volontà 
di cooperare con gli Stati 
Uniti evita di assumere 
apertamente il ruolo di pe­
dina del giuoco americano 
nel Medio Oriente. La stes­
sa impressiono si è ricavata 
da (pianto Ibu Saud ha det­
to nel corso di una confe­
renza stampa trasmessa an­
che per televisione. < Che 
cosa vi ha colpito di più 
negli Stati Uniti?», g l i - è 
stato chiesto. Ed egli ha co­
sì risposto: < La simpatia del 
presidente Eisenhower nei 
confronti del Medio Orien­
te». 

E' difficile, evidentemente. 
valutare con precisione il 
contenuto dei colloqui e, so­
prattutto, l'azione che Ibn 
Saud si ripromette di svol­
gere nel Medio Oriente do­
po gli accordi di Washington: 
tuttavia, negli ambienti di­
plomatici americani si è in­
clini a ritenere che l'opera 
di Ibn Saud sarà diretta a 
tentare di facilitare un so­
stanziale ravvicinamento tra 
le posizioni egiziane e quel­
le americane. A questa con­
clusione i suddetti ambienti 

credono di poter giungere 
sulla base non soltanto del 
comunicato e delle riferite 
dichiarazioni di Ibn Saud ma 
anche in conseguenza dei 
colloqui collaterali che si 
sono svolti in questi giorni 
a Washington tra il re del­
l'Arabia Saudita e i rappre­
sentanti del governo irake­
no. Si ritiene, infatti, che da 
questi colloqui sia uscito un 
accordo diretto a fare dei 
due paesi una sorta di con­
tralta! e alla posizione che 
Egitto e Siria si sono con­
quistati nel mondo arabo con 
la loro politica di indipen­
denza dai blocchi militari. Vi 
è chi ritiene che un accordo 

in tal senso tra Iiak e Ara­
bia Saudita sia stato trovato 
a danno della Giordania. 
paese verso il quale sia ITrak 
che l'Arabia Saudita nutro­
no appetiti annessionistici 

E' presto, ad ogni modo. 
per ilare un giudizio com­
plessivo e approfondito dei 
risultati della visita di re 
Saud a Washington. Ciò sa­
rà possibile soltanto quando 
il sovrano saudita avrà ri­
preso i contatti con i governi 
dell'Egitto, della Siria e de­
gli altri paesi della Lega 
araba ì quali, come e noto. 
lo avevano incaricato di una 
missione esplorativa circa il 
contenuto della dottrina Ei­
senhower. 

DURANTE UNA MANIFESTAZIONE A MADRID 

La polizia di Franco 
carica gli studenti 
M A D R I D , '«. — U n a n u o v a 

m a n i f e s t a z i o n e s t u d e n t e s c a , a l ­
la q u a l e h a n n o p a r t e c i p a t o 
c i r c a 500 g i o v a n i , si è s v o l t a 
n e l l a t a r d a m a t t i n a t a di o g g i 
d a v a n t i a l l a V e c c h i a U n i v e r ­
s i t à . s i t u a t a in v i a S a n B e r ­
n a r d o , ne l c e n t i o d e l l a c a p i ­
t a l e . I g i o v a n i n o n r e c a v a n o 
c a r t e l l i ; c a n t a n d o v e c c h i inni 
u n i v e r s i t a r i , e s s i si s o n o di­
ret t i in c o r t e o v e r s o la G r a n 
Via , u n a d e l l e p r i n c i p a l i a r t e ­
r ie m a d r i l e n e D o p o u n q u a r t o 
d 'ora c i r c a , la m a n i f e s t a z i o n e 
è s t a t a d i se io l t i i d a g r o s s i re­
par t i di po l i z ia 

A g e n t i a b o r d o di nix* ritmi 
d i c i n a di « j e e p s • e di q u a t ­
t r o a u t o c a r r i si s o n o d i r e t t i su i 
m a n i f e s t a n t i , m e n t r e q u e s t i 
s t a v a n o f a c e n d o il l o r o i n g r e s ­
s o in P i a z z a di S p a g n a ' e li 
h a n n o d i s p e r s i . T r e s t u d e n t i 
s o n o s t a t i a r r e s t a t i . 

I m a d r i l e n i h a n n o p r o s e g u i ­
to s t a m a n e il b o i c o t t a g g i o d e i 
t r a m . A l l e 7, o r a in c u i g l i 
o p e r a i s i r e c a n o a l l a v o r o , i 
t r a m e r a n o p e r f e t t a m e n t e 
v u o t i e i m a r c i a p i e d i n e r e g ­
g i a v a n o di p e r s o n e . P i ù t a r d i , 
i n v e c e , a l l ' o r a in c u i g l i i m ­
p i e g a t i r a g g i u n g o n o g l i u f f i c i , 
l e v e t t u r e t r a m v i a r i e e r a n o a 
m e t à p i e n e . Il n u m e r o d e i t r a m 
e. d e g l i a u t o b u s in c i r c o l a z i o n e 

e r a c o m u n q u e s e n s i b i l m e n t e 
r idot to . 

P e r la p i n n a v o l t a s t a m a n e 
la s t a m p a m a d r i t e n a p a r l a d e l 
b o i c o t t a g g i o dei ti a n i . M e n t r e 
1 g i o r n a l i . Ya . ( c a t t o l i c o ) e 
« A B C » ( m o n a r c h i c o ) si l i m i ­
t a n o a d a f f e r m a r e in t e r m i n i 
ident i f i c i c h e il b o i c o t t a g g i o è 
s t a l o un « f a l l i m e n t o t o t a l e », 
il f a l a n g i s t a « A r r i b a » s c r i v e , 
non m e n o b u g i a r d a m e n t e : «La 
l'orza p u b b l i c a ha g a r a n t i t o in 
o g n i m o m e n t o , s e n z a o s t e n t a ­
z i o n e , il l i b e r o e p a c i f i c o u s o 
dei v e i c o l i , c h e c o m p r e n d e 'a 
l iber tà n a t u r a l e di non uti l iz­
zar l i . U n p i c c o l o i n c i d e n t e pro­
v o c a t o d a i n d i v i d u i c h e c e r c a ­
v a n o di o p p o r s i a q u e s t e l iber ­
tà è s t a t o r e p r e s s o in m o d o ra­
p i d o e a c c o n c i o •. 

Muore di cancro 
uno scienziato^ atomico 

W A S H I N G T O N . 8. — J o h n 
V o n N e u m a n n , m a t e m a t i c o di 
f a m a m o n d i a l e e m e m b r o 
d e l l a C o m m i s s i o n e p e r l ' e n e r ­
g i a a t o m i c a , è d e c e d u t o o g g i 
di c a n c r o a l l ' o s p e d a l e m i l i t a r e 
W a l t e r R e e d . 

I RAPPORTI TRA L'UNIONE SOVIETICA E LA REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Colloquio di Adenauer con Smirnov 
latore d'un messaggio di Bulganin 
Non si conoscono ancora gli argomenti trattati nella lettera del primo ministro sovietico - // leader del 
partito socialdemocratico tedesco si recherà negli Stati Uniti in vista delle elezioni politiche in Germania 

(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 8. — Il primo 
ministro Bulganin ha inviato 
a Adenauer un messaggio 
personale. Lo ha consegnato 
al cancellici e, l'ambasciatore 
sovietico Smirnov, nel corso 
di un coll'-quio svoltosi sta­
mane a palazzo Schaumburg. 
Smirnov aveva fatto ritorno 
a Bonn soltanto ieri, dopo un 
soggiorno a Mosca di circa 
sette settimane. 

Il testo del messaggio di 
Bulganin non è ancora cono­
sciuto. e non è nemmeno 
dato di sapere l'argomento o 
gli argomenti in esso trat­
tati. Le uniche indiscrezioni 
al riguardo sono state fatte 
da Adenauer nel corso della 
sua conferenza stampa quin­
dicinale. quando ha annun­
ciato che tornerà a incon­
trarsi con Smirnov a conclu­
sione dell'esame della lettera 
del primo ministro sovietico 

Da questo fatto gli osser­
vatori politici vogliono deri­
vare che si tratterebbe di un 
messaggio, il quale impliche­
rebbe una sollecita risposta 
e riguarderebbe csscnzial 

mente i rapporti fra l'URSS 
e la Germania dell'ovest. 
Ciò pare anche confermato 
dal fatto che non si ha no­
tizia di messaggi ad altri 
primi ministri. 

Nella sua conferenza stam­
pa Adenauer ha pure prean­
nunciato un nuovo scambio 
di vedute tra la Germania 
occidentale e l'URSS, e ha 
detto di essersi accordato 
con l'ambasciatore Smirnov 
affinchè le due parti manten­
gano un completo silenzio 
sul colloquio di questa mat­
tina e sulle conversazioni che 
potranno eventualmente se­
guire. 

Adenauer ha poi commen­
tato alcune proposte fatte 
ieri da Ollcnhauer sulla 
creazione di un patto di si­
curezza collettiva in Europa. 
definendole « poco reali » in 
quanto non terrebbero conto 
della necessità che si giunga. 
innanzitutto, a un accordo 
fra le potenze, sull 'interdi­
zione delle armi atomiche. 
Ollcnhauer. il quale partirà 
domenica per un viaggio in­
formativo di quindici giorni 
negli Stati Uniti, aveva pre­
sentato ieri sera, in una con-

[Notizie brevi dall'estero 
IL CtlIN) . -v - Il ir- n,s'ero «VI 

l"li:.lii-tn.ì egiziaco ha smentito. 
denncndola una invenz-one, la no­
tizia pubblicai:, tl.tl c :ornaic iridio 
~c « Daily Tc!ci;rjpa ». secondo 
«rui le cisterne «li proprietà «itila 
compagnia « S^o'.l », sequestrate 
«iti caverna <1<"1 Ca.ro. sarebbero 
affidate a marinai e a ingegneri 
rujs i . 

LONORV. 5. - Il e D.i'H M.v.1 » 
alienila o«;ti e i e . «!JC giorni la il 
d:;ca «li I dinibiirc». consorte del 
la retina I T:»aS-:»a. è *b.«rvalo a 
<i:'nl;err » «}•:«*« in inorar t v «por 
!. :r.a di *••:««:.tare r.lauii-'o.C lì: 
>patria » 

MIOVX O r m i . .«. - Il mini 
*tro della Pitela sovietico. nel cor-
>o di i:na viola effettuata ai'a ba-
«e aerea èti Aera, in India, ha di­
chiarato d ie l'aviazione « in <juat-
*ia«i uuerra futura, «ari r.no «lei 
de«-iM\i (attori della vittoria ». /.ti-
Ko\ l.i«o«-rà l'Ind.j il U febbraio 

WOMTAinFO. S. - Par.!» .Ma-
«•iia.lo SMÌZ. t:n e*p-i.'ente de'l'op 
piMrn;:f «;!ie r.ippre*en!a il pitti-
!o nir'onali'ta l'errata i:el or>n<i 
glio d'ainmiui»trai;one «Ielle ferro 
\i«\ ha sfidato a di:<To il ministro 
del lavori pubblici. Orauer. Il Sani 
sostiene 6% essere «lato ofieso in 

un rapporto d uni. 
ir.inivtro 

io «Vrt'p.-l j tu .1,1 

MOSCA. ». - Il Condicio de. 
n-.mtvtri dell'URSS, ha «leciso di ci-
iettuare. nel cennaio l'X»'.'. un cen­
simento t.;iiv'ile della popolazione 
sovietica. 

VARS*,VH, S. — I n a ecceziona­
le « o n d a i * di ca ldo» ha inverti­
to la Polonia, dove, a memoria di 
nomo ron si ricordano un inverno 
«•o*i m.te e un febbra:o tanto as­
solato 

NT.W aORK. V — 1 a marra arre 
r,cana annuncia che IT.O »lrumen 
lo elettronico, il « minitrack ». è in 
dirado di scoprire stelle che sono 
rimaste sino ad ogpi invisibili, in­
die con l'aiuto dei più potenti stru­
menti in dotazione a sii osservatori 
astronomici. 

LONDRV ». - Ki.lM Mosca ha 
annunciato clic l ' t 'RSj coMn;ira 
iji:est'anno. una petroliera di iT mi­
la tonnellate. t".«>a «ara U più 
m'andò della flotta «ovie.ica. e pre­
sterà servizio tra il Mar Nero e Io 
IStremo. Oriente 

DUSSELDORF. ». - l 'automi-
zione è ciunta in *oocor»o delle 
ma««a!e che devono lare la spesa 
nelle giornate di pioggia. Si (rat-

:.« «!• I.:I i>::ihreln ad apo'Iura au­
tomatica. pre>er.tato ad una confe­
renza stampa orcrar.iizata da una 
ditta tedesca. 

U R S H ' M , ». — Ventisei nazio­
ni hanno annunciato la loro par­
tecipazione alla fiera che avrà luo-
co a Poznan. in Rini~nn Canada e 
Stati l'niti vi parteciperanno per 
la prima volta. 

TOKIO. 8. — Nel Giappone sct-
tentnonile. «quadre di pol'zii e di 
v i o ' i del fuoco hanno tratto in 
salvo, ieri, un eruppo •'• W pe­
scatori. r.~»s!t isoT,.-! «:i l]r> l-an 
co di cluacc.o alia deriva. 

VIFNNV V - 11 c o n v i t o del 
partito soeialdemociatvo austriaco, 
sceglierà o,;ci '1 candidato del par­
tito stesso «ila carica di Presiden­
te della Repubblica. 

SION (Svizzera). ». — Se non 
sarà presentato alci.n rii-orso ne1 

perio«to di tempo rU'hie*to dalla 
lec£f elvetica. le donne del comu­
ne di t'nterbach (Alto \'a!ai«). sa-
r»nno for«e le prime ad avere il di 
ritto dì voto in Svizzera. 

PORT AU PRINCt, 5. - I.'avvo 
caio Krank Salvain t stato eletto 
ieri pomeriecio. dalle Camere, pre-
sidente provvisorio della Repubbli­
ca di Haiti. 

versazione alla radio di 
Francoforte, un piano di si­
curezza di sette punti, diret­
to a permettere la riunifica­
zione della Germania e il 
suo inserimento in un siste­
ma comprendente tutti i 
paesi confinanti e garantito 
dall'URSS e dagli Stati 
Uniti. 

L'obiettivo principale del 
viaggio del leader socialde­
mocratico negli Stati Uniti è 
quello di rendersi conto del­

la portata reale di alcune 
dichiarazioni fatte recente­
mente da Mac Cloy e da al­
tri esponenti statunitensi su 
una possibile revisione della 
politica europea degli Stati 
Uniti e di assicurare i diri­
genti americani che una vit­
toria socialdemocratica alle 
elezioni di settembre non 
comporterebbe affatto una 
crisi automatica nel sistema 
occidentale. 

S E R G I O S E G R E 

(Coiu lnuaz lonr dalla 1. pagina) 

io e Matteotti giamo «lati i n . 
» icme, il d i e e inevi tabi le ne l 
p i c c o l o a m b i e n t e del congresso , 
Ma nessun incontro separato, ne 
tanto m o n o «ejtrrto ha avuio 
per tenia l 'unif icazione del 
t \SDI e del PSI ». 

La ques t ione è stata c o m u n ­
q u e uno dei fattori dominant i 
de l la giornutu, e d ha sol lec i tato 
'iiipi'Hiiative prese di p o s i z i o n e : 
la sinistra del P S D I , in una di-
• Inaniz ione fatta a Venezia , ha 
chies to la convocaz ione di un 
congresso ant ic ipato del loro 
partito dato che «i dubbi che 
uiicoru potevano sussistere rirra 
una totale, srli ieliu ades ione del 
l'SI a.lla c o n c e z i o n e democrat ica 
del soc ia l i smo e circa la capacità 
di r-so a operare c o m e fattore 
dec i s ivo per la r icostruzione de-
iiiricralicii del pne-e , sono stati 
def ini t ivamente dissipati dal dì* 
scor-o del segretario del PSI e 
•lai generale ev idente con-en*o 
con cui il congresso lo lui ac­
co l to ». I.a sinistra del PSDI ne, 
ricava clic, si: il congresso so­
cialista accetterà la pos iz ione di 
N'enuì, « ogni os tacolo all'unifi­
cazione sarà caduto ». 

Sulla qiie-lioiii> si è lanciato 
u m i l e l'on. Nomi la il quale , su­
perata ogni riserva clic gli po­
trebbe e - . ere . imposta dalla sua 
carica di min i s tro , ha detto d i e 
•i l ' c v o l u / i o n e in atto potrebbe 
t endere net e--;u ia un'anticipata 

! t i i i i- l i ltuzione e l e t t o r a l e » . Con-
tcmporune . imcnle la d irez ione 
del PSDI è t-tata convocala per 
il la correrne »• per il 14 è 
-tato convocato il gruppo par­
lamentari-, 

l.a re laz ione N e n n i e la piat­
taforma del la maggioranza degl i 
interventi al San Marco conti ­
nuano a suscitare un tr ipl ice or­
d ine di reaz ioni nel la starnila 

.centr is ta e borghese . 1 fogl i dei 
g r a n d i gruppi industrial i (da l 
Corriere dello Sem al Messag­
gero, dal la Stampa al Tempo. 
alla A'rtsioiic) cont inuano a com­
piacersi del la « e v o l u z i o n e » del 
P.SI e ad c i o c i a r e Nenni per il 
suo « c o r a g g i o » . ' I l ìlesstigaero, 
è l ie to — fra l 'altro — perchè 
N e n n i ha d ichiarai» « tuorlo t* 
sepo l to » a Io stesso patto di 
consu l taz ione c h e Togl ia t t i ave­
va impos to in u n g iorno d i m e z ­
za estate, c o m e un surrogato 
accettabi le del v e c c h i o patto di 
unità d ' a z i o n e » ; il g iornale di ­
mentica. ev i i l enlemei i le , c h e il 
|>:iMn di eui is i i l tazione fu s u i -
••.i-riio in-, «-re pt oprio dui com­
pagno N e n n i ) . 

In pari t e m p o , però, la stessa 
stampa, partendo proprio da l le 
'i concess ioni » d . N e n n i , avan­
za ul ter iori r ichies te al leader 
del PSI , a « garanzia » d e l l e sue 
b u o n e in tenz ion i . T i p i c o il caso 
de l Messaggero c h e sol lec i ta 
N e n n i ad abbandonare l e pos i ­
z ioni neutral i s tc in pol i t ica este­
ra e a sos tenere senza r i serve 
l 'a t lant i smo; a n o n tacere p i ù 
sul p r o b l e m a del l 'unità s indaca­
l e ; a r i conoscere a p p i e n o « la fun­
z i o n e storica svol ta dalla soc ia l ­
democraz ia » e a cessare ogn i 
p o l e m i c a contro il centr ì smo. I l 
Popolo, dal canto suo , è i l fo ­
g l io che m e g l i o di tutti r ive la , 
nel suo ed i tor ia l e di ier i , la 
p r e o c c u p a z i o n e che l 'operaz ione 
N e n n i possa impl icare u n inde­
b o l i m e n t o d e l b locco centrista e 
lo stabil irsi d i nuov i rapporti 
di forza c h e p r o v o c h e r e b b e r o 1J 
rottura de l m o n o p o l i o po l i t i co 
democr i s t i ano . E' per ques to c h e 
il Popolo m e t t e in guardia chi 
si abbandona ad « ingiustificati 
o t t imismi sul d i scorso di N e n ­
ni » e osserva c h e « quest i d u e 
anni p o t e v a n o essere p i ù f econ­
di di m e d i t a z i o n e per il P S I s . 

Un comunicalo sull'Eurafom 
diffuso a Washington 

WASHINGTON, 8. — II 
Dipartimento di Stato, la 
Commissione atomica e il 
Comitato dei « tre saggi », i 
tre scienziati inviati a Was­
hington dal Consiglio della 
CECA, hanno diffuso questa 
sera un comunicato congiun­
to. dal quale appare che la 
iniziativa dei paesi della 
CECA per un pool atomico 
— detto Euratom — viene 
condizionata alla concessio­
ne da parte degli Stati Uni­
ti di materiali «arricchiti», 
cioè pronti per essere im­
messi nelle pile nucleari. 
Come e noto, il primitivo 
progetto prevedeva che i 
paesi iniziatori dell'Euratom 
dovessero invece provvedere 
in maniera autonoma, e in 
comune, alla preparazione di 
tali materiali, ma successiva­
mente, in una recente riu­
nione a Bruxelles, tale pro­
getto è stato accantonato. Il 
comunicato afferma che il 
trattato dell'Euratom potrà 
essere pronto e firmato en­
tro il prossimo marzo. 

I tre scienziati europei. 
professori Giordani. Armand 
ed Etzel. sono stati ricevuti 
da Eisenhower e Foster Dui-
Ics oltre che dalla Commis­
sione atomica. Oggi anche il 
ministro degli Esteri belga. 
Spnak. presidente del Comi­
tato della CECA, ha confe­
rito con Foster Dulles fullo 
stesso argomento. 

I N G H I L T E R R A — l .a s c o p e r t a di u n b a t t e l l o di g o m m a v a n t o 
s u l l a s p i a g g i a d i M u l i . U o l a s o l i t a r i a ul l a r g o d e l l a S c o r i a 
o c c i d e n t a l e , h a fa t to p e r d e r e c e n i s p e r a n z a di p o t e r -.stivare 
q u a l c u n o d e i d o d i c i u o m i n i c h e a v e v a n o a b b a n d o n a t i . i« 
n a v e - R o b e r t I . i m h r i c k ». s e t t a t a da u n a l - m n r s u s a . l a 
c o s t a . A e r e i e n a v i h a n n o s o s p e s o Ir r i c e r c h e , l ' inora «..-in­
s ta t i r e c u p e r a t i i c o r p i di d u e m a r i n a i a n n r s a l l e u n a s c i a ­
l u p p a r o v e s c i a t a . N e l l a t c l e f o t o : la « R o b e r t t . l m b r i e k - , 
« c o n q u a s s a l a e p i e g a t a s n n n f i a n c o , v i s t a da u n e l i c o t t e r o 

Cessato lo sfafo di guerra 
fra Polonia e Giappone 
NEW YORK. 8. — Giap­

pone e Polonia hann,» flrma-
'o oggi un accordo che pone 
ine allo stato di guerra tra 
i due paesi e ristabilisce « le 
tradizionali relazioni di ami­
cizia ». 

M.FRF.llO REICHLIN-. d iret tore 

.uea Pavnl in i . d ire t tore resp. 
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